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REGIONALI/IRISULTATI DEFINITIVI DELLE CONSULTAZIONI ELETTORALI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 


La Lega invade la regione 


COSI’ IL VOTO PER IL CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 2053 sez. su 2058 sezioni 


REGIONALI 1988 POLITICHE 1992 Ultime Provinciali Regionali ‘93 | Regionali ‘93 | Regionali '93 
su ultime 
Voti [seggi voi | % | Voti % | Regionali '88 | Politiche 92 | Provinciali 


DODO] 
98.150 
140.217 
137.283 
43.260 
60.711 
34.737 
23.810 
30.182 46.370 
35.168 45.667 
8.927 - 
23.557 


REGIONALI 1993 
Vo 


Voti 9 Seggi 


177.858 
78.582 
37.649 

212.500 
44.002 
66.321 
13.455 
10.277 
43.023 
12.663 
14.044 
26.294 
12.361 15.615 

9.633 8.997 
37.420 . 
19.060 


306.284 
144.653 
146.034 


262.382 
127.260 
131.341 
19.045 
13.892 
56.080 
26.069 
17.231 


DC 

PDS 

PSI 

LEGA NORD 

RIF. COMUNISTA 
MSI-DN 

PRI 

PLI 

VERDI COL. 
PSDI-VERDI 

LA RETE 

LPT 

MOV. FRIULI 
UNIONE SLOVENA 
LEGA F. AUT. 
ALTRI* 


812.566 
31.720 
32.407 

285 

976.978 


Tot. validi: 796.082 823.663 
22.548 21.020 
34.580 32.479 

447 281 


853.657 


895.088 
17.054 
24.998 

465 

937.605 


Bianche; 
Nulle: 


Contestate: 


Totale: 


877.443 


* ALTRI: GIUSTIZIA E LIBERTÀ; MOVIMENTO INDIPENDENTISTA TRIESTINO; DEMOCRAZIA PROLETARIA. (1) Nell'88 si presentò come Pci. (2) 2 seggi al Psdi e 1 ai Verdi Margherita. (8) Si presentarono come Lista Verde. 


REGIONALI / IMPOSSIBILI LE FORME DI GOVERNO CHE ESCLUDANO LEGA 0 DC MA DIETRO L'ANGOLO IL RISCHIO DI NUOVE ELEZIONI 


A caccia di una "forte" maggioranza 


industriali del Friuli Ve- 


izio di 11, tanti quanti erano appareoggiimproponibi- ha già raccolto l'invi iede di confrontare i difficile. Dal Psi non arri- promessi e necessaria di regionale, contesta il si- ustriali. F 
n idamuro nella passata tornata am- le. Il rischio di una ingo- oe, a sua E Prie coma dilavoro sul- vano commenti, se non fronte al dilagare della stema adottato (con la nezia Giulia, Gianfranco 
Raffaele Cadamu ministrativa. Vanno be- vernabilità è elevato. Pds: totale 28 seggi su le cose da fare e come ci legati alla necessità di ri- demagogia leghista». normativa precedente sa- Zoppas, si è augurato per 


rebbe stato confermato inuovi eletti « un capito- 


ESTE _ Il Carroccio 
IIa sfonda nel Friuli 
Venezia Giulia e Sl candi- 
da alla presidenza della 
Regione. La Dc crolla ma 
resta il secondo partito 
(perde la leadership tenu- 
ta fin dalla fondazione 
della Regione nel 1963). 
sprofonda il garofano so- 
cialista e resta nel limbo 
l'inconsistente e ora cor- 
teggiatissimo Pds. Tutto 
nuovo, tutto come pri- 
ma, La novità è il dimez- 
zamento, da 48 a 24 seg- 
gi, del tridente vecchio 
Stile Do, Psi e Pds e l'in- 
gresso di Lega Nord, Le- 
ga Autonomia Friuli e Ri- 
fondazione comunista. 
Restano ancora molti, in- 
vece, i partiti presenti in 
Consiglio regionale: ben 


mati a disposi 


nei Verdi, che guadagna- 
no un seggio e i missini 
che ne prendono due in 
più. Spariscono i social- 
democratici, il Movimen- 
to Friuli e l'Unione Slove- 
na. Di vecchio resta il 
problema della governa- 
RIS e delle possibili al- 
ze. 

Il nuovo consiglio (la 
composizione dei partiti 
si può vedere nella tabel- 
la pubblicata qui sopra) 
si riunirà la prima volta 
il 2 luglio prossimo, ma 
già da ieri è aperta la cac- 
cia alla composizione del- 
la nuova giunta. Il qua- 
dro è estremamente diffi- 
cile da interpretare e c'é 
già chi sussurra di un 
nuovo ricorso alle urne 
in autunno. Una magglo- 
ranza senza Dc o Lega 


Occhiali da vista per soddistare ogni desiderio: modelli classici, spor 
antiallergici, leghe al titanio leggerissime, anticorrosione e plastiche m 
antiriflesso... e per i problemi più gravi e difficili anche lenti cos 
zione per consigliare con pazienza e profession 


E' proprio la Lega a 
lanciare i primi messag- 
gi.Il candidato alla presi- 
denza è Pietro Fontani- 
ni, 41 anni, insegnante 
udinese, aperto a con- 
frontare programmi e 
idee con chi intende dare 
un governo alla Regione. 
«L'obiettivo _ dicono alla 
Lega _ è governare, di- 
sporre una legge elettora- 
le maggioritaria, aprire 
agli assessori esterni e ta- 
gliare gli sprechi», Nessu- 
na preclusione sulle alle- 
anze possibili. «Siamo 
un partito laico. A Vare- 
se , continuano _ siamo 
insieme al Pds a guidare 
la città, a Soave con la 
Dc. Non è un problema 
di schemi, ma di pro- 
gr: ammi». 

Elia Mioni, dei Verdi, 


60, non basta. Ci vorreb- 
be anche Rifondazione. I 
repubblicani però non si 
sbilanciano e attendono 
di conoscere le mosse de- 
gli altri. Al Pds luccicano 
gli occhi al solo pensiero 
di poter entrare in una 
giunta fino a poche setti- 
mane fa off-limit. A El- 
vio Ruffino, responsabi- 
le regionale, piace l'idea 
di smantellare il potere 
Dc-Psi, meno quello di 
to grande ammucchia- 
Hr: ord: non è di- 

a ad accettare ruoli 
Subordinati. Il segretario 
Tegionale Bruno Longo 
Sottolinea, pur nella ba- 
tosta delle urne, «il ruolo 
Specifico della Dc nella 
vita politica regionale» e 


i vuole presentare al- 
l'Italia e all'Europa. Da 
un «non abbiamo pregiu- 
diziali sugli alleati», la 
Dc passa in poche battu- 
te a un «abbiamo gover- 

0 esta regione as- 
Dea altri. Non pos- 
siamo ora isolarci», Riec- 
co il fantasma del penta- 
partito, ma che non reg- 

e ‘alla conta: 20 voti, 

ato. Longo però insi- 
Se offre disponibilità 
«a coloro che hanno pro- 
ammi affini», ma an- 
che con Pds e Verdi il re- 
sponso della matematica 
non conforta: 29 seggi su 
60. Potrebbe rientrare la 
LpTafare 31, ma signifi- 
cherebbe rivedere anche 
gli schieramenti di Co- 
mune e Provincia del ca- 
poluogo giuliano. Troppo 


pensare al partito. 

Sergio Coloni, parla- 
mentare Dc triestino, ve- 
de un futuro di instabili- 
tà «dopo sei legislature 
di governo stabile» e non 
esita a sollevare lo spau- 
racchio di un ricorso an- 
ticipato alle urne. In ca- 
sa scudocrociata ci sarà 
senz'altro «dibattito» sul- 
le scelte da fare. Il segre- 
tario provinciale di Udi- 
ne Bruno Tellia, ad esem- 
pio, sostiene che «se la 
Lega intende governare, 
lo faccia con chi è d'ac- 
cordo con la sua ideolo- 
gia. La Dc non lo è». 

Già chiara invece la po- 
sizione che assumerà Ri- 
fondazione comunista 
impegnata in «una pre- 
senza non intimidita e 
non invischiata in com- 


«E' quasi una rivolu- 
zione del vecchio siste- 
ma partitocratico che ha 
governato la regione _ 
ha commentato il coordi- 
natore nazionale di Alle- 
anza Democratica, Wil- 
ler Bordon, parlamenta- 
re eletto a Trieste dal 
Pds _ E' un segnale forte 
di cambiamento, Le ele- 
zioni si sono caratteriz- 
zate anche con altri mo- 
vimenti e gruppi non par- 
titici che già hanno ris- 
pecchiato una volontà di 
cambiare le regole del si- 
stema), 

Il cambiamento, però, 
non è stato digerito dal- 
l'Unione slovena, estro- 
messa dal Consiglio dalla 
nuova legge elettorale. 
Ivo Jevnikar, segretario 


| (PER CHI NON si ACCONTENTA FACILMENTE) 


tivi, «giovani», costruiti con mate 
ulticolori... con lenti antigraffio 
truite sumisura. Uno staffaltamente prep. 


riali nuovi quali metalli 
, colorate, polarizzate, 
i; zi arato e tre ottici diplo- 
alità il cliente nei momenti difficili della scelta. 


un consigliere) e prean- 
nuncia battaglia per ot- 
tenre una riforma che ga- 
rantisca la presenza del- 
la minoranza slovena 
nelle istituzioni. 

Un invito a tutte le for- 
ze politiche «affinchè si 
costituisca un governo 
capacendi superare ogni 
contrasto» è stato lancia- 
to dal presidente della 
Camera di commercio di 
Udine, Gugliemo Queri- 
ni, invitando a tener pre- 
senti le aspirazioni al 
cambiamento . espresse 
dagli elettori. La preoccu- 
pazione di una condizio- 
ne di instabilità è stata 
espressa pure dal presi- 
dente regionale della 
Coldiretti, Paolo Micoli- 
ni. Il responsabile degli 


VOGLIA DI CAMBIARE 


Occhiali da sole per le persone raffinate ed eleganti, per quelle decise e «aggressive», per chi ama la comodità, diretta- 
mente dalle collezioni primaverili dei più grandi stilisti le ultime novità senza dimenticare mai la qualità delle lenti! Per voi il 
meglio di Ferrè, Missoni, Gucci, Pierre Cardin, Police, Sting, Best Company, Ray Ban, ecc. 


OTTICA GIORNALFOTO. 
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lo edificante, costrutti- 
vo, per una nuova stagio- 
ne di sviluppo della so- 
cietà regionale» e la con- 
vergenza tra partiti nuo- 
vi e tradizionali per assi- 
curare la governabilità. 
Il presidente delle Acli, 
Tarcisio Barbo, infine, 
vorrebbe la regione «un 
laboratorio per la costru- 
zione di una muova co- 
munità in direzione del- 
l'Europa). 

L'ultimo dato lo offre 
la legge regionale: in ca- 
so di impossibilità a crea- 
Te maggioranze, saranno 
nominati tre saggi, in 
pratica dei commissari, 
con il compito di reggere 
l'ente nei sei mesi che 
precedono nuove elezio- 
ni. 
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Circoscrizioni a confronto 


COSI’ IL VOTO PER LA REGIONE NELLE CINQUE CIRCOSCRIZIONI 
| TRIESTE | GORIZIA 


ALTRI * 


UN. SLOVENA 
LEGA FR. AUT. 


1993 
1988 


1993 
1988 


1993 
1988 


TOTALE 


*ALTRI: Giustizia e libertà; Movimento indipendentista triestino; Democrazia 


6.439 
5.541 


(=) 
SD 
o 0 


3,1 
1993 165.095 
1988 182.087 
1993 4.656 
1988 6.011 
1993 7.115 
1988 5.888 
1993 79 
1988 95 
1993 177.545 
1988 194,081 


(S) 
(e) 


proletaria. (1) nell'88 si presenta come Pci; 


5.743 


7,1 


+ ug |c 
i 
Si 

= I 


7.021 9.844 
5.893 3 4.702 971 
12.271 di 7.925 
13.121 7.083 
CENONE 
315.672 
316.389 


2) 1 seggio al Psdi e 1 ai Verdi Margherita; (3 Seggio al Psdi; 


DB ) 
196.436 57.924 
198.258 60.767 


(ee) 
a 


PARTITI 
| rs | RiESTE | GORIZIA | UDINE [PORDENONE] TOLMEZZO | 
DC 1993 | 24.440| 14,8 21,6] 2 | 78.065] 24,7 47.511 11.717] 21,5 

1988 47.924 2 34,2 3: 122.257 41,1 79.462 38 

1993 | 16.606 8,9 16.554 .359 Da 
PDS ) Ù Ea La 
PSI 1993 | 5.095 3,1 5,1 7.673 4,2 i 

1988 25.560 15,1 18,7 36.294 19,5 i 
Cee EE LI IEEE 000 si. 
CETO NF WIR I CIO E IRE. E 
o 1993 | 27.992 7.856 8,1 16.779 5,7 9.149 5,0 1 4.553 
MSI-DN E eo ei Rei | 
PRI 1993 | 2.765 1,7 1.318 1,3 6.276 2.584 512 
; 1988 4.343 2,4 2.459 2,4 8.585 1 5.159 TIT 1,3 Î 
PLI 1993 | 1.920 12 935 1,0 5.572 1.518 0,8 332 0,6 

1988 4.020 RiD: 1.143 dali 6.014 1.965 1,0 354 0,6 | 

1993 | 9.033 7.781 8,0 14.225 4,8 1 9.103 5,0: 2.881 5,3 
VERDI C0L.,; | Sg e. Ra 0a 

5 1993 | 1.064 E 1.658 1,7 5.808 2.911 1,6 î 1.222 2,2 

EspNvEni sl 
Ti o 
LPT 1993 | 25.458) 15,4 269 0,1 190 0,1 39 0,1 

1988 22.215 12,2 289 0,1 580 0,3 59, 0,1 

1993 720 6.202 2,1 - | 2.79 1,5 1.641 3,0 È 
Mov. FRIULI 19] 72| 4 Re ee Se) | 


= SI 
i) a | 


776 


182.570 


186.415 


54.442 


57.168 


1.036 


2.438 


2.617 


4) si presentava come Lista Verde. 
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REGIONALI /LA DC CEDE LA LEADERSHIP AL CARROCCIO, LA SINISTRA HA L’ACQUA ALLA GOLA MENTRE AVANZANO LE DESTRE 


Ecco come cambiala geografia politica | 


TRIESTE _ Il terremoto 
politico delle urne scon- 
quassa la composizione 
del Consiglio regionale 
ma non contribuisce cer- 
to a chiarire il quadro di 
governo. E' vero che Le- 
ga Nord e Dc rappresen- 
tano i due poli verso i 
quali si sono concentrati 
voti (da soli si spartisco- 
no il 49 per cento dei suf- 
fragi e 33 consiglieri su 
60), ma è altrettando ve- 
ro che il resto dell'assem- 
blea di piazza Oberdan è 
talmente frastagliata da 
rendere quasi impossibi- 
le azzardare ipotesi di al- 
leanze per dare una nuo- 
va giunta al Friuli Vene- 
zia Giulia. Le uniche con- 
sistenze ancora apprez- 
zabili sono quelle del 
Pds e dell'Msi, ma non 
sembrano in grado di de- 
terminare da sole la for- 
mazione di una maggio- 
ranza. Il vecchio penta- 
partito non raggiunge un 
terzo dei voti, ed è deci- 
samente improponibile 
numericamente una svol- 
ta a sinistra. Nessuno 
può governare senza Le- 
ga o Dc: questo è l'unico 
dato certo. 

La nuova geografia po- 
litica del Friuli Venezia 
Giulia consegna la regio- 
ne nelle mani della Lega 
Nord, consacra in Friuli 
anche l'altra Lega, quel- 
la degli autonomisti, e 
spinge a destra la Vene- 
zia Giulia. 

Da notare che sono 
scomparse le rappresen- 
tanze di socialdemocrati- 
.ci, Movimento Friuli e 
Unione Slovena, mentre 
fanno il loro debutto, e 
alla grande, Lega Nord, 
Lega Autonomia Friuli e 


Pordenone 
e Udine 
guadagnano 
un seggio 


Rifondazione —Comuni- 
sta. La nuova legge elet- 
torale ha nel frattempo 
dato i primi frutti; libera- 
li e repubbicani recupe- 
rano un seggio a testa 
grazie alla clausola del- 
l'apparentamento. En- 
trambi non hanno rag- 
giuntovla soglia minima 
del quorum, ma in virtù 
dei collegamenti Pds-Pri 
e LpT-Pli sono stati favo- 
riti nel gioco dei resti (po- 


SPETTANTI 


tendo sommare i propri 
voti ai resti dei partiti 
maggiori). Ciò spiega il 
seggio loro attribuito no- 
nostante una percentua- 
le di inferiore a quella 
della Rete, e per il Pli an- 
che minore del Psdi e del 
Movimento Friuli. 

Il Collegio unico regio- 
nale (dove confluiscono i 
«resti» per la distribuzio- 
ne degli ultimi seggi non 
assegnati col quorum pie- 
no), ha poi portato un'al- 
tra novità: a Tolmezzo 
sono rimasti solo due 
consiglieri, sui quattro 
previsti, mentre Pordeno- 
ne e Udine si sono trova- 
te un rappresentante in 
più. Cinque anni fa era 
stato penalizzato il colle- 
gio della Destra Taglia- 
mento che aveva ceduto 
‘uno scranno agli udinesi. 
Salgono così a 23 gli elet- 


Prospetto attribuzione seggi 


Scompaiono 
dal Consiglio 
ma 
Psdi, MfeUs 


ti nella circoscrizione di 
Udine, diventano 15 in 
quella di Pordenone, 
scendono a 2 a Tolmez- 
zo. Confermati invece i 
13 portacolori della pro- 
vincia di Trieste e i 7 di 
Gorizia. A seguito del ca- 
lo demografico regiona- 
le, infine, da notare che 
il consiglio è formato ora 
da 60 membri e non più 
62 come nella passata 
amministrazione. 


ASSEGN. DIRET. 


DEMAND. C.U.R. 


ASSEGN. C.U.R. 


TOTALE ASSEGN. 


VARIAZIONI 


Ancora un dato certa- 
mente significativo. Tut- 
ti i partiti tradizionali 
hanno perso, in percen- 
tuale, sia rispetto le ele- 
zioni politiche del 5 apri- 
le del 1992, sia nei con- 
fronti delle regionali di 
cinque anni fa. Il calo 
più vistoso lo registrano 
Psi e Dc (nonostante ciò 
resta il partito di riferi- 
mento "antilega"), ma dal 
tracollo non si salvano 
nemmeno il Pds e i parti 
ti dell'area laica. Il signi- 
ficato di protesta e di 
"punizione" attribuito al 
risultato delle urne è fin 
troppo evidente. 

Il voto, comunque, 
non è stato omogeneo in 
tutta la regione, Lega 
Nord a parte che si è con- 
fermata la compagine 
leader ovunque. Trieste 
relega la Dc al quarto po- 
sto, preceduta anche da 
Msi e LpT. Il poker di 
partiti si spartisce il 65 
per cento dell'elettorato, 
lasciando gli altri dieci 
gruppi a dividersi il re- 
sto della torta. Il Pds, in- 
vece, perde dieci punti 
pecentuali a Gorizia (sul- 
le regionali ‘88) e diven- 
taÎlterzo partito vantan- 
do ancora un buon 15 
per cento. ‘La roccaforte 
tutto sommato ha resisti- 
to. "Tiene" anche i Psi 
nella Carnia e porta a ca- 
sa un considerevole 10 
per cento ma nemmeno 
‘un consigliere. A Udine e 
Pordenone soltanto la Le- 
ga ala Dc superano la so- 
glia del 25 per cento, 


mentre tutti gli altri si- 


barcamenano sotto il li- 
mite dell'8: una situazio- 
ne confusa che rispec- 
chia l'assise regionale. 
Raffaele Cadamuro 


VERDI COL. 
3 seggi 


LPT 
2 seggi 


RIF. C. 
4 seggi 


«PLI 
1 seggio 


LEGA AUT. FRIULI 
2 seggi 


DG 
15 seggi 


PRI. 
1 seggio 


LEGA NORD 
18 seggi 


EP RITZ 
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BEN QUARANTATRE SEGGI SUI SESSANTA DISPONIBILI SARANNO OCCUPATI DA CANDIDATI AL LORO ESORDIO IN REGIONE 


TRIESTE - Più rinnovamento di co- banchi della Dc e del Pds dove, ac- 


sì! Tra consiglieri uscenti che, per canto a consiglieri già noti come 
un motivo o per l'altro non si sono Longo, Cruder e via dicendo ci sa- 
ricandidati e consiglieri che, inve- rannonon poche matricole; in par- 
ce, si sono ripresentati ma sono ticolare la rappresentanza porde- 
stati bocciati dall’elettorato, il noneserisulta completamente rin- 
Consiglio. regionale ha cambiato novata. 

completamente faccia. Più dei due La sparuta pattuglia socialista 
terzi dei rappresentanti sono, in- schiera invece ben due veterani, 
fatti, delle matricole, alla loro pri- Saro e Francescutto, contro una 
ma legislatura. sola matricola, il triestino De Gio- 

La novità assoluta è costituita ia, 

ovviamente dal gruppo della Lega Rinforzato e rinnovato anche il 
che oltre ad essere tutto nuovo è gruppo missino mentre il Pli tira 
anche il più consistente. Ma anche un sospiro di sollievo con la ricon- 
i rappresentanti di Rifondazione ferma di Ariis, il Pri riconquista 
comunista, Lega Friuli Autonomia, un seggio con un nuovo rappresen- 
Verdi della Colomba sono al loro tante, Gianluigi D'Orlandi e la Li- 
esordio nell'aula di piazza Ober- sta per Trieste conferma i suoi 
dan. due esponenti, uno dei quali, Anto- 
Alberto Tomat Tante facce nuove anche tra i nione,è al primo mandato. Bruno Longo 


Angelo Compagnon Oscarre Lepre Tiziano Chiarotto Isidoro Gottardo 


Roberto Tanfani Anna Piccioni 


Viviana Londero Ezio Sedran Beppino Zoppolato Matteo Bortuzzo Danilo Narduzzi 


Ferruccio Saro Roberto De Gioia Gioacchino Francescutto 


Renzo Travanut Sergio Cadorini 


i 


Fausto Monfalcon Roberto Antonaz Manlio Contento 


lanluigi D' Elia Mioni Mario Puiatti Gianfranco Gambassini Roberto Antonione Giancarlo Pedronetto Ennio Vazzoler 


Orlandi Aldo Ariis Paolo Ghersina 


[IV] ‘I Piccolo 


Speciale / Elezioni 


Martedì 8 giugno 1993 


‘UN LEGHISTA UDINESE IN TESTA ALLE PREFERENZE - LA PASSERELLA DEI CANDIDATI PIU’ E MENO GRADITI 


Fontanini, «abbuffata» di voti 


A Trieste la palma del 
successo - pienamente 
in linea, del resto, con 
quella del suo partito - 
va al missino Sergio Gia- 
comelli, che si tiene ben 


TRIESTE — Ex Movi- 
mento Friuli, ex Verde 
margherita (e sotto quel 
simbolo consigliere pro- 
vinciale), candidato in 
pectore alla presidenza 
della Giunta regionale; 
fra i muovi eletti alla 
Giunta regionale è Pie- 
tro Fontanini il candida- 
to che ha raccolto i mag- 
giori consensi. Per lui, 
ora nelle file della Lega 
Nord - Lega lombarda, 
domenica sorìo state de- 
positate nelle urne della 
circoscrizione di Udine 
8mila 210 schede: il re- 
cord delle preferenze in 
questa tornata elettora- 
le. Lo segue a ruota, di- 
stanziato di 808 voti, il 
Dc Giancarlo  Cruder, 
che sempre nel capoluo- 
go friulano ha racimola- 
to 7mila 402 preferenze. 


stretto lo scranno con-- 


quistato nell'88 grazie 
ai voti di4 mila 311 elet- 
tori. Ma subito dietro a 
lui, l'exploit di un deci- 
so successo personale. 
Nel quadro della discesa 
in picchiata della Dc, 
passata dal 37,2% del- 
l'88. all'attuale 22,3%, 
Cristiano Degano si piaz- 
za a primo degli eletti 
del biancofiore con 4mi- 
la 239 voti dispensati al 
trentanovenne giornali- 
sta Rai candidato all'in- 
segna del ricambio - an- 
che, ma non solo - gene- 
razionale. 

"Nella circoscrizione di 
Gorizia torna ad affer- 
marsi il segretario regio- 
nale Dc Bruno Longo - 
nonostante le voci con- 
trastanti che intorno al 
suo ruolo circolano or- 
mai da un anno - con un 
bel bottino di 3mila 166 
voti a suo favore. A se- 
guirlo, con un distacco 
di mille voti, il pidiessi- 
no Michele Degrassi, gio- 
vanissimo neoconsiglie- 
re che all'età di 26 anni 
può già vantare la cari- 
ca di sindaco di Staran- 
zano. 

A Pordenone, invece, 
è ancora un Dc a guida- 
re la hit parade degli 
eletti: Tiziano Chiarotto 
ha distaccato di poco il 
suo compagno di partito 
Isidoro Gottardo, aggiu- 
dicandosi 6 mila 46 pre- 
ferenze. Fra i 18 consi- 
glieri che fanno entrare 
alla grande - per la pri- 
ma volta - la Lega nord 
in Consiglio regionale, 
va segnalato il record al- 
la rovescia di Anna Pic- 
cioni: entra a far parte 
dei magnifici sessanta 
con soli 330 voti, terza 
degli eletti nella circo- 
scrizione del capoluogo 
giuliano dopo Roberto 
Tanfani e il leader Paolo 
Polidori, ventottenne 
consigliere comunale 
forte di un successo di 2 
«mila 411 preferenze. Il 
terremoto provocato dal 


Carroccio a nord-est, del , 


resto, ha colpito soprat- 
tutto nelle province di 
Udine e Pordenone: set- 
te quelli che fanno capo 
al capoluogo. friulano, 
cinque quelli della circo- 
scrizione di Pordenone. 
Dove peraltro il rinnova- 
mento è stato deciso an- 
che su un terreno più 
tradizionale - quello del- 
la Dc - con le prime no- 
mine di Tiziano Chiarot- 
to, Isidoro Gottardo, 
Gianfranco Moretton e 
Claudio Cudin. 

Fra i nomi di perso- 
naggi che si sono salvati 
dalle valanghe di voti di 
protesta consegnati alle 
urne all'insegna del cam- 
biamento, oltre a Longo 
c'è da segnalare Ferruc- 
cio Saro, già assessore 
all'industria e vicepresi- 
dente della Giunta, elet- 
to nella circoscrizione 
udinese con 2mila 164 
voti, e Carmelo Calan- 
druccio, consigliere dal- 
l'88, eletto a Trieste con 
2mila 297 preferenze. 

‘Riescono a conquistar- 
si il seggio ‘della bandie- 
ra' i-repubblicani (con i 
mille e 38 voti raccolti a 
Udine da Gianluigi D'Or- 
landi) e i liberali, con i 
mille 414 voti di Aldo 
Ariis. A non farcela, infi- 
ne, rimangono il cartel- 
lo Psdi-Verdi, la Rete, il 
Movimento Friuli e 
l'Unione slovena, che 
perde anche l'unico seg- 
gio detenuto fino a oggi. 


TRIES 


1- MSI-DN 


1. Sergio Giacomelli 4311 
2. Roberto Menia 93352, 
3. Sergio Bisiani 130 
‘4, Mauro Di Giorgio 2338 
5. Sergio Dressi 3824 


6, Innocente Maccan 66 

7. Sergio Marcon 48 

8. Alfredo Mari 50 

9. Lina Marinelli 2 
10. Stelio Pranzo 94 
11. Maria Salomone in 


Donati 9 
12. Vinicio Scapin 114 
13. Bruno Sulli 49 
2- RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 
1. Fausto Monfalcon 1340 
2. Diego Apostoli 277 


3. Marino Calcinari 74 


4. Vincenzo Cerceo 194 
5. Lucia Chersovani 114 
6. Oscarre Kjuder 41 
7. Giulio Lauri 63 
8. Sergio Lipovec 683 
9. Riccardo Luccio ‘98 
10. Tatiana Malalan in 
Kneipp 37 
11. Sergio Minutillo 126 
12. Bruna Silvestri .in 
Braida 26 
13. Tatiana Turco in 
Mauri 53 
3-LPT 
1. Gianfranco Gam- 
bassini — 2739 
2. Roberto Antonio- 
ne 2509 
3. Bruno Baldas 203 
4. Elio Belsasso 1267 


5. Giorgio Candot 80 


6. Giuseppe Ferfoglia 278 
7. Giorgio Galazzi 208 
8. Manlio Giona 821 
9. Massimo Gobessi 529 
10. Antonio Peinkhofer 169 
- 11. Carlo Ventura 72 
12. Luciana Versi 9 
13. Corrado Vittori 75 
4- PDS 
1. Perla Lusa 1665 
2. Milos Budin 2799 
3, Ugo Poli 762 
4. Marino Andolina 348 
5. Mario Batich i, 76 
6. Maria Campitelli 63 
7. Walter Citti i 93 
8. Roberto Cosolini 432 
9. Giorgio Depangher 161 
10. Diana De Petris in 2 
De Rosa 139 
11. Gabriele Raseni — 
12. Giorgio Marzi 112 
13. Stojan Sancin 19 
5-PRI 
1. Arnaldo Rossi 254 
2. Enzio Volli 294 
3. Massimo Battistin 19 
4. Franco Colombo 31 
5. Luciano Comida 53 
6. Rinaldo Derossi 17 
7. Luisa Fazzini 52 
8. Furio Finzi 46 
9. Oliviero Fragiacomo 29 
10. Lucia Krasovec 19 
11. Mario Maestro 15 
12. Giorgio Marangon 44 
13. Roberto Sabbati 29 
6-PLI 
LISTA PER L'ITALIA 
1, Nevio Blasco 45 
2. Nicolò Ferro 40 
3. Barbara Fornasir in’ 
Cagnato 119 
4. Giampaolo Gei 54 
5. Roberto Grillo 33 
6. Marina Gruden in 
Vlach 36 
7. Marisa Lorenzon in 
Pallini 69 
8. Aldo Marpino 18 
9. Luciano Pamfili 30 
10. Gianna De Rota in 
Saccari 9) 
11. Fabio Rumor 34 
12. Vincenzo Spinelli 74 
13. Alessio Zucco 92 
7-MF 
1. Italo Zoratto 12 
2. Gianni Bertoni 4 
3. Pietro Cussigh 5 
4. Guido Giavitto 1 
5, Anna Jus 5 


6. Annamaria Mansut- 
tu 

7. Pietro Michelizza è 

8- LEGA NORD 


1. Paolo Polidori 
2. Roberto Brancia 243 
3. Roberto Tanfani 520 
4, Raffaele De Mitri 118 
5. Edoardo Fabiani 177 
6. Anna Piccioni 330 
7. Cesare Fonda 259 
8. Ferruccio Klingen- 
drath 198 
9. Gianfranco Sai 118 
10. Aldo Petrina 131 
11. Federica Clabot 168 
12. Fulvio Luis 98 
13. Costante Bosello 49 
9-DC 
1. Silvio Bari 262 
2. Annunziata Burolo 
Giacaz 89 
3. Carmelo  Calan- 
druccio. 2297 
4. Gianni Chicco ATT 
5. Cristiano Degano 4239 
6. Luciano Di Jasio 90 
7, Adalberto Donaggio 1545 
8. Luciano Hlacia 193 
9. Piera Montonesi 101 


10.:Doriana Pelaschiar 
Zadro - - 15 


11. Anita Slatti 143 
12. Adriana Stopar 53 
13. Carmelo Tonon 843 
10-US 
1. Ivo Jevnikar 1378 
2. Federico Spazzapan 22 
3. Andrej Berdon 40 
4. Martin Luis Brecelj 28 
5. Luigi Debellis 25 
6. Johanna Hergold 2 
7. Boris Pahor 68 
8. Giuseppe Pecenko - 95 
9. Antonio Petje 2 
10. Aloiz Rebula 23 
11. Luigi Tul 17 
12. Vera Tutain Ban 17 
13. Alessio Vessel 18 
11-PSDI-VERDI 
MARGHERITA 
1. Alessandro Capuzzo 123 
2. Fabio Suadi 29 
-3. Boris Cok . 42 
+ 4, Eleonora Bajac 14 
5. Stelio Bajac MERSÌ 
6. Laura Bosutti al) 
7. Elsa Candotti 10 
8. Celestino Canziani [) 
9. Giacomo Di Pierro i 
10. Giancarlo Grudina = 
ll. Ciro Milani 15 
12. Gerardo Spasaro 6 
13. Virgilio Zanevra 3 
12-PSI 
1. Dario Tersar 836 
2. Francesco Ambrosio 9 
3. Gianfranco Beltra- 
me 94 
4. Enrico Colosimo 27 
5. Roberto De Gioia 857 
6. Vincenzo Dipace 174 


7. Livio Dorigo 10. 
8. Severo Guadagnini 1 
9. Eleonora Gustin in 


‘Russo 9 
10. Giuseppina Mazzoc- 
co 12 
11. Ladi Minin 169 
12. Susanna Perazzi 17 
13. Alessandro Perelli 37 
13-RETE 
1. Corrado Carli 94 
2. Giovanna Falcioni 78 
3, Raffaello Maggian 192 
4. Enrico Malusà 28 
5, Anna Mozzi 125 
6. Marco Reglia 115 
7. Laura Scelzo 48 
8. Mauro Simonich 935 
9. Pia Spagnolo 12 
10. Bruna Tam 54 
11. Giorgio Umari 93 
12. Marino Visintini 8 
13. Laura Zuliani in 
Challis 99 
14- VERDI 


1, Paolo Ghersina 1628 
2. Roberto Maniacco 56 


3. Paolo Angiolini 55 
4. Antonia Castrignano 27 
5. Paolo Evangelisti 90 
6. Donatella Ferrante 97 
7. Gabriella Lenardon 142° 
8. Vincenzo Menon 114 
9. Leopoldo Peratoner 135 
10. Alberto Russignan 243 
11. Michele Santoro 83 
12. Roberto Valerio 98 
13. Sergio Zucchi SIGG.) 
1- RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 
1, Roberto Antonaz 995 
2. Rossano Boer 72° 


3. Maria Luisa Cristin 45 


4. Paolo Fedel 113 
5. Edoardo Maligoj 101 
6. Luciano Patat 346 
7. Bruno Piras 69 
2- MSI-DN 
1, Adriano Ritossa 1233 
2. Luigi Coana 430 
3. Gianna Altieri 72 
4. Stefano Cosma 1037 
5. Giorgio Noselli 114 
6. Stelio Pranzo 3 
7. Narciso Randò 73 
3-PRI 
1: Sergio Bagni 55 
2. Giuseppe Biagi 29 
3, Sergio Camuffo 34 


4, Gianfranco Cilurzo 4 
5. Luciano Mio 102 
6. Paolo Mucchiut 23 


7. Gianni Paussì 29 
4-PDS 
1. Liliana Ardit ved. 
Ulian 242 
2. Mirio Bolzan 1463 
3, Adriano Cragnolin 871 


4. Marina Cuzzi in Gel- 


lini 185 
5. Michele Degrassi . 2179 
6. Mario Lavrencic 798 
7. Giuseppa . Scorna- 
‘vacca in Penso 253 
10 - PSDI-VERDI 
MARGHERITA 


1, Adriano Bernardis 94 


2. Stefano Cavallo 255 
3. Antonio  D'Alessan- ; 
dro 32 
4. Franco Marzano 279 
5. Maurizio Milioni 7 
6. Amedeo Morra 87 
7. Roberto Silvestri 43 
9-PLI 
LISTA PERL'ITALIA 
1, Luigi Blokar . 72 
2. Claudio Corradi 14 
3. Glaudio Decolle 83 
4. Agostino Majo 211 


5. Marco Scolaris | 
6. Giorgio Tortora 
7. Luca Treu 


7-LPT 
1. Gianfranco Gambas- 
sini 
2. Roberto Antonione 
3. Elio Belsasso 
4. Giorgio Candot 
5. Manlio Giona 
6. Massimo Gobessi 
7. Corrado Vittori 


8-US 

1. Ivo Jevnikar 

2. Federico Spazzapan 

3. Janez-Miklavz Pov- 
se 

4. Mario Brescia 

5. Marco Cotic 

6. Meo Gergo- 
let x 

7. Damijan Terpin 


9-PSI 
1, Luigi Blasig 
2. Patrizia Caleffi 
3. Uberto Drossi 
4, Sergio Gregorin 
5. Roberto Nanut 
6. Luciano Pini 
7. Franco Stacul 


10- MF 
1. Andrea De Vittor 
2. Pier Elia Carlo Dri 
3. Anna Jus in Spanga- 
To 


4. Giancarlo Ricci 

5. Remo Spizzamiglio 
6. Nedo Visentin 

7, Italo Zoratto 


11- LEGA NORD 
1. Gianpiero Fasola 
2. Giorgio Grossi 
3. Giorgio Bardusco 
4, Mauro Larise 
5. Raulle Lovisoni 
6. Enzo Tirelli . 


. 7. Adriano Viola 


12-DC 
1. Bruno Longo 
2. Alberto Tomat 
3. Giannino Busato 
4. Adriano Gall 
5. Marco Ostromann 
6. Italo Santeusanio 
7. Serena Maria Semi- 
no 


13 - VERDI 

1. Corrado Altran 

2. Luciano Giorgi 

3. Roberto Maniacco 

4. Mauro Pignataro 

5. Ugo Raza 

6. Renza Venturini in 
‘Rugo 

7. Fabrizio 
to 


14- RETE 

1, Marian Cefarin 

2. Giuseppe Mirabella 

3. José Nadaia in Fran- 
chi 

4, Mauro Perissini 

5. Mauro Punteri 

6. Roberto Ramaglioni 

7. Pia Spagnolo in Vi- 
sintin 


Quarantot- 


1- RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 
1, Elena Gobbi 
2. Paolo Fontanelli 
3. Lorenza Beltramini 
4. Franco Bianchin 
5. Giovanni Bulfone 
6. Gabriella Chizzo 
7, Caterina Degano 
8. Vanda De Odorico 
9. Renza Fadi 
10. Amedeo Giacomini 
11. Ferruccio Iacuzzi 
12. Candido Iob 
13. Giovanni Lanzi 
14. Rino Maddalozzo 
15. Ariero Modotto 
16. Alvaro Pascoli 
17. Carlo Pellegrini 
18. Luciano Persello 
19. Paolo Princisgh 
20. Ugo Rassatti 
21. Roberto Taverna 
22. Mauro Zemolin 


2- MSI-DN 
1, Giancarlo Casula 
2. Giovanni Collino 
3. Daniele Franz 
4. Lamberto Presacco 
5. Franco Baritussio 
6. Enzo Bergagnini 
7. Guido Bisazza 
8. Giovanni Candusso 
9. Anita Cicuttini in 
Marotti 
10. Amerigo Cozzi 
11. Bruno Di Natale 
12. Marzio Giau 
13. Gianpaola Guidi 
14. Roberto Marchiol 
15. Paolo Marcuzzi 
16. Patrizia Mauro in 
Dri 
17. Roberto Pellegrino 
18. Marvis Picco 
19. Ottorino Savani 
20. Sergio Tosoratti 
21. Lucio Urbano 
22. Giorgio Venturini 


3-LEGA 
AUTONOMIA 
‘ FRIULI 
: 1. Giancarlo Pedro- 
netto 
2. Pietro Turolo 


23 
33 
43) 


2888 
1819 
1119 
526 
67 
48 
215 
197 


TA) 


1223 
410 


3, Franco Bertolissi 
4. Gino Bidini 
5. Paolo Bortolussi 
6. Mario Delle Vedove 
7. Vilmo Fasan 
8. Marcello Giuri 
9. Stefania Mamprin in 
Basso 
10. Oliviero Marangone 


‘11. Natale Mastrototaro 


12. Diana Migotto 

13. Sergio Monaco 

14. Maurizio Monfroni 
15. Corrado Moroldo 
16. Italo Panizzo 


17. Lina Redelonghi in 


Scala 

18. Giuseppina Stocco in 
Grandi 

19. Luigi Toller 

20. Riccardo Batista 

21. Ennio Vazzoler 

22. Edoardo Zoff 


4-PDS 
1. Renzo Travanut - 
2. Mario Banelli 
3. Sergio Cadorini 
4. Mara Doris Cerno in 
Molaro 


: 5. Franco Comuzzo 


6. Bianca Croatto in 
Padovan 
7. Enzo D'Angelo 
8. Paola Dreosto 
9. Paolo Fantin 
10. Giorgio Mattassi 
11. Annamaria Menosso 
12. Daniela Portegrandi 
13. Dario Puntin 
14. Firmino Scridel 
15. Diego Sivilotti 
16. Bernardino 
ghero 
17. Elda Stefanuto in 
Glerean 
18, Carlo Taverna 
19. Gianfranco Turchet- 
ti 
20. Laura Venier 
21, Francesco Zamparo 
22. Ivan Zanuttini 


5- LEGANORD 
1. Pietro Fontanini 
2. Pietro Arduini 
3. Giancarlo Casta. 
gnoli ; 
4, Sergio Cecotti 
5, Raffaella Gristofoli 
6. Silva Fabris 
7. Valentino Filipin 
8. Zorro Grattoni 
9, Alessandra Guer- 


Span- 


ra 

10. Euclide Masotti 

11. Roberto Salmaso 

12. Dorino Todaro 

13. Gian Daniele Zoratto 

14. Fulvio Bozzi Golon- 
na 

15. Gian Paolo Dusso 

16. Franco Ferrin 

17. Luciano Pantanali 

18. Massimiliano San- 


drigo 
19. Anna Sdraulig . 
20. Carlo Sticotti 
21. Lucio Tedeschi 


22. Stefano Zuttioni 


‘6-LPT 


1. Gianfranco Gambas- 
sini 
2. Roberto Antonione 
3, Giampaolo Basso — 
4. Elisabetta Bombaci- 
gnoin Nordio . 
5. Maurizio Bucci 
6. PieroCamber | 
7. Eugenia D'Italia in 
Paoletti : 
8. Giuseppe Ferfoglia 
t} Cono Galazzi 
10. Manlio Giona. 
ll: Stefania Lucani n 
Udina sa 
12, Maura Mauri in An- 
tonione (EDI 
13. Oriana Pribac in Zi- 
gante 
14. Silvio Pahor 
-15. Antonio Peinkhofer 
16. Daniela Sain in Ster- 
le 
17. Enrico Scaramucci 
18. Giuliana Skarlavaj 
19. Fulvio Tamaro 
20. Gianpaolo Uxa 
21. Luciana Versi . 
22. Corrado Vittori 


7-US 
1.Ivo Jevnikar 
2. Marino Vertovec 
3. Andrej Berdon 
4. Martin Luis Brecelj 
5. Branislav Cernic 
6. Adriano Corsi 
7. Luigi Debelis 
8. Rafko Dolbar 
9. Alessio Figelj 
10. Massimiliano Gergo- 
let 


‘11, Davide Grinovero 


12. Maja Lapornik in Pe- 
likan 


13. Alessio Lokar 

14. Peter Mocnik 

15. Boris Pahor 

16. Giuseppe Pecenko 

17. Roberto Petaros 

18. Alojz Rebula 

19. Damijan Terpin 

20. Cornelia Tisal in Ha- 
rej 

21. Vera Tutain Ban 

22. Alessio Vessel 


8-PRI 
1. Gianluigi D'Ortan- 


2. Maurizio Adorini 
3. Marco Balestra 
4. Enzo Barazza 


1038 
236 
428 
464 


5, Lorenzo Beltrame 190 
6.Edmea Capitani in 
Moschione 262 
7. Mauro Carnesecchi 75 
8. Giovanni Cassutti 10 
9. Mara Chiaradia in 
Petracco 14 
10. Francesca Clozza in 
‘© Tozzoli 17 
11. Andrea Collesan 26 
12. Donata De Monte in 
De Tina i 68 
- 13. Sisto Iob 39 
14. Adriano: Vittorio 
Lualdi 188 
15. Fabrizio Mattiussi 28 
16. Alberto Pinzani 143 
17. Alessandro Sabot 10 
18. Francesco Sanvilli 59 
19. Domenico Scolari 42 
20. Rinaldo Versace 31 
21. Anna Maria Zuccolo 101 
22. Andrea Zuliani 153 
©-PLI 
LISTA PERL'ITALIA 
1. Paolo Marseu 747 
2. Aldo Ariîs 1414 
3. Elia Pascutti 122 
4. Mario Bacci 67 
5. Andrea Benedetti 29 


6. Giovanni Bragagnini 90 
7. Gianfranco Bruni 132 
8. Cesare Cantoni 62 
9 di Giuseppe Cap- 


pello 36 
10. Umberto Celi 76 
11. Mariella Ciani in 
| Serratore 40 
12. Antonio Colussi 34 
13. Maria Santa De Car- 
valhoin Prampero 402 
14. Claudio Klavora 8 
15. Mario Longhino 12 
16. Agostino Majo 17 
17. Nevio Marini 26 
18. Giulio Merlo 32 


19. Giuliano Muzzolini 41 


20. Claudio Noacco 343 
21. Livio Clemente Pic- 
cinini 49 
22. Stefano Rossi 123 
10- PSDI-VERDI 
MARGHERITA 
1. Adino Cisilino 2025 
2. Renato Vivian 297 


3. Evaristo Ammirati 62 
4. Luisa Battellino in 


Decleva 69 
5, Sergio Bertini 17 
6. Italo Caliz 6 
7. Maria Grazia Coia- ’ 
nis 25 
8. Mirco Colombino 68 
9. Franco Della Rossa 627 
10, Cosimo Larocca 119 
11. EnnioLazzarin 10 
12. Gaetano Longo 167 
13. Camillo Melissa 7 
14. Marinella Michieli 31 
15. Livio Monticolo 4 
16. Domenico Poggi 105 


17. Lanfranco Sarasso 32 


18. Elio Sgorlon 79 
19, Ilario Tomba 166 
20. Paolo Tosolini 4 
21. Dario Zampa 186 
22. Maria Zanetti 84 
11-PSI 
1, Giulio Andolfato 155 
2. Fabiana Bassi in 
Longo 114 
3. Giorgio Basso 84 
4, Enrico Bulfone 1126 


5. Fulvia Campanotto 16 


6. Anna Chiarandini 580 
7. Lucio Cinti 1114 
8. Pietro De Narda 28 
9. Eddi Gomboso 1843 
10. Paolina Lamberti 1082 


11. Giuseppe Manfren 2 


12. Paolo Marostegan 85 
18. Giovanni Mian di 
14. Fausto Micoli 46 


15. Dario Romano Mola- 


To 211 
16. Giuseppe Napoli 1234 
17, Carlo Patrone 22 
18. Sergio Pocher 119 
19. Giannino Pontoni . 12 
20. Antonio Pravisani 6 
21. Giuseppe Ferruc- 
cio Saro 2164 
22. Giampietro Zorzi 112 
12-MF 
1. Giorgio Jus. 326 
2. Aldo Baracchini 54, 
3. Gianni Bertoni +. 74 
4, Adriano Ceschia 208 
5. Pietro Cussigh 19 
6. Andrea De Vittor #22; 
7. PierElia Carlo Dri 29 
8. Guido Giavetto 19 
‘9. Anna Maria Man- 
sutti 85 
10. Pietro Michelizza 3 
11. Giancarlo Ricci 29 
12. Remo Spizzamiglio 58 
13. Nedo Visentin 122 
14. Italo Zoratto 98 
13 - VERDI 
1. Elia Mioni 1055 
2. Corrado Altran 226 
3, Miriam Calderari 576 


4. Gianpaolo Chendi 94 


5. Giancarlo Dal Molin. 215 
6. Adriano Del Fabbro 155 
7. Emilio Gottardo 585 
8. Valter Maestra - - 72 
9. Virgilio Maiorano 98 
10. Paolo Marzuttini 154 
11. Antonella Molinaro 422 
12. Sergio Morello 48 
13. Laurino Giovanni [ 
Nardin 18 

14. Brunello Pagavino 141 
15. Mario Puatti 52 
16. Luciano Setti 66 
17. Alberto Somarel 118 


18. Paolo Mario Tubato 66 
19. Silvio Turello 15 


20. Giacomo Viola 103 
21. Zelinda Nerella Zi- 
raldo 235 
22. Ornella Zucco in Fa- 
nin 156 
14-DC 
1. Giancarlo Cruder 7402 
2. Angelo Compa» 
gnon 3138 
3. Oscarre Lepre 9252 
4, Ivano Strizzolo 3075 
5. Michela Bacchetti 1472 
6. Alessandro Beltrame 1725 
7. Massimo Brini 458 
8. Gianfranco . Catta- 
Tossì 2141 
9. Mario Gozzi 1689 
10. Renata D'Aronco in 
Gapria 456 
11. Ettore Della Rossa 391 
12. Pier Eliseo De Luca 946 
13. Maria Fanin 1276 
14. Guido Fantini 542 
15. Ernesta Maran in 
Tam 852 
16. Roberto Molinaro 2935 
17. Flavio Pertoldi 2035 
18. Graffembergo Stras- 
soldo 435 
19. Maria Tore in Barbi- 
na ì 1988 
20. Giancarlo Vatri 5949 
21. Piero Mauro Zanin 867 
22. Mario Zufferli 1102 
15- RETE 
1. Enos Costantini 439 
2. Fabio D'Andrea 242 
3. Giorgio Ellero 457 
4, Paolo Lunardelli 17: 
5. Adriano Menin 68 
6. Cosetta Monte 100 
7.Anna Mozzi detta 
‘Anna Maria 64 
8. Maurizio Piccilli 130 
9, Marco Reglia 11 
10. Laura Scelzo in Per- 


518 
11. Graziano Scussolin 4U 
12. Pia Spagnolo in Vi- 


sintin 11 
13. Marino Visintini 948 
14. Vittorio Zamò 24 
15. Antonio Zanussi 79 


TOLMEZZO 


1- RIFONDAZIONE 


COMUNISTA 
1. Giuseppe Tam 407 
2. Alfio Anziutti 106 
3. Corrado Druidi 112 
4. Elena Gobbi 87 
2- MSI-DN 
1. Giovanni Collino 1978 
2. Paolo Ciani 295 
3, Ernesto Pezzetta 481 
4. Dario Zearo 850 
3-US 
1, Rafko Dolhar 21 
2. Alessio Lokar _ 
3. Cornelia Tisal in Ha- 
rej fi) 
4. Marino Vertovec 2 
4- LEGA NORD 
1. Viviana Londero 2307 
2. Orlando Dereani 877 
3. Roberto Ortis 1413 
4. Giorgio Prodorutti 486 
10- PSDI-VERDI 
MARGHERITA 
1, Adino Cisilino 192 
2. Beppino  Rizzardo 
Del Bianco 102 
3. Gaetano Longo 437 
4, Luciano Simonitto 323 
6-PDS : 
1. Ivo Del Negro 1875 
2. Alessandro Cosano 47 
3. Patrizia Della Pietra 
Rocco i 729 
4, Maurizio Rusconi 50 
7-DC 
1. Daniele Bertuzzi 1921 
2. Stefano De Marchi 1403 
3. Gabriele Marini | 1550 
4, Antonio Martini 2611 
BIT 
1. Bruno Baldas 3 
2. Maura Mauri. 1 
3. Fulvio Tamaro 3 
4, Carlo Ventura 1 
9- PRI 
1. Alfio Cella n 
2. Alessandro Gimenti 17 
3. Denis Londero 82 
4. Carla Zanier in Ro- 
manin 78 
9-PLI 
LISTA PER L'ITALIA 
1. Claudio Klavora 93 
2. Andrea Benedetti 17 
3. Antonio Colussi 30 
4. Mario Longhino 19 
11- MF 
1. Aldo Baracchini 341 
2. Adriano Ceschia 55 
3. Giorgio Jus 30 
4. Sergio Vidoni 124 
12 - VERDI 
1, Sandro Gargnelutti 437 
2. Paolo Cedaro 258 
3. Giorgio Pippan 255 
4, Glaudio Puppini 506 
‘13-PSI 
1, Sergio Faleschini 918 
2. Sergio Lunazzi 119 
3. Valentino Stefanutti 775 
2213 


4. Renzo Tondo 


calza 


14- RETE 
1, Tarcisio Cescato 196 
2. Franco Cimenti 34 
3. Enos Costantini . 172 
137 


4. Fabio D'Andrea 


PORDENONE 


1- RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 
1, Gian-Luigi Pegolo ‘788 
2.‘Roberto Bagnariol 50 
3. Giancarlo Barel 4 
4, Armando Battiston 130 
5. Valentino De Piante, 
Vicin 244 
6. Marcello Martini ‘ 127 
7. Biancarosa Minigut- 
ti 56 
8. Giovanna Pagliaro 
in Fiore 48 
9. Antonio Pivetta 42 
10. Gigliola Saponello 186 
11, Giovanni Spisa 371 
12. Dante Vivan 456 
13. Carlo Vurachi 364 
14. Luigi Zoccolan 205 
2- MSI-DN 
1, Mario Coiro 1245 
2. Manlio Contento 2111 
3. Ilario Bozzo 51 
4. Luca Ciriani 177 
5. Antonio Cominotto 108 
6. Costantino Fabi 131 
7. Edoardo Longo 74 


8. Loris Monai 59 
9. Antonio Pavan 
10. Giovanni Luigi Pel- 


legrinon 40 
11. Adriano Ranieri 68 
12. Irene Rossi in Bo- 
schian 52 
13. Andrea Santarossa 84 
14. Cesare Vando 87 
3-LEGA 
AUTONOMIA 
- FRIULI 
1. Daniele Basso 430 
2. Mario Delle Vedove 119 
3. Vilmo Fasan 268 


4, Paolo Furlanetto 
5. Salute Corazza in 


Turchet 229 
6. Gabriella Dal Ben 57 
7. Dario Gallai 78 
8. Diana Migotto 45 
9. Armando Muzzin 96 
10. Antonio Mazzarotto 101 
11. Maurizio Prata 124 
12. Luigi Toller 21 
13. Ennio Vazzoler 465 
14. Gianni Zava 62 
4-PDS 
1. Antonio Di Bisceglie 2571 
2, Lodovico Sonego 3110 
3. Carlo Pietro Begotti 290 
4. Roberto Bernava 89 
5. Anna Maria Bisonin 
Dreon 217 
6. Luigi Bertolussi 718 
7: Paola D'Agaro in 
Scopelliti 123 
8. Emilio Di Bernardo 193 
9. Franco Parro 145 
10. Zanini Liala 190 
11. Silvia Sperotto n 
Del Ben ; 150 
12. Annamaria Tonelli 636 
13. Fabrizio Venier 149 
14. Antonio Zanella 176 
5- LEGA NORD 
1. Fiordelisa Cartelli 4278 
2. Matteo Bortuzzo 1802 


3. Ezio Sedran 2856 
4. Beppino Zoppola- 
to 1238 
5, Roberto Barel 595 
6. Gentile Bottacin 198 
7, Silvio De Giacinto 371 
8. Nadia Della Gaspera 524 
9. Danilo Narduzzi 1254 
10. Eros Pessa E 
11. Paola Pighin 518 
12. Piero Ragusini 139 
13. Fabio Sirocco 699 
14. Santa Zannier 675 
7-US 
1. Adriano Corsi 5 
2. Andrej Berdon - 
8. Luigi Debelis -. 
4, Rafko Dolhar - 
5. Alessio Figelj îi 
6. Davide Grinovero 2 
7. Maja Lapornik in Pe- 
likan 1 
8. Alessio Lokar 4 
‘9. Roberto Petaros s 
10. Federico Spazzapan = 
11. Damijan Terpin - 
12. Cornelia Tisal în Ha- 
Tej i) 
13. Luigi Tul n 
14. Marino Vertovec ci 
10 - PSDI-VERDI 
MARGHERITA 
1, Franco Brovedani S74 
2. Roberto Centrone 93 
3. Vitto Glaut 38 
4, Luciano Colautti 27 
5. Giovanni Dal Bò 13 
6. Sergio De Felice 6 


7. Sergio Dorliguzzo 
8. Antonio Gabrielli 
9. Otello Pascotto 
10. Danilo Poci 
ll. Valeria Rizzo in 
Melloni 
12. Elio Sgorlon 
13. Roberto Sante Vallar 
14. Luigino Viol 


9- ME 
1. Giorgio Jus 
2. Aldo Baracchini 
3. Gianni Bertoni 
4. Adriano Ceschia 
5, Pietro Cussigh 
6. Andrea De Vittor 
7. Pier Elia Carlo 
8. Guido Giavitto 
‘9. Anna Maria Man- 
sutti 
10. Pietro Michelizza 
11, Giancarlo Ricci 
12. Remo Spizzamiglio 
13. Nedo Visentin 


10-LPT 
1, Bruno Baldas 
2. Elio Belsasso 
3. Benedetta Bombaci- 


gno 
4. Giorgio Candot 
5. Massimo Gobessi 
6. Stefania Lucani 
7, Maura Mauri 
8. Antonio Peinkhofer 
9. Oriana Pribac 
10. Giuliana Skarlavaj 
11. Fulvio Tamaro 


-12. Gianpolo Uxa 


13. Carlo Ventura 
14, Luciana Versi 


11- VERDI 


1. Mario Puiatti 
2. Aurora Bozzer 
3. Paola Brazzafolli 
4. Lorenzo Craottini 
5. Renzo Crozzoli 
6. Emilio Gottardo 
7, Luigi Manfrin 
8. Paolo Martina 
9. Franca Odorico 
10. Giorgio Palù 
11. Mauro Rampogna 
12. Celio Rui 
13. Giuseppina Vitale 
14. Virgilio Moirano 


12- PSI 


1. Sergio Battiston 
2.Ivana Benvenuto 
3. Italo Da Frè 
4, Rino De Biasio 
5. Donato Del Giorno 
6. Adriana Del Tedesco 
7. Giampietro Durat 
8. Gioacchino Fran- 
cescutto 
9. Valter Marson 
10. Ubaldo Molmenti 
11. Beppino Nosella 
12. Stefano Parri 
18, Cristina Trinco 
14. Renzo Vazzoler 


13-PRI 


1, Nisco Bernardi 
2. Roberto Bin 
3, Mara Chiaradia in 
Petracco 
4. Alvise Faotto 
5. Enzo Michelazzi 
6. Gabriella Muccignat 
7. Antonio Napolitano 
8. Renato. Petrucco 
Toffolo 
9. Elio Rocchetti 
10. Gaspare Scalisi 
11. Glaudio Sopracasa 
12. Claudio Veneri 
13. Olivo Zaffalon 


14. Antonio Marino 
Zannier De Stefano 
14-DC 


1. Bruno Bagnariol 

2. Giancarlo Cescutti 
3. Tiziano Chiarotto 
4, Mario Concina 

5. Claudio Cudin 

6. Isidoro Gottardo 


7. Gianfranco Mar- 
chetti 

8. Gianfranco  Mo- 
retton 


9. Amedeo Obici (En- 
nio) 
10, Marco Pitton 
11. Oriano Pizzol 
12. Alessandro Sebastia- 


no 
13. Teresa Tassan Viol 


15- RETE 
1. Gian Luigi Bettoli 
2. Alessandro Bian- 
chettin 
3. Domenico Capoduro 
4. Emilio Ditali 
5. Giovanna Falcioni 
6. Gabriele Falcomer 
7. Eliano Fregonese 
8, Roberto Gardonio, 
9. Grescenza Giannone 
10. Mario Ongaro 
11. Alessandro Pegolo 
12. Luciana Porzi 
13. Marino Visintini 
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VESSISE SETA ES 


Martedì 8 giugno 1993 


TRIESTE — Sono 43 i 
volti nuovi del consiglio 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Per la pri- 
ma volta si troveranno a 
varcare l'ingresso delpa- 
lazzo regionale di piazza 
Oberdan a Trieste agli 
inizi di luglio. La prima 
riunione del consiglio re- 
gionale si dovrebbe svol- 
gere infatti entro la pri- 
ma settimana del prossi- 
mo mese. Di seguito vi 
offriamo dei piccoli pro- 
fili biografici per scopri- 
Te chi sono i nuovi prota- 
gonisti della politica re- 
gionale che affiancheran- 

» no i ben più conosciuti 
Galandruccio, Longo, To- 
mat, Cruder, Compa- 
gnon, Lepre, Strizzolo, 
Martini (Dc), Budin, Tra- 
vanut e Sonego (Pds), Sa- 
ro e Francescutto (Psi), 
Giacomelli e Casula 
(Msi), Gambassini (LpT) 
e Ariis (Pli). 

TRIESTE 

Paolo Polidori (Lega 
Nord), laureato in scien- 
ze economiche, ha sol- 
tanto 28 anni, ma non è 
nuovo alle esperienze po- 
litiche. Lo scorso anno è 
stato eletto in consiglio 
comunale a Trieste, do- 
ve è anche capogruppo. 

Roberto Tanfani (Le- 
ga Nord), 35 anni, lavo- 
ra come impiegato al- 
l'istituto infantile «Burlo 
Garofalo» e come politi- 
co è al debutto. All'inter- 
no della Lega è responsa- 
bile del Sal; il sindacato 
dei lumbard. 

Anna Piccioni (lega 
Nord), laureata in lette- 
re, 41 anni, sposata, ma- 
dre di tre figli, è inse- 
gnante precaria. Per la 
Lega è la responsabile 
del settore scuola. Arri- 
va in Regione con soli 
330 voti. 

Roberto De Gioia 
(Psi), 45 anni, sposato, 
padre di due figli, fino al 
1988 ha fatto parte del 
Psdi. Dal ‘1982 fa parte 
del consiglio comunale 
di Trieste. dal 1991 al 
1992 è stato anche vice- 
sindaco. 

Paolo Ghersina (Ver- 
di Colomba), 32 anni, 
‘corrispondente in lingue 
estere. Il suo impegno 
politico è iniziato a metà 
degli anni Settanta con 
l'adesione al movimento 
‘radicale. Dal 1989 è pre- 
sente in consiglio comu- 


nale a Trieste, Dal 1992 
è invece consigliere fede- 
rale dei Verdi. 3 

Sergio Dressi (Msi- 
Dn), nato nel '49, è com- 
merciante. E' iscritto al 
partito dal 1973. Nel 


1988 è stato nominato 


commissario straordina- 
rio della federazione trie- 
stina da Gianfranco Fini, 
E' anche direttore del- 


l'agenzia di stampa 
«Nord Est». 
Cristiano Degano 


(Dc), 39 anni, giornalista 
professionista, caposer- 
vizio alla Rai regionale 
di Trieste, è iscritto al 
partito soltanto da tre 
anni. Suo padre, invece, 
era uno dei padri storici 
della Dc locale. Ha otte- 
nuto ben 4239 preferen- 
ze. i 
Fausto Monfalcon 
(Rifondazione Comuni- 
sta), 61 anni, sposato, 
laureato in lettere e filo- 
sofia, insegna in un liceo 
triestino da 16 anni. Dal 
'68 al 1988 è stato eletto 
in consiglio comunale a 
Trieste. E' uno degli ini- 
ziatori e promotori di Ri- 
fondazione Comunista a 
Trieste. 

Roberto Antonione 
(Lista per Trieste), 39 
anni, medico, libero pro- 
fessionista, Siè avvicina- 
to alla politica soltanto 
da un anno, condidando- 
si per il consiglio comu- 
nale di Trieste, dove at- 
tualmente è capogruppo. 


GORIZIA 

Michele Degrassi 
(Pds), 26 anni, giovanis- 
simo sindaco di Staran- 


‘ zano dal 1991, laureato 


in scienze politiche, per 
ora disoccupato. 

Roberto Antonaz (Ri- 
fondazione | comuni- 
sta), 43, laureato in let- 
tere e filosofia, insegna 
storia al liceo di Monfal- 
cone, ex dp confluito in 
Rifondazione Comunista 
sin dall'inizio. 

Adriano Ritossa 
(Msi-Dn), 46 anni, segre- 
tario provinciale . del 
Msi, occupato nel patro- 
nato dei sindacati Enas 
a Gorizia, consigliere co- 
munale a Monfalcone 
nell'ultima legislatura. 

GiampieroFasola(Le- 
ga Nord), nato nel 1957, 
medico, specialista in on- 
cologia ed ematologia, 
ha prodotto numerose 
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Gli «sconosciuti» alpotere 


Professori, avvocati e medici 


siederanno tra i banchi - 


del Palazzo di piazza Oberdan. 


Mentre età media è 40 anni. 


pubblicazioni su riviste 
scientifiche. E‘ responsa- 
bile regionale della com- 
missione sanità. 

Mauro Larise (Lega 
Nord), 40 anni, diploma- 
to al liceo classico, è 
commerciante. Iscritto 
alla Lega Nord dal 1990 
ed è referente cittadino 
del movimento. 

UDINE 

Gian Carlo Vatri 
(Dc), nato nel 1949, di- 
plomatoall'istitutomagi- 
strale, è impiegato dal 
1971 alla Coldiretti, già 
consigliere comunale di 
Varmo e poi assessore a 
Pasian di Prato. 


non ce l'ha fatta per 
una manciata di voti. Al- 
tri si sono visti portar 
via il posto di consiglie- 
ri regionali da assurde 
regole su sbarramenti e 
quorum mancati. Altri 
ancora hanno messo a 
segno una clamoroso 
«flopy. Tutti i grandi e 
piccoli bocciati, in ogni 
caso, ieri, erano irreperi- 
bili. Forse stavano smal- 
tendo con un lungo so- 
gno quello che soltanto 
per pochi è stata una de- 
lusione annunciata. 
Alessandro Perelli, 
socialista, triestino, re- 
centemente assurto alle 
cronache giudiziarie 
per i risvolti triestini 
dell'inchiesta Mani Puli- 


Roberto Molinaro 
(Dc), nato nel 1957, resi- 
dente a Colloredo di 
Montalbano, laureato in 
pedagogia, attualmente 
è coordinatore ammini- 
strativo alla scuola me- 
dia di Coseano. dal 1986 
è presidednte della co- 


munità collinare del 
Friuli. 
Sergio Gadorini 


(Pds), 64 anni, primario 
di pediatria all'ospedale 
di Gemona e coordinato- 
re del dipaftimento ma- 
terno-infantile dell'Usl 
gemonese, consigliere co- 
munale di Udine dal 
1980, giornalista pubbli- 


te, sapeva di certo di 
non essere eletto: ma 
forse non si aspettava 
di avere 37 fedelissimi 
che al di là di tutto han- 
no voluto dargli la loro 
fiducia. La sua era una 
delusione annunciata. 
Per altri, invece, è stata 
un'amara sorpresa. 

Gome, ad esempio, 
per Dario Tersar, asses- 
sore regionale socialista 
alla pianificazione 
uscente, che si è visto 
soffiare il posto in Re- 
gione dal collega Rober- 
to De Gioia, e il tutto 
per una manciata di vo- 
ti. Il primo infatti ha 
raccolto 836 preferen- 
ze, mentre l'ex vicesin- 
daco di Trieste ne ha 
avute 857. 


cista, benemerito dell'as- 
sociazione italiana arbi- 
tri della Figc. 

Giorgio Mattassi 
(Pds), 42 anni, biologo, 
dirigente del servizio di 
monitoraggio ambienta- 


. le dell'Usì Bassa Friula- 


na. Dal 1985 consigliere 
provinciale e presidente 
commissione ambiente 
della provincia di Udine. 
Pietro Fontanini (Le- 
ga Nord), 41 anni, inse- 
gna materie letterarie in 
un istituto professionale 
cittadino, è componente 
del consiglio nazionale 
della Lega Nord Friuli, 
nonchè consigliere alla 
Provincia di Udine. 
Alessandra Guerra 
(Lega Nord), 30 anni, di 
Buia, è lauerata in con- 
servazione dei beni cul- 
turali e insegna materie 
letterarie. Ha collaborea- 
to con musei e istituti 
culturali di ricerca. E' al- 
la sua prima esperienza 
politica, } 
Silva Fabris (Lega 
Nord), nata nel 1955, 
laureata in scienze biolo- 
giche, insegna al liceo 


Per non parlare poi di 
Adino Cisilino, Del 
democratico, che mal- 
grado le 2025 preferen- 
Ze personali, racimolate 
soltanto nella circoscri- 
zione di Udine, ha visto 
svanire il sogno di poter 
esserericonfermato con- 
sigliere regionale, e ma- 
gari anche assessore al- 
le foreste; caccia e 
sport, qual'era fino a ie- 


Il risultato del suo 
compagno! di «sventu- 
ra», Renato Vivian, dei 
Verdi Margherita (parti- 
to con il quale il Psdi 
aveva deciso, inutilmen- 
te, di unirsi per supera- 
re l'ostacolo dello sbar- 
ramento) passa invece 
del tutto inosservato 
con le misere 297 prefe- 


Mac’è anche un «giovanissimo». 


E° il pidiessino Michele Degrassi 


già sindaco di Staranzano 


da un anno: ha soltanto 26 anni. 


classico di Udine, E' 
iscritta’ alla lega Nord 
dallo scorso anno ed è al- 
la sua prima esperienza 
politica. 

Giancarlo Castagnoli 
(Lega Nord), nato nel 
1939, è titolare di un ne- 
gozio di abbigliamento 
nel centro storico di Udi- 
ne, è iscritto al Wwf, e 
attualmente è responsa- 
bile dell’Alia, il sindaca- 
to degli imprenditori au- 
tonomisti. 

‘Pietro Arduini (Lega 
Nord), 52 anni, residen- 
te a Lignano, svolge l'at- 
tività di promotore fi- 
nanziario, nel partito da 


DA DONAGGIO A CISILINO TUTTI GLI BCCELLENTI BOCCIATI DALLE URNE 


E molti big diventano ex 


De Gioia soffia il posto a Tersar per soli 21 voti di differenza 


TRIESTE — Qualcuno . 


renze raccolte. 

Altro ‘sconfitto dalle 
urne è Adalberto Do- 
naggio, democristiano, 
triestino che con 1545 
voti personali si è visto 
sorpassare dal più proli- 
fico Carmelo Calandruc- 
cio (2297 preferenze). 

Debacle anche in casa 
del Pds triestino per 
Perla Lusa e Ugo Poli, 
consiglieri uscenti non 
riconfermati. Mentre a 
«condannare Ivo Jev- 
nikar, consigliere 
uscente dell'US, non so- 
no stati certo gli elettori 
( è sato infatti preferito 
da 1378 persone), quan- 
to piuttosto la muova 
legge sullo sbarramen- 


to. x 
A Gorizia invece sulla 


due anni, è referente per 
il mandamento di Latisa- 
na. 
Segio Cecotti (Lega 
Nord), 37 anni, laureato 
alla normale di Pisa, ba 
lavorato ad altissimi li- 
velli nel campo della fisi- 
ca nucleare, insegnando 
anche all'università di 
Harvard, collaborando 
con il premio Nobel car- 
lo Rubbia. Attualmente 
insegna all'International 
School for Advanced Stu- 
dies di Trieste. 

Anna Sdraulig (Lega 
Nord), 42 anni, risiede a 
Cividale del Friuli, diplo- 
mata all'istituto magi- 


candidatura del sociali- 
sta Luigi Blasig hanno 
chiaramente influito le 
vicende regionali e na- 
zionali del Garofano, 
che hanno condannato 
il baffuto politico a soli 
529 voti. Stessa. sorte 
hanno ovuto subire al- 
tri suoi colleghi di parti= 
to come i friulani Enri- 
co Bulfone (fuori con 
1126 preferenze) e Lu- 
cio Cinti (1114); 

Grandi esclusi sono 
pure i rappresentanti 
del Movimento Friuli. 
Tcandidati erano presso- 
chè sconosciuti al gran- 
de pubblico. Ed è stato 
forse proprio questo a 
farli sparire, per ora, 
dalla scena politica re- 
gionale. 

Federica Barella 


strale, è commerciante. 
Iscritta. alla Lega Nord 
dal marzo del 1992. 

Elia Mioni (Verdi Co- 
lomba), 40 anni. Impe- 
gnato in politica dal 
1969, prima in Democra- 
zia Proletaria, a livello 
nazionale e locale, poi 
confluito nei Verdi Co- 
lomba di cui era portavo- 
ce. 
Giancarlo Pedronet- 
to (Lega aut. Friuli), 50 
anni, laureato in lettere, 
preside di scuola media, 
sindaco di Muzzana dal 
1970 al 1978, e dal 1990 
al 1993. Fondatore della 
squadra di basket di 
Muzzana, della quale è 
stato anche giocatore. 

Gianluigi D'Orlandi 
(Pri), 33 anni, Fagagna, 
laureato in agraria, libe- 
ro professionista, titola- 
re di un'azienda agrico- 
la, presidente della fede- 
razione provinciale degli 
agricoltori. Segretario 
provinciale del Pri dal 
1988 e regionale dal 
1992, componente del 
consiglio nazionale del 


Pri. $ 

Elena Gobbì (Rifon- 
dazione Comunista), 
39 anni, laureta in archi- 
tettura libera professio- 
nista. Dal 1983 al 1988 
capogruppo in consiglio 
comunale a Tarcento 
per il Pci, referente della 
commissione ambiente e 
territorio di Rifondazio- 
ne Comunista. 

TOLMEZZO 

Viviana Londero (Le- 
ga Nord), nata in Fran- 
cia nel 1962, risiede a 
Gemona, dove è commer- 
ciante. E' iscritta alla Le- 
ga Nord dal 1991. 

PORDENONE 

Fiordelisa Cartelli 
(Lega Nord), nata nel 
1949, laureata in lettere, 
insegna alla scuola me- 
dia di Vivaro, ha parteci- 
pato l'anno scorso alle 
elezioni politiche per il 
rinnovo del Parlamneto 
risultando la prima dei 
non eletti. 

Matteo Bortuzzo (Le- 
ga Nord), nato in Fran- 
cia nel 1939, risiede a Se- 
quals, dove è dipendente 
dell'amministrazione po- 
stale. Allenatore di cal- 
cio, è iscritto alla Lega 
dal 1991 ed è il referente 
di partito per lo Spilim- 
berghese. 


Beppino Zoppolato 


Il Piccolo [_V 


(Lega Nord), 35 anni, ri- 
siede a San Vito al taglia- 
mento, laureato in giuri- 
sprudenza, esercita la 
professione di patrocina- 
tore legale. Iscritto alla 
Lega Nord dal 1992, è re- 
ferente peril mandamen- 
to di San Vito. 

Danilo Narduzzi (Le- 
ga Nord), nato nel 1963, 
risiede a Roveredo in 
Piano, impiegato, è uno 
dei fondatori del gruppo 
studi storici sul federali- 
smo Ethos. 

Ezio Sedran (Lega 
Nord), 49 anni, diploma- 
to geometra è imprendi- 
tore nel settore delle 
macchine per l'edilizia. 

Claudio Cudin (Dc), 
54 anni, laureato in giu- 
risprudenza è dirigente 
dell'amministrazione 
provinciale di Pordeno- 
ne, servizio attività so- 
ciali. Già assessore co- 
munale prima al com- 
mercio, poi alle attività 
culturali, componente 
del comitato dell'Usl Por- 
denonese. h 

Gianfranco Moret- 
ton (Dc), 40, sindaco di 
Fiume Veneto, sposato e 
padre di tre figli. 

Isidoro Gottardo 
(Dc), 39 anni, studio tec- 
nico a Sacile, sindaco di 
sacile dal 1985, compo- 
nente della direzione re- 
gionale della Dc. 

Tiziano Chiarotto 
(Dc), 54,imprenditore 
agricolo, presidente 
coldiretti provinciale. 
Membro di giunta della 
Camera di Commercio. 

Gianluigi Pegolo (Ri- 
fondazione Comuni- 
sta), 39 anni, insegnante 
residente a Porcia, è con- 
sigliere comunale a Saci- 
le e segretario provincia- 
le e regionale di Rifonda- 
zione Comunista. 

Manlio Contento 
(Msi-Dn), Sedegliano, 35 
anni, avvocato, risiede a 
Pordenone. { 

Mario Vazzoler (Lega 
Aut, Friuli), 46 anni, 
agente immobiliare di 
Prata di Pordenone. 

Mario Puiatti (Verdi 
Colomba), 44 anni. Fon- 
datore dell'Aied, l'asso- 
ciazione italiana all'edu- 
cazione demografica, nel 
1975, di cui è attuale 
presidente. 

Nel 1983 promotore di 
‘una delle prine liste ver- 
di della regione e da allo- 
ra consigliere comunale. 
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«Perla Lega Nord un assalto ridimensionato» 
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i et rali 
IL VESCOVO SOTTOLINEA IL RISCHIO DELLA CONFUSIONE 


‘Pordenone teme il nuovo 


PORDENONE — Lega 
Nord oltre il 30%, Dc in 
caduta libera (meno 
16,6%), dissoluzione del 
, Partito socialista e gene- 

i ralizzato incremento nei 

| consensi alle opposizio- 
{ ni: così hanno votato gli 

| lettori dellà Destra Ta. 

i Siamento. Immediate le 
pe azioni: «Il dato emerso 
tanigi Stupisce più di 
Te dell ermail diretto- 


Austria; SSociazione. in- 
zario, Maurizio Maz- 
Avev, ol Grcentemente 
Mem, ato 
segnato è Cl È stato con 
tutti j colt ren 
ti candidazi ani di 
le re 


gionali, all'interno del 
quale sono state traccia- 
te le linee di esclusiva 
politica industriale, In 
sostanza un programma 
dimassima che l’Associa- 
zione intenderebbe svi- 
luppare in futuro con i 
nuovi eletti. E' ovvio 
che valutazioni più pre- 
cise potranno essere 
espresse solo nelmomen- 
to in cui avverrà la nomi- 
na della giunta vera e 
propria». 

Anche il vescovo Sen- 
nen Corrà, seppur con 
differenti punti di vista, 
concorda con il pensiero 
di. Mazzariol: «Aspetta- 
vamo qualcosa di simile. 


La mia unica e grande 
preoccupazione non è ri- 
volta alle nuove forze po- 
litiche emergenti. Piutto- 
sto, alla. conservazione 
dei valori che tutti cono- 
sciamo come ad esempio 
la giustizia sociale, lat: 
tenzione agli ultimi e 
roblema della vita. Una 
soluzione tecnica a que 
che sto dicendo, conti- 
nua il prelato, potrebbe 
essere rappresentata da 


ri amento che 
MU RERETO ei valori». 


‘ori ? 

Cosa vede all'orizzonte? 
«Un periodo di grande 
confusioni e di forti delu- 
ioni). i 
n) Massimo Boni 


UDINE — Una generale 
soddisfazione perla svol- 
ta data dalle consultazio- 
ni elettorali è stata 
espressa ieri da esponen- 
ti delle istituzioni politi- 
che, culturali ed econo- 
miche in Friuli. Il presi- 
dente della. Camera di 
Commercio di Udine, Gu- 
glielmo Querini, per 
esempio, ha voluto sotto- 
\eare come «il tempo 
delle ideologie di partito 
è finito per lasciare po- 
ea valori SOSIA ai 
gni popolari, fra i 
quali anche quelli delle 
Categorie che trainano la 
Vita economica». Queri- 
Ni, poi, ha auspicato che 
1 Consiglieri regionali 
eletti costituiscano al 
Più presto un governo 
«capace di superare ogni 
contrasto preconcetto e 
diassumersi responsabil- 
mente la governabilità 
di una Regione forte di 
una sua autonomia deci- 
sionale». Per il coordina- 
tore friulano dei Popola- 
ri per la riforma, Miche- 
le Meloni, invece, que- 
sto voto non è tutto spar- 
RZIGnI, GAOUI e cedi- 
menti. «La Lega non h 
sfondato il ERE tetto 
del 30 per cento, segno 
che la protesta ha trova- 
to anche forme di propo- 
sizione, —riversandosi, 
più o meno convinta e 
convincente, su altre for- 
mazioni. Il Pds, invece, 
non fa passi in avanti 
poi sostituirsi alla Dc», 
a ao Meloni.. 
presidente region 
delle Alci, Tarcisio Dale 
bo, ha invece poi sottoli- 
neato. come due presi- 
denti uscenti delle Acli 
di Udine e Trieste, To- 
nutti e Codega, si siano 
affermati rispettivamen- 
te come sindaco di Co- 
droipo e presidente della 


Provincia di Trieste. «É 
‘un risultato che spiega e 
premia l'impegno delle 
Acli per un cambiamen- 
to della politica e nella 
politica, anche se il risul- 
tato non è sufficiente a 
fare chiarezza sulle pro- 
spettive che si aprono 
per il governo della Re- 
gione». «Ritengo — ha 
comentato Barbo — che 
il dato emergente sla 
‘quello del disagio e della 
voglia di ca! yiamento 
che gli elettori hanno 
manifestato, 


montagna sia entratata 
male in questa campa- 
a elettorale e ne sia 
Uscita ancor peggio, «ri- 
dotta a due consiglieri 
sui quattro assegnati da 
una legge elettorale già 
avara e iniqua. A comple- 
tare l'iniquità di tale leg- 
‘e — ha osservato Baraz- 
Zutti — hanno provvedu- 
to gli esponenti della fra- 
stagliata area progressi- 
sta locale, rimasti come 
scolaretti ad agitare le 
proprie, bandierine al 
passaggio dei vincitori 
espressi da ben altre re- 
altà e ai quali hanno por- 
tatoivoti-resto come tri- 
buto di vassallaggio poli- 
tico. Avendo inutilmente’ 
insistito, tra sorrisetti di 
compassione di troppi, 
er la formazione di una 
ista progressista ‘unica 
per la montagna, non 
provo gd soddisfa- 
zione di aver avuto ra- 
gione, ma tutta l'amarez- 
za della costatazione che 
la nostra montagna, e 
tutti noi con essa, conta 
sempre meno). 


Una Trieste «ridisegnata» 


TRIESTE — Tra sorpre- 
se e trombature eccellen- 
ti, le «regionali» si con- 
fermano elezioni ad alto 
margine di imprevedibi- 
lità per la rappresentan- 
za triestina, Confermata 
nei numeri ma stravolta 
nelle proporzioni e nelle 
persone. «Le stroncature 
ai partititradizionali era- 
no prevedibili _ confer- 
mava l'altra notte don 
Silvano Latin, anima po-. 
litica della Curia triesti- 
na _ ma l'importante sa- 
rà vedere se in consiglio 
approderanno persone 
realmente nuove». 

Almeno la Dc non do- 
vrebbe averlo deluso, 


pur avendo conservato 
solo due seggi: quelli del 
confermato Carmelo Ca- 
landruccio e del giornali- 
sta Cristiano Degano, 
che con quasi 4300 voti 
ha ottenuto una grossa 
affermazione personale. 
Restano a casa, per scel- 
ta, Dario Rinaldi e Lucio 
Vattovani, e, con meno 


entusiasmo, Adalberto 
Donaggio. 
Peggio è andata all'ex as- 


sessore socialista Dario 
Tersar. Il compagno di 
partito Roberto De Gioia 
l'ha superato per 21 voti 
(1), a conferma, tra l'al- 
tro, che l'ala di rinnova- 
mento è tutt'altro che 
predominante nelgarofa- 


no triestino. Lacrime 
amare anche in casa 
Pds, dove il solo Milos 
Budin ha potuto rimane- 
re in sella, a scapito de-. 
gli uscenti Perla Lusa e 
Ugo Poli. Tutto scontato, 
invece,in seno alla LpT, 
dove il distacco di Gam- 
bassini e Antonione dal. 
terzo arrivato, il profes- 
sor Elio Belsasso è stato 
nettissimo, così come 
quello di Fausto Monfal- 
con di Rifondazione co- 
munista dai suoi insegui- 
tori. 

Finale al. cardiopalmo, 
infine; in casa missina, 
dove Sergio Dressi è riu- 
scito a fare lo sgambetto 
a Menia, affiancandosi a 


Sergio Giacomelli, recor- 
dman delle preferenze 
triestine con 4311 voti. 
Sciolta, invece, l'affer- 


mazione del verde Paolo , 


Ghersina. Per ultimo il 
dato più rivoluzionario, 
quello della Lega Nord, 
che debutta con tre con- 
siglieri. Del gruppetto, 
Paolo Polidori è stato il 
più gettonato, in virtù 
anche del suo recente 
passato in Comune. Ma, 
con tutto il rispetto, che 
dire degli sconosciutissi- 
mi Roberto Tanfani e An- 
na Piccioni? Forse sono i 
primi "miracolati" della 
voglia di nuovo a tutti i 
costi. 

f.b. 


Gorizia orfana, 


GORIZIA — Gorizia ha 
perso tutto, o quasi, in 
queste regionali segnate 
non tanto, o non solo, 
dalla vittoria della Lega 
Nord, primo partito nel- 
l'Isontino con il 25 per 


cento dei voti e tre punti 


e mezzo di scarto sulla 
Dc, quanto dal rompersi 
e dallo spezzarsi degli 
equilibri interni alla pro- 
vincia. Tuttispostati, im- 
provvisamente, a favore 
di Monfalcone. 

Da queste regionali Go- 
rizia esce sconfitta, ridi- 
mensionata, ridotta a ce- 
nerentola della politica 
regionale e provinciale. 


Se l'Isontino fa conto pie- 
no per la prima volta, 
con sette consiglieri su 
sette spettanti, a rappre- 
sentare il capoluogo con 
un solo consigliere a rap- 
presentarla, il leghista 
Mauro. Larise, mentre 
l'altro eletto nelle file 
della Lega Nord è il mon- 
falconese Giampiero Fa- 
sola. Come monfalconesi 
sono il democristiano 
Bruno Longo, che ha vi- 
sto la propria presenza 
«riconfermata, Roberto 
Antonaz di Rifondazione 
comunista e il missino 
Adriano Ritossa. Il Pds 
porterà a Trieste Miche- 
le Degrassi, sindaco di 


Monfalcone va 


Staranzano, mentre l'al- 
tro consigliere dc è Al-. 
berto Tomat, di Mariano 
del Friuli. 

Gorizia ha pagato l'in- 
capacità di far quadrato 
attorno a progetti e idee, 
di spingersi più in là, 
con coraggio, lasciando 
spazio ad un più o meno 
identificabile fronte del- 


la protesta, con la Lega 


primo partito e l'Msi che 
sfonda nel capoluogo 
provinciale con il 16 per 
cento dei voti. 

Il Pds che ha retto nel- 
la città dei cantieri, asse- 
standosi attorno al 14 
per cento, dal canto suo 


ha pagato a Gorizia con 
il 6 e mezzo.per cento 
l'incauta alleanza con i 
socialisti, crollati. al 4 
per cento. E ad avvan- 
taggiarsene è stata an- 
che Rifondazione comu- 
nista. I voti in libera 
uscita hanno premiato ì 
Verdi colomba, raggiun- 
gendo pure la Rete, men- 
tre i partiti laici di fatto 
sono stati ridotti ai mini- 
mi termini. ; 

Ha vinto il centro-de- 
stra, mentre le varie ani- 
me della sinistra non 
hanno trovato punti di 
contatto, ‘ Ad uscirne 
spezzata, comunque, è 
la provincia. 
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TRIESTE — La Lega 
Nord diventa il primo 
partito a Udine, Pordeno- 
ne e Gorizia. Solo a Trie- 
ste è superata di misura 
(per 76 voti) dal Msi-Dn. 
La Democrazia cristiana 
e il Pds perdono voti 
ovunque mentre il parti- 
to socialista quasi scom- 
pare. La tornata elettora- 
le di domenica per eleg- 
gere il consiglio regiona- 
le ha portato significato- 
vicambiamentinelpano- 
rama politico. L'esame 
delle tabelle pubblicate 
in questa pagina risulta- 
no chiaramente questi 
cambiamenti. 

Come detto la Lega 
Nord vince nei piccoli co- 
me nei gradi centri, au- 
mentando mediamente 
di oltre dieci punti in 
percentuale rispetto alle 
elezioni politiche dello 
scorso anno. 


rilievo è la quasi scom- 
parsa del Psi. A Trieste 
perde quasi il venti per 
cento rispeto all'anno 
scorso e a Pordenone ar- 
riva ad un misero 4 per 
cento. 

Perdite consistenti an- 
che per la Dc. A Gorizia 
rispetto alle regionali di 
cinque anni fa perde più 
del 17 per cento e a Por- 
denone il 16 per cento. 
Più contenute le perdite 
nei comuni della Bassa, 
e, in genere, anche negli 
altri comune della regio- 
ne; dove, comunque, per- 
de quasi dappertutto la 
maggiornza. 

Se il risultato del Pds 
non è esaltante, Rifonda- 
zione Comunista, che si 
presentava per le prima 
volta, può vantare un 
buonrisultato avvicinan- 
dosi molto, a Trieste e a 
Gorizia, al partito di Oc- 
chetto. 

Il Movimento sociale 
riporta un gande risulta- 
to a Trieste che, con il 
17,8 per cento, diventa 
il primo partito, distan- 
ziando di pochi voti la 
Lega Nord. Lo stesso 
buon risultato anche nei 
comuni triestini e, in mi- 
nor misura, nel Friuli, 

I partiti minori (Pli, Ps- 
di e Pri) diminuiscono di 
molto la loro rappresen- 
tanza, non riuscendo, in 
nessun grosso comune, 
ad aumentare i loro voti. 


Altro dato di un certo, 
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Gapriva del Friuli 
Cormons 

Doberdò del Lago 
Dolegna del Gollio 
Farra d'Isonzo 
Fagliano-Redipuglia 
Gradisca d'Isonzo 


Marian del Friuli 


Moraro 


Romans d'Isonzo 


Ronchi dei Leg. 


$, Canzian d'ls, 


S. Fiorano d Collo 


S.Lorenzo 

$, Pier d'Isonzo. 
Savogna d'Isonzo 
Staranzano 
Turriaco 


| Villesse 
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Crollo verticale del Psi, cala il Pds, salgono Verdi e Msi 


GORIZIA — Nell'Isonti- 
Do il ciclone Lega si è 
‘atto sentire in tutti i 
Paesi dal più piccolo al 
DIÙ grande. In alcuni 
centri è diventato anche 
il Primo partito rompen- 
do antiche egemonie so- 
brattuto nei paesi dove 
aggiore era il.dominio 
Smocristiano. 
il cOSÌ registriamo che 
abpiToccio ha superato 


ti, riesce ancora ad esse- 
re il primo partito, ma a 
Capriva lo scudocrocia- 
to ha dovuto cedere il 
passo. Anche a San Lo- 
renzo Isontino il vessil- 
lo di Bossi sventola sul 
pennone più alto. 

La Lega è diventato 
primo partito anche in 
centri importanti come 
Cormons e Gradisca, 
due comuni che proprio 
in questi giorni stanno 
attraversando momenti 
di difficoltà con le ri- 
spettive maggioranze in 
Comune che vacillano. 


A Cormons la Lega, sen-' 


za presentare candidati 


noti o del posto e senza 
una particolare campa- 

a elettorale, ha rag- 
giunto il-28,1 per cento, 
quasi cinque punti in 
pià della Dc. 

La Lega ha avuto me- 
no consensi, ma CORI 

le ragiunte percentua- 
dre nensabili fino allo 
scorso anno anche nel 
centri della. Sinistra 
Isonzo, tradizionalmen- 
te più rossi. Sono due 
centri collinari, una nel 
Garso e l'altro nel Col 
lio, i due centri doo, 
Lega ha trovato magglo- 
ri Cosisienze: a Doberdò 
i «lumbard» hanno otte- 
nuto un risicato 9,5 per 


cento, mentre a San Flo- 
Tiano non sono andati 
oltre il 13,3 per cento. 
La Dc esce con le ossa 
rotte, secondo le previ- 
sioni, ma tutto il som- 
mato i dirigenti temeva- 
no un crollo maggiore, 
una percentuale sotto il 
20 per cento. L'emorra- 
gia di voti comunque è 
stata forte, in alcuni 
centri tra il 10 e il 15 
per cento, soprattutto 
in quelli dove il bianco- 
fiore ha amministrato 
in tutti questi anni. La 
Dc mantiene im alcuni 
comuni la maggioranza 
relativa come a Medea, 


Farra, Mariano, Mora- 
ro, Mossa, Villesse ma 
ha dissipato gran parte 
del suo patrimonio. 
Piange la Dc, ma non 
ha più lacrime il Psi ri- 
dotto ai mini termini 
con il 4,5 per cento, Il 
garofano ha tenuto a 
Medea (27,5%) in virtà 
della presenza come 
candidato del suo sinda- 
co Franco Stacul, ma ne- 
gli altri centri il crollo è 
stato verticale. Le per- 


centuali si sono attesta 


ti tra il 3 e il 5 per cento 
con punte più elevate, 7 

er cento, a San Loren- 
zo, Gapriva e Savogna, 
dove però negli anni 


scorsi maggiore era arri- 
vata l'onda lunga tanto 
cara a Craxi tanto da 
sfiorare cinque anni fa 
il venti per cento. 

Il Pds ha tenuto ri- 
spetto alle politiche del- 
lo scorso anno, ma ha 
ceduto dieci punti ri- 
spetto alle regionali di 
cinque anni fa quandi si 
chiamava ancora Pci e 
non si era verificata la 
nascita di Rifondazione 
comunista. 

Quest'ultimo partito è 
in crescita, di un punto 
in percentuale, rispetto 
alla consultazione dello 
scorso anno ed ha otte- 


nuto più consensi nei 
centri operaistici del 
Momfalcone dove la cri- 
si occupazione è più 
marcata. A Cormons or- 
mai Rifondazione tallo- 
na il Pds, in chiara diffi- 
coltà, che perde in voti 
e in percentuale. 

Una parte di protesta 
è confluita anche nel 
Msi, che ha ottenuto 
consensi un po' in tutti 
i comuni anche se l'af- 
fermaziopne più vistosa 
l'ha ottenuto nel capo- 
luogo provinciale. 

Pure i verdi della Co- 
lomba ottengono con- 
sensi in tutti i centri e 
in questo caso va men- 


con una punta record a 
Moraro, paese natale 
delleader Renato Fiorel- 
li, con il 17,3 per cento. 
Buona anche l'afferma- 
zione a Gradisca (10,6 
per cento). 

. Quasi scomparsi i par- 
titi laici come Psdi (no- 
nostrante l'accordo con 
i verdi Margherita), il 
Pli e il Pri - tutti avran- 
no di che riflettere dopo 
questo voto -, in leggera 
crescita la Rete, che 
non riesce però ad anda- 
re oltre il 2 per cento, 
va segnalato lo zoccolo 
duro dell'Unione Slove- 
na che ha fatto il pieno 


. nei centri della minoran- 


za. La sua è stata una te- 
nace lotta per cercare di 
ottenere una presenza 
in Consiglio regionale. 
La presenza dei movi- 
menti autonomistici co- 
me Lpt e Movimento 
Friuli è stata si può dire 
simbolica. il «melone» 
ha racimolato qualche 
voto qua e là, mentre il 
Mf è riuscito ad ottene- 
re l'un per cento con 
qualche risultato ap- 
prezzabile nei centri 
friulani della Destra 
Isonzo, come a Capriva 
e a Mariano, dove ha ot- 
tenuto rispettivamente 
il 2,2 e il 2,6 per cento. 
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IL CANDIDATO DELLA LPT 
"E ora mi attendo voti 
dalla Dc e dalla Lega" 


TRIESTE _ Non palesa 
entusiasmo, non è nel 
suo stile. Non si sente 
vincitore, anche se i per- 
centi sembrano a lui fa- 
vorevoli. Non fa nean- 
che proclami, ma il suo 
sembra essere più che al- 
tro l'atteggiamento del - 
giocatore di poker alle 
prese con una mano for- 
tunata. Paolo Sardos Al- 
bertini accetta il prima- 
to di consensi nel voto 
per la Provincia con la 
quasi certezza di avere 
ancora. delle buone car- 
te da giocare. E di esse- 
re arrivato a una sfida 
fatta su misura per lui e 
perla Lista, Un confron- 
to nel quale ha più da 
guadagnare che da pet- 
dere. "Trovo _ esordisce 
_ che il ballottaggio sia 
corretto e conforme allo 
irito dell'elettorato tri- 
10. Non posso non ri- 
Te, peraltro, come 
ieanza" rappresenti 
ia congrega di tutti i 
ymunisti decotti e sim- 
patizzanti dei comunisti 
visti in azione localmen- 
te negli ultimi 20 anni. 
Affrancati dalla foglia di 
fico del Pri...". 

' Si presume dunque 
che le sue previsioni 
per il voto del 20 giu- 
gno siano ottimisti- 
che... Î 

"Intendiamoci: io ho il 
massimo rispetto per 
tutti. Attendo dunque 
questo responso più che 
altro con curiosità, per 
vedere se riuscirà a for- 
nire un'immagine della 
città. più azzeccata di 
quella dei sondaggi...". 

Cosa intende dire? 

."Sinceramente, il son- 
daggio della Swg mi ave- 


va un po’ fuorviato, an- 
che se credo che sia sta- 
to un sentimento comu- 
ne. Certe 
erano esagerate, altre 
sottostimate, Il respon- 
so dell'elettorato, peral- 
tro, è stato molto simile 
a quelle che erano state 
le mie proiezioni perso- 
nali". 

Da ex democristia- 
no, come vive il crollo 
della Dc? 

"In definitiva il risul- 
tato fotografa la sua si- 
tuazione di difficoltà, 
frutto di scelte sbagliate 
a tutti i livelli, da quello 
strettamente politico a 
quello della scelta degli 
uomini, Mi auguro che 
sappia rettificarle, per- 
chè è ancora un partito 
che può dire qualcosa, 
ed'è giusto che sia guida- 
to da una dirigenza ade- 


percentuali. 


guata". 

Oltre a quello scon- 
tato dell'Msi, da chi al- 
tro si aspetta qualche 
voto nel ballottaggio? 

"Lo dico esplicitamen- 
te: dall'elettorato Dc e 
leghista, perchè ritengo 
che per molti versi i no- 
stri obiettivi siano coin- 
cidenti. E anche da quel- 
la parte dell'elettorato 
repubblicano che non si 
riconosce nelle alleanze 
di Castigliego...". 

A suo avviso, perchè 
Trieste è diventata la 
città più missina d'Ita- 
lia? 

"Non so se sia proprio 
così, visto che Bolzano 
non ha votato...Seguen- 
do questo concetto do- 
vremmo dire anche che 
Torino è la città della 
Rete, e via discorrendo. 
E invece bisogna uscire 
da queste etichettature". 

Per quale motivo, a 
suo avviso, un elettore 
dovrebbe indicare lei 
nel ballottaggio? 

"Perchè ritengo di rap- 
presentare un'alternati- 
va credibile in termini 
di moderazione e reali- 
smo, e di poter costruire 
realmente qualcosa per 
la città, senza imbarcar- 
si in avventure senza 
vie d'uscita". 

Che consiglio si sen- 
tirebbe di dare a Code- 
ga? 

"Di prendere le distan- 
ze da alcune compagnie 
non proprio delle miglio- 
ri. Mi riferisco, in parti- 
colare, a Willer Bordon, 
che intende la politica 
in termini di acrobazia e 
trasformismo. Molto me- 
glio per Codega se riusci- 
rà a staccarsene...". 

f.b. 


Servizio di 

Furio Baldassi 
TRIESTE _ Arriva anche 
il momento della politi- 
ca-quiz. Chiedere per 
conferma a Fabrizio Bel- 
loni, gasatissimo leader 
della Lega Nord locale, 
innegabile ago della bi- 
lancia nel ballottaggio 
per la Provincia del 20 
giugno prossimo. Dice: 
«Codega o Sardos Alberti- 
ni? Non abbiamo nessu- 
na fretta. Quello che vo- 
gliamo è ‘approfondire le 
loro intenzioni. Per que- 
sto sottoporremo all'uno 
e all'altro un questiona- 
rio con alcune doman- 
de-chiave. A Sardos, ad 
esempio, potremmo chie- 
dere che genere di aper- 
tura può garantire su 
friulani, sloveni, croati, 
ungheresi. E a Codega, 
per dire, se intenda in- 
trodurre il bilinguismo 
in provincia. Non inten- 
diamo comunque dare il 
nostro avvallo nè a posi- 
zioni di chiusura verso 
l'esterno nè a fughe in 
avanti». 

Il "distinguo" leghista, in 
effetti, è tutt'altro. che 
isolato. ‘Frasi. sibilline, 
fughe strategiche e 
sguardi al soffitto hanno! 
caratterizzato l'atteggia- 
mento dei responsabili 
dei partiti per l'intera 
giornata di ieri. A dirla 
tutta, sembra che nessu- 
No sia in grado di garan- 
tire alcunchè a nome dei 
propri iscritti. Non la 
Dc, come dimostrano i 
funambolismi verbali 
del dopo-voto da parte 
‘del segretario Silvano 
Magnelli. E neanche il 
Psi, anche considerando 
che il suo eventuale ap- 
poggio sarebbe ormai, 
numeri alla mano, poco 
più che simbolico. 

Il cosiddetto "nuovo", ri- 
schia insomma di far 
precipitare Trieste nel 
"vecchio" più preoccu- 
pante, trasportando la 
conflittualità dall'ester- 
no all'interno dei partiti. 
Gli ordini di scuderia, in- 
somma, non esistono 
più. E l'indecisione è tan- 
ta, proprio nel momento 
in cui ci si aspetterebbe 
dalle varie segreterie un 
"serrate le file" più deci- 
so a favore dell'uno o 
dell'altro candidato. 

Su chi possono dunque 
è contare Sardos e Code- 


ga? Il primo sicuramen- 
te sui missini, che con 
un portafoglio ricco del 
17 per cento dei. voti 
sembrano a loro volta in 
grado di spostare gli 
equilibri. In conto va ag- 


Sardos e Codeg 


- giunta anche una possi- 


bile, ricca mano da parte 
della Dc locale, e segna- 
tamente dal suo gruppo 
di minoranza. E' tutt'al- 
tro che scontato, ad ogni 
modo, che le correnti 
che esprimono l'attuale 
segreteria possano fare 
quadrato sul cattolico 
"dissidente" Codega. I so- 
cialisti, seppure ridotti 
ormai ai minimi termi- 
ni, stanno invece già di- 
scutendo sul da farsi. 
L'area Seghene, a quan- 
to se ne sa, di Codega 
non vuol neanche sentir 
parlare. Restano Rinno- 
vamento, che probabil- 
mente farà confluire i 
suoi voti sul candidato 
di "Alleanza per Trieste", 
e il gruppo De Gioia, ten- 
tato da quest'ultima ipo- 
tesi ma tutt'altro che 
granitico al riguardo. 
Fanno storia a se, inve- 
ce, Rifondazione comuni- 
sta e Unione slovena. 
Che sicuramente non vo- 
teranno per Sardos, sen- 
za che peraltro questo 
comporti automatico 
amore per l'altro duel- 
lante, Gli sloveni sono ri- 
masti scottati dalle trat- 
tative, abortite quasi su- 
bito, che li hanno taglia- 
ti fuori da "Alleanza". 
Adesso si rifanno sotto, 
anche per non correre il 
rischio di essere cancel- 
lati totalmente dalla geo- 
grafia istituzionale. Di- 
verso il ruolo di Rifonda- 
zione. Un cartello pro- 
gressista può magari ri- 
sultare stuzzicante ma, 
copyright del neoconsi- 
gliere regionale Fausto 
Monfalcon, "non abbia- 
mo nessun interesse a fa- 
re un favore al Pds". 

Che dire, infine, dei Ver- 
di, che pur presenti in 
"Alleanza" hanno invita- 
to ieri Codega, per mez- 
zo del portavoce Sergio 
Zucchi, a prendersi qual- 
che giorno di riflessione 
‘per decidere su eventua- 
li apparentamenti? Pur- 
chè, a questo punto, co- 
me avrebbe voluto tem- 
po fa un corpulento so- 
cialista, non prevalga,-il 
20 giugno, la logica del- 
l'ombrellone. 


Candidati puniti 
dalle schede nulle 


TRIESTE _ Né Comune né Prefettu- 
ra hanno comunicato dati ufficiali in 
proposito, ma da un rapido calcolo | 
chiunque può vedere come le schede 
nulle o contestate di questa tornata 
ellettorale siano ben 15.274; pari al- 
l'8,6 per cento delle schede votate 
(che sono 177.504). E siccome la per- 
centuale delle contestate è bassissi- 
ma, è chiaro che la cifra superiore a 
15 mila va riferita propriò alle sche- 
de nulle. Era un dato prevedibile, 
forse non in tale misura, ma le nuo- 
ve schede per la Provincia era quasi 
certo che avrebbero ingenerato erro- 
ri. «Però non immaginavo tanto», di- 
ce Franco Codega, candidato alla pol- 
trona di presidente della Provincia, 
presente nella scheda accanto ai sim» 
boli del Pds e di Alleanza per Trieste. 
Proprio la contemporanea presenza, 
accanto al suo nome, dei due simbo- 
li, sembra aver penalizzato il candi- 
dato Codega, come lui stesso affer- 
ma: «Alcuni miei amici scrutatori mi 


hanno riferito di aver visto molte 
schede dove l'elettore ha segnato tut- 
ti e due i simboli accanto al mio no- 
me, invalidando così il voto; e uno 
su tre di chi mi ha votato mi ha det- 
to di aver fatto lo stesso errore». Er- 
Tore, precisa Codega, che ha un suo 
preciso significato politico: «Non fa- 
Tò ricorso _ dice Codega _ però mi in- 
teressa verificare la percentuale di 
errore, perché se è vero che un terzo 
dei voti sono stati invalidati perché 
sbagliati allora io avrei avuto alme- 
no il due per cento in più». «Può capi- 
tare quando si sceglie di stare sotto 
due simboli _ ribatte l'avversario di- 
retto di Codega, Paolo Sardos Alberti- 
ni _, d'altro canto a mia volta ho sa- 
puto da amici scrutatori che molti 
miei voti sono stati invalidati perché 
gli elettori hanno .segnato diretta-. 
mente il nome; va detto però che lo 
stesso può essere successo agli altri, 
primo fra tutto il candidato missino 
Di Giorgio». 
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I SONDAGGI SWG AL RISCONTRO DEI RISULTATI REALI 


La roulette degli incerti 


Sardos "tradito" dal Msi - A Codega una "fetta" di Rifondazione; 


del 20,1% (del 16,0% con: 


La battuta era pronta: 
«Anche il grande Zico ha 
sbagliato un rigore ai 
campionati del mondo... 
». Roberto Weber, uno 
dei responsabili della 
Swg, aveva già messo le 
mani avanti su delle pre- 
visioni elettorali che in 
un panorama politico 
«terremotato» erano me- 
todologicamente . molto 
difficili. Ma alla fine la 
Swg il suo rigore lo ha se- 
gnato. Nelle elezioni pro- 
vinciali al ballottaggio 
passano come previsto 
Sardos e Godega, ma le 
percentuali indicate cor- 
rispondono solo in parte 
a quelle raccolte dal cam- 
pione rappresentativo di 
triestini che dovevano 
anticipare il risultato. 
Sardos era accreditato 
del 30,3% di preferenze 
(o del 24,1% consideran- 
do i non votanti), Codega 


ISTRUZIONI PER NON SBAGLIARE AL BALLOTTAGGIO 


Così si vota il 20 giugno 


TRIESTE - Ballottaggio, 
come votare, Considera- 
to l'alto numero di sche- 
de nulle piovuto sulle 
elezioni provinciali, sarà 
bene ricordare che cosa 
gli elettori troveranno 
sulla scheda del 20 giu- 
gno. La scelta, in questo 
caso, sarà molto semplifi- 
cata e non si potrà ‘più 
verificare l'effetto annul- 
lamento per chi avesse 
barrato il nome del suo 
candidato alla presiden- 
za, della Provincia insie- 
me alla lista di riferimen- 
to, vanificando la sche- 
da, come in effetti è acca- 
duto domenica scorsa. 


Sulla scheda del ballot- 
taggio verranno indicati 
inomi di Paolo Sardos A]- 
bertini e Franco Codega. 
Sotto i nominativi, i sim- 
boli dei partiti che appog- 
giano tali candidature 
(come, nello scorso. tur- 
no, accanto al nome di 
Codega c'erano i simboli 
di Alleanza per Trieste e 
di Pds). Nel corso di que- 
sta settimana (il termine 
scade domenica 13 giu- 
gno) altri partiti potran- 
no dichiarare "ufficial- 
mente di sostenere l'uno 
o l'altro dei due candida- 
ti. La dichiarazione do- 
vrà essere ufficializzata 


alla Corte d'Appello da 
parte del rappresentante 
di partito, e altrettanto 
ufficialmente accettata 
dal candidato che si in: 


‘ tende appoggiare, Sulla 


scheda, quindi, compari- 
ranno tutti i simboli dei 
partiti che si sono affian- 
cati nell'uno o nell'altro 
schieramento. Per espri- 
mere un voto valido ba- 
sterà che l'elettore barri 
il nome del candidato 
prescelto. Il 60% dei seg- 
gidel consiglio provincia- 
Te (14), che andrà al bloc- 
co vincente, verrà suddi- 
viso sulla base delle per- 
centuali di voto ottenute 
il 6 giugno. 


inon votanti), mentre al- 
la resa dei conti Codega 
ha confermato le previ- 
sioni raccogliendo il 
17,3% di consensi, il can- 
didato della Lista per Tri- 
este è risultato «superva- 
lutato» nei sondaggi. A 
Sardos (fermo al 18,7%) è 
mancata la confluenza 
di una parte di voti del- 
l’Msi, che rispetto alle 
previsioni si è dimostra- 
to disciplinato ed arroc- 
cato sul suo candidato Di 
Giorgio (ha raccolto il 
17,1%), e in questo modo 
il candidato della Lista 
esce indebolito rispetto 
ai voti che i sondaggi gli 
avevano «promesso». Vi- 
cini alle previsioni Swg i 
candidati della Lega e 
della Dc. L'ultimo son- 
daggio vedeva quasi ap- 
paiati Bartoli (Dc) e Brai- 
da (Lega) rispettivamen- 
te con il 13,8% e il 


13,6%, ma la rilevazione 
era stata fatta prima del- 
la «comunicazione di ga- 
ranzia» al candidato de- 
mocristiano che inevita- 
bilmente lo ha danneg- 
fiato. I voti reali hanno 
fanciato il candidato del- 
la Lega al 16,9% mentre 
il candidato dc è rimasto 
fermo al 13,9%. I ricerca- 
tori della Swg sono riu- 
sciti a «misurare) con no- 
tevole precisione anche 
l'effetto . «Alleanza per 
Trieste». Non era facile, 
infatti, cogliere le opinio- 
ni dei triestini su una re- 
altà politica che fino ad 
un mese fa non esisteva 
e che non poteva essere 
confrontata con nessun 
dato precedente. L'effet- 
to leanza ha portato 
Codega — anche se al fo- 
tofinish — al ballottag- 
gio contro Sardos, grazie 
a una fetta di elettorato 
di Rifondazione Comuni- 


sta che (come aveva pre- 
visto. correttamente 
sondaggio) nelle provin- 
ciali si è spostato sul suo 
nome (il Pds passa dal: 
l'8,2% delle regionali al 
9,4% ‘alle provinciali; 
mentre Rifondazione pas- 
sa dall'8,1% delle regio- 
nali al 6,9% alle provin- 
ciali). Rimane l'enigma 
di quel 30,3% che il son- 
daggio aveva «regalato» 
a Sardos. «Con tutta pro- 
babilità — rispondono al: 
l'Swg la compresenz@ 
delle elezioni provinciali 
con le regionali, che si ef- 
fettuavano con il tradi- 
zionale sistema propor- 
zionale, ha provocato un 
trascinamento di voto 
sulle liste rispetto al cat 
didato». Ed ora la roulet- 
te delle previsioni si ria- 
pre per il ballottaggio; 
tutt'altro che scontato; 
tra Sardos e Codega. 
Franco Del Campo 


IL CANDIDATO DI "ALLEANZA PER TRIESTE!" 
Siamo l'alternativa vera 
all’assetra Lista e Msi 


TRIESTE | E' andato a 
dormire da sconfitto, si 
è risvegliato vincitore. 
Franco Codega, sfidante 
di Sardos Albertini nel 
ballottaggio per la Pro* 
vincia, non ha retto alle 
roulette di numeri e per- 
centuali e l'altra notte 
ha preso la via del letto. 
Proprio quando, cioè, 
trecento voti che vagava- 
no nel limbo dell'eletto- 
rato ‘triestino Sì! sono 
convogliati su di lui, con- 
sentendogli di superare 


sul filo di lana il missino - 


Di Giorgio. Una vera ine- 
zia, un rischio mortale 
per "Alleanza per Trie- 
ste", che può così spera- 
re ancora, dopo aver tra- 
scorso un'autentica not- 
te di passione. "Mi aspet- 
tavo di passare il turno, 
quello sì, ma non di tro- 
vare concorrenti così ag- 
guetrriti. I dati missini, 
ad esempio, mi sembra- 
no oltremodo alti. Di si- 
curo un ballottaggio 
Msi-Lista sarebbe stato 
scompensato rispetto al- 
la città". 

Anche "Alleanza", pe- 
raltro, è andata un po' 
sotto le aspettative... 

"Rispetto ai sondaggi, 
insubbiamente sì, anche 
se nutrivo dei dubbi sul- 
la loro validità. Non ca- 
pivo, ad esempio, perchè 
la Lega Nord risultasse 
così sottostimata". 

Da aclista e cattoli- 
co, che chiave di lettu- 
ra dà al cedimento del- 
la Dc? 

"Intanto. mi sembra 
che sia stato decisamen- 
te contenuto. Lo zoccolo 
duro, insomma, regge. 
Di certo mi sembra che 
per la Democrazia Cri- 
stiana questa possa esse- 


re un'ottima occasione 
per modificare il suo mo- 
do di fare politica. Le ba- 
toste elettorali sono utili 
ai fini del vero cambia- 
mento". 

Da quale parte pre: 
sume possano arrivar- 
le dei voti nel ballot- 
taggio? 

"Da tutto quell'eletto- 
rato che si rifà a uno 
schieramento alternati- 
vo all'asse LpT-Msi. E 
dunque dalla Dc a Rifon- 
dazione comunista, pur- 
chè dimostrino la volon- 
tà di stare assieme in'un 
programma di mediazio- 
ne, senza vantare alcu- 
na pretesa personale". 

Conti alla mano, sia- 
mo la città più di de- 
stra d'Italia. Perchè? 

"A causa della posizio- 
ne geografica, della sto- 
ria, dei postumi della se- 
conda guerra mondiale, 


‘ rebbe a Sardos AIb® 


di Osimo...Abbiamo «£ 
classici problemi delle 
zone di ‘confine, in cui la 
reazione è forte soprat: 
tutto sul problema del- 
l'identità nazionale. Sot: 
to questo profilo, una 
certa tinta nazionalisti” 
ca-va capita". 

Siamo ‘în fase di ap’. 
arentamenti. Perché 
la Lega Nord dovrebb@ 

stare con voi? id 

"Perchè in comune ab. 
biamo la reazione al veC* 
chio sistema dei partiti! 
allavecchianomenklatu” 
ra. Entrambi, poi, privi” 
legiamo il rapporto col 
la gente, con le sue es! 
genze. Chi va alla riceff. 
ca del nuovo o va con 1 
Lega o con noi". 

E i programmi? AN 
che quelli comuni? 

"La Lega è ancora W! 
oggetto . misterioso, * 
tal senso. Ma potrebbe! 
dire la stessa cosa di no 
Diciamo che  Allean# 
per Trieste vuole esse! 
prima di tutto una scel! 
progressista". 


Haincominciato af@î | 


re i suoi calcoli? 

"Non proprio. DiciaB, 
che il voto dipenderà d È 
come. verranno gestiti 
queste due settimane, 
rapporti coni partiti. 
rà un braccio di fer 
ma se riescono a us da 
da una certa logica p&jg- 
tocratica, ritengo di 4" 
re buone possibilità" PO 

Quale consiglio sil 


ni? x af 
"Che cerchi di no cp 


grapparsi ai vecchi P co 


giudizi e alle vecchie 
minologie, ancora” 
al passato, ma 
invece il confronto 
fatti concreti". fb: 


osi 
3 gti 
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Martedì 8 giugno 1993 "o Speciale / Elezioni ‘| IPiccolo Dx] 
PROVINCIALI TRIESTE / ANTICIPAZIONI DEI CANDIDATI IN PREPARAZIONE DELLA TORNATA DI DOMENICA 20 GIUGNO 


Suspense sul ballottaggio 


Servizio di non si escludono colpi di di sottolineare che nonè stra esclusione dall'Alle- contare sul supporto di chici e a una parte della 
Arianna Raga COGI (08100 di sinistra, non capendo anza. Ora - prosegue - se Unione slovena, di quel- Dc. 

‘Arianna Boria Di questo Avviso dian- qual era il suo fronte uti- si vuole dare impulso al la parte di na Ai socialisti cosiddetti MACCHINA ELETTORALE SENZA INTOPP I 
TRIESTE _Appena dodi- che Mauro Di Giorgio le e cioè che con i voti territorio biso ‘na passa- che al primo turno è ri- "fuoriusciti", invece, An- 
ci giorni separano Sar- (Msi), che con i suoi dei moderati, ma anche re sopra le ideologie e masta sul candidato di tongiulio Bua, segretario 

dos. Albertini e Codega 26.659 voti ha letteral- della sinistra alternativa cercare un programma partito e della Lega generale della Cgil, ri- U (0) (0) Fe | Fe | e (2) n U (3) 
dal confronto all'ameri- mente alitato sul collo di e dell'Unione slovena, comune. Da parte no- Nord,c'èda chiedersi co- vendica una scelta "du- 
cana per la poltrona di Codega. «Adesso - com- avrebbeottenutouncon- Stra, se ci accordiamo, me voteranno i socialisti Tissima, con scontri per- 


palazzo Galatti. La com- menta - siva sulserio al- senso molto ampliato ri. non ci saranno sorprese. che alla Provincia hanno sonali anche violenti, TRIESTE - Il problema più grande ri- denti e scrutatori che hanno sbrigato 
posizione dei due bloc- lacompattazionediquel- spetto all'attuale». E per Il nostro elettorato è fe- corso con il loro simbo- ma senza la quale Trie- velato dalla tornata elettorale per la tutte le formalità in tempi da record: 
chi non è affatto sconta- lo che noi definiamo il ;lballottaggio? «Se Code- dele»... È lo. Claudio Bonivento Ste non avrebbe avuto | Provincia è stato quello del collega- la sezione 50 della media di via Gat- 
ta, come. ha dimostrato blocco "nazionale", ossia ga vorrà fare uno scippo Fabrizio Belloni, segre- non. vuole prefigurare Um candidato progressi- | mento tra candidato e simbolo. La teri, presieduta da Paola Di Rienzo, 


oggi È È Ù È. + : Nord, invece, lascia : È «liti non sarebbe arrivato al ‘pai Sogno sec tirga Ò 7 
‘no Di Giorgio, distanzia- avventure”. Sardos è aP- sensi senza discutere le 82 i q ne.a dire che "i socialisti (era n bolo. Qualsiasi altra indicazioni di. nali mezz'ora dopo la mezzanotte; la 
= n unto il candidato "na- ; i isti. anti. aperta una porta anche h ballottagio". «Su Codega E Ei OSE ESTATI tra 
to di appena 326 voti dal Diniigi ma non dimen- e del COMUNI: dn a Sardos. «Porrò molte Ra ceggiolio saoni: sa - dice - dovrebbero pes preferenza annullava la scheda. Ol- 51 e la 59, in via Giotti, all'1.30 ave: 
Contrariamente alla pre- tichiamo che questa tin-.| ostro elettorato non EHE domande ad entrambi i Un seggio ‘în consiglio convergere quelli che 
visioni della vigilia, lo © Genta Don Ageno drà a votare, La stessa fe Sip ga provinciale". «Il nostro EUSzRDO OSIO fu- 
i PN nelle sinistre. a i o n mi ebl PURO SERE * turo della città, superan- 
schieramento dei "to- politica sociale del Msi cosa avrei fatto io se mi scere la posizione nei ettivo - precisa - SÌ dgoiconservatorismi). 


‘il terzo posto del missi- "del cambiamento senza di voti, cioè cercare con- | tario nazionale della Le- | nessuna ipotesi macitie- Sta ® lo stesso Codega | crocetta andava apposta solo sul sim- aveva già finito lo spoglio delle regio- | 


tre quindicimila elettori hanno sba- vano già chiuso i battenti, provincia- 
gliato. Così - come qualche rappre- li comprese. Intorno alle 2, Antonio 
sentante politico già obietta - molti Galletto, presidente del seggio 20, 
cittadini, ingannati da chi ha pubbli-. nella media "Dante", stava sigillando 


candidato progressista. 


ries" e della destra stori- i in que- @vessero proposto di sce- ronti di sloveni, friu- TiUNirà in questi giorni ‘oli cizzato un'elezione basata sulle per- le ultime buste da consegnare in Tri- 
ca, si è dimostrato più So a Codega  Bliere tra LpT e Msi». oi SOLO Di Code- Per tentare di accorpare SA 3; Cere. da sone, hanno di fatto vanificato il lo-- bunale. La macchina elettorale gesti- 
inattaccabile di quanto i ‘conclude - se la Ficsrna Per il candidato di Al- ga che cosa ne pensa del Il partito e arginare ivo- to il risultato di no ro voto, dimenticando che la scelta ta dalla Regione - al suo esordio nel 
commenti della vigilia la- Ja canzone di Zucchero? leanza sì prepara una ilinguismo. Da tutti e ti confluiti in Alleanza. Braida, il candidato del- del simbolo ‘automaticamente attri- coordinamento della raccolta dati - 
sciassero supporre. A ce- Solo una sana e consape- Settimana fitta diconsul- que, come pensano di ri- ‘Al candidato alla presi- ja Lega Nord sconfessa- buiva la preferenza al candidato alla ha funzionato perfettamente, grazie 
mentarlo hanno contri- vole libidine...». tazioni, Al colloquio lo solvere la crisi economi- . denza della Provincia e to dal partito per "inde- presidenza della Provincia di quello al Sistema informatico elettorale, 


buito le lacerazioni. dei Un avvicinamento del- ha già invitato anche ca di Trieste. Non ci @i due garanti di lista, la gnità" e arrivato, con il | schieramento. che ha velocizzato e verificato le ope- 
Ltradizionali partiti di go- le sinistre a Sardos, in l'Unione slovena, fin da piacciono nè le chiusure responsabilità delle indi- suo 16,89%, a tallonare Per il resto, tutto nei limiti della nor- razioni, così come è avvenuto anche 
verno, Dc e Psi, lacuipo- odio massimo a chi in Oggi. «La nostra posizio- municipalistiche nè le Cazioni di voto. La deci- da vicino il terzetto di malità, come confermavano già ieri in Prefettura. 

sizione, una volta tra- passato si è tanto ama- he è di massima apertu- fughe in avanti. In ogni sioni, comunque, la mi- punta. "Credo - conclude notte alcuni presidenti di seggio. Il  Variopinta la casistica delle schede 
montata la candidatura to? Dennis Visioli (Rifon- ra - conferma Giovanni caso, vedremo dopo sureremo sui program- Bua -chesucerte frange | temuto "tour de force", dall'alba di. annullate: al seggio 20 un anomino 
del professor Domenico dazione) lo esclude cate- Peterlin - e ci auguriamo un’attentalettura delvo- mi». Un possibilismo che di elettorato, l'incidente domenica all'alba di lunedì, alla fine ha graffettato alla scheda una banco- 
Romeo, si è sfrangiata goricamente. «Il proble- che vengono superate to». Ò non esclude a priori la di Braida abbia portato si è ridotto sensibilmente e quasi tut- nota da mille lire da far recapitare a 
portando acqua al muli- maèdichiarezza - preci- quelle incomprensioni Se Alleanza per Trie- decisioni di entrare nel- addirittura un guada- |tii seggi sono stati sgomberati già un certo funzionario del Comune, "in 
no conservatore. Ora le sa -. Codega ha sempre che, nella prima fase, ste, salvo il buon fine la cordata di Sardos, ac- gno. Nè più nè meno che nel cuore della notte. Merito di presi- aggiunta alle tangenti già percepite". 


carte si rimescolano e avuto la preoccupazione hanno portato alla no- dei colloqui, potrebbe canto a LpT, Msi, monar-. un effetto Cicciolina". 
mn 7 
il Ieanza pr | Pens Verdi L. Verde 
ì fi 
i per TS Giovani Sole A 


ne. ‘ E ; ©. |. (7,6) (0,1) (10,6) (17,0) (15,3) (1,4) (5,3) (5,8) (1,7) (16,7) (0,8) (5,7) (5,9) (4,2) (0,7) (1,2) 
Centro Città 108884207 144 143,9:/29,4 582/47: -2,3 192 


01 i San Vito (=) (6,6) (0,1) | (10,1) | (17,7) | (18,4) (1,7) (3,9) (5,8) (0,9) | (15,6) (0,8) (5,1) (7,0) (4,8) (0,6) | (0,9) 
luo Centrale 11,7) 7,1] 0,5|13,5|14,2|26,4]| 18| 3,1) 1,9] 1,2|18,6 È hi La = A È 
i al | San Vito (=) (7,9) (0,1) | (10,9) | (17,7) | (17,4) (2,1) (5,2) (6,4) (1,0) |. (16,8) (1,0) (4,3) (3,6) (4,2) (0,5) (0,9) 
> pas | Campi Elisi 10,7 | 7,7] 0,4/15,5|13,7|23,0| 21| 4,2| 1,9) 1,4|19,5 = Si = = _ i o 
neglo= 
ovin: vi SamiGieconio >) (7,6) (0,2) | (11,2) | (18,6) | (14,3) (2,3) (9,8) (7,5) (1,7) | (14,0) (1,6) (4,3):| . (2,7) (2,2) (0,9) | (1,1) 
Ro Barriera 8,1 8,2 | 0,6 | 18,0 |13,8|18,6| 2,6| 9,0] 2,2| 2,0) 16,9 DS - - _ _ — | 
Po au V Barriera (ai (6,5) (0,2) | (10,1) | (20,5) | (14,1) (1,9) (6,4) (7,1) (1,6) .| (18,7) (0,9) (1,5) (3,6) (2,5) (0,7) (1,3) | 
rc Ravadale 7,10|510,3.|1/0,4-16;0 | 16,1: | 16,9-|, 20° --5,9-| 23 2,2 22,0) = ||| asl 
Si VI seggio (15) (6,9) (0,1) | (11,8) | (17,9) | (16,0) (1,8) (4,0) (6,6) (1,8) | (18,3) (0,9) (5,0) (4,3) (3,4) (0,7) (1,2) 
pro 10,5 | 6,4] 0,4|16,3| 12,9) 22,8| 1,8| 3,6| 1,9| 1,7 | 21,5 _ - _ = 3 i 
voto 
I cad Cologna (3) (6,9) (0,1) (9,9) | (16,5) | (20,0) (1,1) (3,6) (5,1) (2,4) | (16,4) (0,6) (4,2) (7,3) (3,7) (0,7) (1,5) 
ti i 10,3 | 6,6) 0,3|14,8|13,6|25,2| 1,9| 36| 17) 2,8|190)/ -| -| -| -| -| - 
n vil |  Roiano Sed on] ass] 19] 69) 69] 29] 70] 06] 46 8] 69] (05 | (08) 
impo Gretta 10 8,0 | 0,5) 18,2 13,0] 20,6) 1,7) 4,0) 1,9] 3,1 | 18,5 _ _ _ _ - - 
—dl IX San Giacomo GE (8,6) (0,2) | (11,0) | (20,49) | (132) | (19) | (107) | (7,9) | (18) | (126) | (17) | (88) | (22)| (16) | (11)| (1,9) 
[E f Ponziana 9,1 9,1 0,7 17,1 14,9 16,1 2,5 8,5 2,4 2,1 | 17,3 Si pr da i E Ta 
x | Baiamonti O 69 01) 117] 2) ds] CI 789] 70] AM 139) (13) 49] 29] (22) 089] (0 
i fi Campanelle 7,5 7,5 0,4 18,2 | 15,7 | 19,3 2,6 6.4 2,4 2,8 | 17,2 de È, = È SS = 
i ( (6,7) (0,1) | (11,5) | (18,3) | (18,3) (1,7) (5,3) (7,1) (1,6) | (17,0) (0,9 {4,1 (3,3 (2,6 (0,6 (0,9) 
s Montebell ' ’ 5 i 
75) 77 05|161]|144|21,8| 22] 46] 21] 19/210) -| -| -| -| -| - 
î Chiadino ( (7,8) (0,1) | {12,1) | (18,5) | (15,4) (1,9) (4,7) (6,2) (1,6) | (14,6) (0,8) (5,4) (4,7. (4,1 (0,6, (1,5) 
7 De 9,2 | 71 | 0,4 16,9 13,9 [22,5] 22) 41 18) 2,4]|189] -| -| | | | - 
cui la ] d 
Bo Chiarbola ) (6,1) (0,1) (11,6) (23,8) (12,5) (2,0) (6,7) (8,4) (1,5) (15,6) (1,2 (3,4; (3,0, (2,3 (1,0) (0,8) 
se 6,0."7:7: (Dia Het dat 200) 25/64 26) 20190 
pUroe (a) (6,5) (0,2) | (im | 189 | 4 | (19) (8,0) (9,7) (2,0) | (15,8) (1,5. (4,0 (1,7 (2,1 (1,0 (0,9) 
alistio. IV Valmaura ’ , ’ 
ia i i rame | 6,1] 8,6| 0,9/192/15,6|197] -| 7.2] 33| 28/166) -| -| -| -| -| - 
rché San Luigi ( (68) | (0,1) | (128 mi 69 da 189 139 14 50 9 | 09] (0 
bbe c t i ’ ,8) | (16,1) | (168) | (© ; ; Î * i (5, (2; i i 
dl Cattinara 8,2041203. 12,9 (19/401 0202| 5,827, 2417,8 | 
ug: 3 (en) (8,5) (0,1) | (11,0) | (16,8) | (17,4) (1,3) (6,2) (7,1) (2,0) | (16,1) (1,2 (3,9 (3,1 (3,2 (0,8 (1,3) 
rtiti diella : ; ; 
si si 9,9. 85.| 04170130221) 23) 54 47/20/1760 | sl 
0 009. ; (5 (6,4) 0,1) | (121) | 76) 69 | (19 (6,9) (7,2) (2,2) | (15,8) (0,8 (4,7 (2,9 (3,2 (0,8 (1,0) 
sio. Î È ; 
con | | sancinm _ |63) 7,4 | 0,5 |17,1|131|220] 18] 59| 19] 29/189) -| -| -| -| -| - 
; adi XVI Bpleina (FAR2,1) (0,2) | (10,2) | (18,3) (5,7) (1,9) | (11,2) (7,4) | (11,0) | (10,0) (1,0) | (3,9 (3,7 (2;7 (0,3 (1,2) 
ta eroe ;1 |15,9 | 0,5|14,3|151|11,2| 16| 8,6| 1,9|13,0/11,7 = - - - n - 
Of i XIX Stanaso o) (6,7) (0,1 (13,9) | (17,3) | (144) (1,6 (7,0) (6,4) (5,9) | (12,8) (0,7 (4,6 (4,2 (3,3 (0,6) (1,1) 
canti Rolano alte. 9,9 |-82/707 19512/,3,002)-|.59) 19] 664520) 0 | 
osso) i = (7,4) (0,1) | (10,8) | (16,3) 13,5 (1,7) | (12,1) (7,1) (7,7) | (12,0) (0,9) (3,8 (2,2 (2,3) (1,1 (1,0) 
ita Ss. G i alt » (13,5) 
CAI lo San Giuseppe. 6,0 | 9,6 | 0,5 |16,5|13,4/175] 18] 91| 20] 90/145) -| -| -| -|_-| - 
sso I xx Borgo S. Sergio (7,4) | (1 | (107) | (20,5) | figg 2) | (85 (09| (12) | (139] (18 (4,2 (2,2 (2,1 (1,0 (1,1) 
> Ra 9,3 |-0,6 19,2 [15,4 169] 27] 68) 29] 29/122] | || = 
nes 17,6) (0,1) o |. (16,8) (6,4) (1,2) | (15,0) (8,4) (1,6) (8,5) (1,1 (3,5, (1,8 (3,4) (1,6) (0,8) 
fe Uggia 6,9| 0,9 ,2 | 13,9 13,5 1,6 | 14,1 2,8) 2,2 | 11,0 _ = - _ _ _ 
rete &) (9,2) (0,1) (9,3) | (16,7) (7,7) (1,6) | (18,0) | (10,6) (7,7) (9,2) (1,1) (4,2 (1,5) (1,3) (1,3 (0,5) 
al gar San Dorligo . 3,8|11,2|] 0,6|16,1/13,5/11,2| 2,3 [15,1 | 3,1|11,5 | 11,5 F = - — - - 
Oi 
PA Duino Aurisina | 29] 000] | en fol (11,0) Ho ia Di (08) || 8 | (19 (@9 059] (05) 
vee | Monrupino 4,5|17,1) 0,5 14,0) 9,7| 6,6 3 8,9| 3, ,5 | 15, na sd sa 35 si = 
ie tr, , gonico 
Da 
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- PROVINCIALI GORIZIA /LA DCISONTINA HA PERSO IL PRIMATO SORPASSATA DALLA LEGA NORD 


L’Msi frena il «Carroccio». 


Lega Nord . 
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MONICA MARCOLINI (LEGA NORD) 
«Dalvoto una conferma 
Siamo pronti al governo» 


GORIZIA - La Lega Nord 
ha dato una prova di for- 
za che sta tutta lì, in 
quelle 1.500 preferenze 
in più rispetto la Dc che 
l'hanno innalzata a pri- 
mo partito della provin- 
cia. L'onda d'urto del vo- 
to leghista è riuscita a . 
portare al ballottaggio 
un candidato apparente- 
mente debole: donna 
(l'unica ad essere candi- 
data alla presidenza del- 
la Provincia), giovane, 
scarsa esperienza politi- 
ca alle spalle (nei libera- 
li). Quello della Lega era 
un successo annunciato. 
Monica Marcolini, 28 an- 
ni a settembre, commer- 
ciante, sorride dopo una 
notte insonne nelle stan- 
ze vuote della sede pro- 
vinciale e parla di con- 
ferma. 

‘ «Sì, una conferma, per- 
ché c'abbiamo sempre 
creduto. Non possiamo 
che essere . soddisfatti: 
abbiamo dato una bella 
spallata alla Dc e agli al- 
tri partiti». 

E la Lega Nord ora a 
Gorizia si propone co- 
me partito di governo 
alla sua seconda «usci- 

- ta» nell'Isontino, dopo 
le politiche del ‘92. 

«L'abbiamo. affermato 
da subito e lo ripetiamo 
con forza, perché noi ci 
sentiamo pronti. Ci accu- 
sano di essere imprepa- 
rati e incapaci di gestire. 
Noi rispondiamo che 
non siamo dei professio- 
nisti della politica e .co- 
me tali ci proponiamo, 
ma possiamo comunque 
farcela a risollevare una 
‘provincia che sta andan- 
do allo sfascio». 

‘Ma per governare 


i 


Monica Marcolini 


avrete bisogno di cer- 
care «alleanze»: al bal- 
lottaggio insomma non 
arriverete da soli. La 
Lega cerca amici? Do- 
ve? 

«E' troppo presto per 
parlare di collegamenti. 
C'è una settimana di 
tempo per decidere e la 
sfrutteremo al massimo. 
Siamo disponibili ad in- 
tese che abbiano come 
base solamente i pro- 
grammi, le cose da fare. 
I nostri punti fermi sono 
sempre quelli: autono- 
mia amministrativa e fe- 
deralismo, pulizia e tra- 
sparenza). 

E il confine? La Lega 
come si pone di fronte 
la questione naziona- 
le, discrime del voto, 
ancora una volta, pér- 
lomeno a Gorizia, un 
punto con cui ci si tro- 


va a fare i conti? 

«La Lega Nord vuole 
praticare la strada della 
collaborazione fra le due 
parti, cambiando l'ap- 
proccio alla questione- 
confine. I rapporti con la 
Slovenia e in generale 
l'Est vanno vissuti da 
protagonisti, senza sven- 
dere o svendersi. I pro- 
blemi, se ci sono, vanno 
risolti in zona, con la 
partecipazione dei rap- 
presentanti delle istitu- 
zioni locali. C'è comun- 
que un'identità da difen- 
dere, senza cedere a dan- 
nosi estremismi». 

Il Carroccio a Gori- 
zia si è presentato co- 
me Lega Nord - Friuli, 
agganciato quindi, al- 
meno dal punto di vi- 
sta operativo a Udine. 
Vi hanno accusati 
quindi di prendere or- 
dini dal capoluogo friu- 
lano e di non tutelare 
gli interessi di Gorizia. 

«Ci appoggiamo ad 
Udine solo da un punto 
di vista organizzativo: la 
Lega a Gorizia esiste so- 
lo da un anno e mezzo. 
Ora che le forze si stan- 
no compattando potre- 
mo camminare da soli. 
Nonsiamo alle dipenden- 
ze di nessuno e l'obietti- 
vo sono gli interessi del- 
la provincia, entità auto- 
noma rispetto Udine e 
Trieste». 

Avete raccolto un vo- 
to di protesta. Siete si- 
curi di riuscire ad ag- 
ganciare questo fronte 
anche al ballottaggio? 

«Protesta, ma non so- 
lo. Il nostro ormai è un 
elettorato consolidato 
che non ci "tradirà" il 20 
giugno e, comunque, si 
recherà a votare». 


GORIZIA - Politiche ‘92; 
Dc al 29,7 per cento e Le- 
ga Nord, al suo debutto 
nell'Isontino, al 13,2 per 
cento. Quel vantaggio di 
sedici punti è stato azze- 
rato alle Provinciali del 
6 giugno: la Dc, scesa al 
21,39 per cento, si è vi- 
sta superare dal «Carroc- 
cio» che è salito a quota 
22,13. Un inedito, quan- 
to comunque scontato, 
bipolarismo. che dovrà 
andare ai tempi supple- 
mentari per giocarsi la 
nomina del presidente 
della Provincia. Nel bal- 
lottaggio del 20 giugno 
si confronteranno il Dc 
Alberto Bergamin, «spon- 
sorizzato» in questo pri- 
mo round dal Psdi, forte 
delle 22 mila 151 prefe- 
renze e la leghista Moni- 
ca Marcolini che porta 
in dote 20 mila 655 voti. 

In una società che, a 
parole, si dichiara multi- 
culturale il vero duello è 
stato tra forze che nei lo- 
ro proclami hanno detto 
a chiare lettere di voler 
alzare nuovi «muri» a di- 
fesa della «razza» e che 
fanno man bassa nel vo- 
to di protesta che si tra- 
duce  nell'abbassare le 
serrande dei negozi per 
reagire a balzelli e tasse. 
E' stato l'Msi, infatti, a 
frenare l'avanzata della 
Lega Nord: i missini a 
Gorizia sono diventati il 
terzo partito con il 16, 
23 per cento dei consen- 
si mentre il dato finale 
nell'Isontino li ha pre- 
miati con il 9,21 per cen- 
to. 

La sinistra, tutto som- 
mato, tiene ma non cer- 
to per merido del Psi di- 
ventato movimento cata- 
combale con il 4,21 per 
cento in provincia e la 
miseria di appena 2,56 
punti in città (il Psdi co- 
munque a Gorizia non 
arriva al 2 per cento). Il 
Psi, insomma, ha indos- 
sato i panni del parente 
povero per il Pds ormai 
lontano anniluce dall'eu- 
foria vissuta nella cosid- 
detta stagione del sorpas- 
so. La «Quercia» è scesa 
al 13,85 (6,53 in città) 
ma una costola dell'ex 
Pci, Rifondazione comu- 
nista. ha avuto un'im- 
pennata: dallo 0,2 delle 
Politiche del ‘92 al 9,3 
» Per cento, 


Hanno incrementato il 
fatturato elettorale an- 
che i Verdi-Colomba che 
hanno raccolto il 9,84 
dei consensi nell'Isonti- 
no con il top a Moraro 
(26,58 per cento dei con- 
sensi) mentre in città so- 
no saliti a quota 11,07 di- 
ventando la quarta forza 
alle spalle di Dc, Lega 
Nord ed Msi-Dn. 

Queste provinciali, 
inoltre, hanno segnato il 
debutto di una nuova 
forza di centro, i «Citta- 
dini per l'Isontino, che 
amalgama laici e cattoli- 
ci. Ha raccolto il 4,59 
per cento delle preferen- 
ze della provincia con la 
punta massima a San Lo- 
renzo pari al 12,25, qua- 
si un punto in più dei 
consensi avuti a Gorizia. 

La sorpresa è arrivata 
dall'Unione slovena. La 
minoranza ha serrato i 
ranghi e sotto il «Tiglio» 
sono confluiti anche gli 
sloveni che in altre com- 
petizioni votavano per 


‘Psi e Dc. L'Us in città 


ha, infatti, superato 
amche il Pds arrivando a 
quota 6,75 mentre il suo 
peso provinciale com- 
plessivo scende a 3,40 
punti. 

Ritorniano ai due can- 
didati rimasti in corsa 
per la presidenza della 
Provincia. Il dc Berga- 
min ha fatto il pieno di 
voti a Dolegna (141), Far- 
ra (420), Gorizia (5796), 
Gradisca (1014), Maria- 


no (3799, Monfalcone 
(4295), Moraro (147), 
Mossa . (553), Romans 


(654), San Lorenzo (251), 
Staranzano (1048) e.Vil- 
lesse (394). La leghista 
Monica Marcolini ha su- 
perato il suo diretto con- 
corrente a Capriva (284), 
Cormons (1332) e Gradi- 
sca (21419. Tra i caridi- 
dati messi in fuori gioco 
Maurizio Salomoni (Pds- 
Psi) che ha sbaragliato 
gli avversari a Fogliano 
(510), Medea (240), Ron- 
chi © (2035), Sagrado 
(381), San Canzian 
(1115), San Pier (420) e 
Turriaco (506). In tre Co- 
muni è stato il candida- 
to dell'Unione slovena 
Damijan Terpin a vince- 
re il confronto tra i papa- 
bili alla presidenza: Do- 
berdò (269), San Floria- 
no (258) e Savogna (370). 
Luigi Turel 


Scrutatori allavoro: una mottataccia» in quelle sezioni dove, oltre 


SILVANO 


BUTTIGNON 


RENATO 
FIORELLI 


MARIO 


MICHELINI 


SERGIO 
COSMA 


ALBERTO 
BERGAMIN 


voti | 


% 
23,7 


DAMIJAN 
TERPIN 


MAURIZIO 


% 


3.175 | 3,4 


SALOMONI 


MONICA 


MARCOLINI 


COMMENTI E REAZIONI IL GIORNO DOPO 


E il Garofano piange 


Destra e sinistra si contano pensando già al ballottaggio 


GORIZIA - La Lega che 
vince ma non convince, 
la Dc ridimensionata al 
20 per cento, il Pds esclu- 
so dal ballottaggio. E il 
Psi, il Psi sfiorito al mini- 
mo storico del quattro 
per cento. «Abbiamo pa- 
gato i peccati d'arrogan- 
za). Degli altri. Il Garofa- 
no isontino non lo pensa 
solamente, lo dice, men- 
tre guarda con il volto 
terreo, segnato da rughe 
improvvise nella notte 
afosa, insopportabile, i 
primi risultati sfornati 
nell'atrio del comune di 
Gorizia dall'ufficio stam- 
pa allestito dalla Regio- 
ne. 

C'è un'espressione stù- 
pefatta sul volto del Psi 
isontino, volto emblema- 
tico di questo «ribalto- 
ne» di giugno. Al di là 
dellesoddisfazioni perso- 


che per le Regionali e Provinciali, si è votato per le Comunali. (Foto Bumba- 


ca) 


SI RIAPRE IL CONFRONTO PERLA PRESIDENZA 


In cerca di nuovi alleati 


GORIZIA - Duello per la 
presidenza della Provin- 
cia, secondo round il 20 
giugno. In lizza Alberto 
Bergamin (Dc) che era 
appoggiato dal Psdi e 
Monica Marcolini della 
Lega. Ed è già caccia 
aperta ai nuovi alleati 
come lo prevede la nuo- 
va legge sull'elezione di- 
retta. Accanto al nome 
di Bergamin, dunque, 
nella scheda potranno es- 
sere altri simboli oltre a 
quelli di Dc e Psdi. Lo 
stesso discorso vale per 
la rappresentante del 
«Carroccio» che, il 6 giu- 
gno, aveva avuto il soste- 


gno della Lega. 

Se ci saranno nuovi ap- 
parentamenti lo sapre- 
mo entro sette giorni. Al 
ballottaggio vince il can- 
didato che ha. ottenuto 
la metà più uno dei voti 
validi, Subito dopo la 
proclamazione del presi- 
dente che consente di 
stabilire a chi assegnare 
il 60 per cento dei seggi 
previsti per i gruppi che 
hanno stretto l'alleanza 
con il vincitore, si proce- 
de all'attribuzione dei 
posti in consiglio ai di- 
versi gruppi di maggio- 
ranza e di minoranza sul- 
la base, però, dei consen- 


si ottenuti il 6 giugno, e 
di conseguenza, con un 
calcolo, all'individuazio- 
ne dei consiglieri. 
Compito del presiden- 
te, poi, procedere alla no- 
mina degli assessori (al- 
la Provincia di Gorizia 
scenderanno da sei a 
quattro) scelti trai consi- 
glieri, Poichè la legge vie- 
ta il doppio incarico di 
assessore e consigliere, 
il presidente alla prima 
riunione si presenterà 
davanti a un consiglio in 
cui saranno già stati s0- 
stituiti i componenti 
chiamati nell'esecutivo 
con i primi non eletti dei 
rispettivi gruppi. 


nali che pure il Psi può. 


essersi tolto, come il 30 
e passa per cento di pre- 
ferenze a Medea per le 
provinciali, Il partito pa- 
ga la situazione naziona- 
le, afferma il segretario 
provinciale Franco Sta- 
cul, mentre la gente non 
ha capito dove noi, a li- 
vello locale, stavamo an- 
dando. Non rimane che 
aprire una «profonda ri- 
flessione». 

La stessa che si appre- 
sta ad aprire a sinistra, a 


cose fatte, il Pds, compa- , 


gno di strada alle provin- 


ciali del Garofano, «I da-* 


ti sono i dati». Maurizio 
Salomoni, candidato alla 
presidenza e segretario 
provinciale della Quer- 
cia, prende atto: il Pds al 
ballottaggio non c'è arri- 
vato. Colpa della frantu- 
mazione delle forze di si- 
nistra «con cui ora vo- 


gliamo aprire un dialo- 
go». Il fatto che a giocar- 
si la partita decisiva sia 
Lega Nord e Dc apre non 
pochi problemi alla sini- 
stra. 

E così il «moderata- 
mente soddisfatti» della 
Dc non appare più di 
prammatica. Poteva an- 
dare peggio. «Ci siamo 
contati, ora possiamo ri- 
cominciare), afferma 
con aria serena il candi- 
dato alla presidenza del- 
lo Scudo crociato Alber- 
to Bergamin. Un cauto 
ottimismo, — insomma, 
mentre sul giorno dopo 
aleggia sempre la presen- 
za del ballottaggio, pre- 
senza ingombrante, per- 
ché obbligherà ‘comun: 
que a delle scelte, non 
certo indolori. Lo sa an- 
che il missino Sergio Co- 
sma, candidato alla pre- 
sidenza, pur nella soddi- 


VOTI % 


20.655 | 22,1 


sfazione di quel 16 pef 
cento conquistato di 
Movimento sociale a Go 
rizia. Un'avanzata quel 
la dell'Msi che il segreta? 
Tio provinciale Adrian0 
‘Ritossa, eletto consiglie- 
re regionale, «omogene? 
su tutto il territorio pro: 
vinciale e in tutti i test 
elettorali di questo del 6 
giugno). 

Tutto si scioglie nel 
caldo, poi. Gorizia e la 
provincia hanno accolto 
senza strepiti il verdet” 
to, memmeno inattes0; 
emesso dalle ammini” 
strative. Il caldo appiat: 
tisce anche la curiositi 
che in questi giorni no! 
può che limitarsi a gira: 
re a vuoto. I giochi si fa: 
ranno durante quest@ 
settimana, ma ricompof* 
re il «puzzle» non è sem” 
plice. 

Lb. 


ALBERTO BERGAMIN (DC) 
«Programmi e Impegno 
perbattere la protesta» 


GORIZIA | -  L'Isontino 
non è più un'isola bian- 
ca: la Dc perde il 17 per 
cento dei voti rispetto 
cinque anni fa. Lo Scudo 
crociato non solo si è Vi- 
sto ristretto a poco più 
del 20 per cento, ma 

stato scalzato a secondo 
partito della provincia 
dalla Lega Nord. Contro 
l'ondata leghista la Dc 
ha schierato alle provin- 
ciali Alberto Bergamin, 
40 anni, vicepresidente 
uscente della Provincia, 
lunga esperienza negli 
enti pubblici. E' una 
sconfitta questo tracollo 
del 17 per cento o è il 
meno che peggio che po- 
teva capitare a una Dc 
che comunque è riuscita 
a portare il suo uomo do- 
ve voleva, al ballottag- 

10? 

«Tutto dipende dalla 
risposta che daremo al 
voto, dalla capacità di 
soddisfare esigenze e im- 
pegni. Se sarà coerente 


‘alle domande della gen- 


te, dei nostri elettori, 
avremo, comunque, rag- 
giunto un risultato posi- 
tivo, rivolto al cambia- 
mento. Il nostro resta un 
risultato positivo, non 
solo per la Dc, ma un cer- 
to tipo di proposta politi- 
ca che è stata ricacciata 
in un angolo nel resto 
d'Italia. Gorizia, tutto 
sommato, ha rifiutato la 
semplificazione delle 
proposte inconciliabili 
in partenza. Sta a noi, 
certo, far diventare que- 
sto risultato un patrimo- 
‘nio spendibile per la vita 
della provincia, nella 
sua unità. Il 20 per cen- 
to è comunque una base 
da cui si può ripartire 


Alberto Bergamin 


per costruire un discor- 
so politico, anche perché 
dalla Lega non ci separa 
un abisso e la polarizza- 
zione non è cesì decisa». 
La Dc alle provincia- 
li ha retto meglio che 
nella competizione re- 
oe Quanto pensa 
i aver «pesato» in 
questo primo turno? 
«Non lo so. Questo ri- 
sultato in controtenden- 
za rispetto il passato na- 
sce più dalla campagna 
elettorale, vissuta par- 
lando. Dove siamo riusci- 
ti a dialogare, ci siamo 
fatti capire, siamo riusci- . 
ti a spiegare che la no- 
stra era finalmente una 
campagna "per" e non 
"contro" qualcosa e su 
questo abbiamosollecita- 
to un consenso, Se quan- 
to ho fatto finora ha aiu- 
tato, tanto meglio. Credo 
che la gente abbia sapu- 


to distinguere fra il nuo: 
vo, i nostri candidati na? 


ti nelle realtà dei lor0 


collegi, e il "nuovismo" 
E la squadra stavolta h4 
funzionato». 

Ora cosa farà la Dc? 
A monte c'è l'esperien: 


za di governo assiem@ | 


al Pds in Provincia 


conclusa solo due gior: 


ni fa. ; 
«Per ora io sento il bi“ 
sogno di parlare ancord 
e fermarmi ad ascoltar@ 
le valutazioni della gel? 
te, della società. Abbia! 
mo presentato un pro? 
gramma che ci siamo im° 
pegnati a non tradire, co 
munque. Non è più 


tempo delle trattativ. 


vecchio stampo, fra le s@ 
greterie. Posso solo dir 
che mi potrò rivolgere 

chi vuole seguire un 


strada di impegno e nol. 


di protesta». 


Fedeltà al vostro pr0' 
gramma, a tutti i cost. 


Anche a quello di pa5 
sare all'opposizione? 
«Sarebbe un passo c08 
rente per la Dc pass 
all'opposizione, sen?” 
nulla di tragico, in 
de serenità. C'è un 
di fondo non trascur: 


le in questo 20 per cent 


di voti ottenuti dome. 
ca: ora sappiamo chi 60} 
divide le nostre idee e 
nostri programmi, ci 5. 
mo contati. Se sarem0-- 
l'opposizione, avrem? ato 
munque un prog... 
molto chiaro, dalle pol î) 
che sociali allo svilup, 
economico, dalla tutori 
dell'identità nazionale o, 
rapporti transfrontàt, 
ri, su cui lavorare: 

progetto nostro, nato 

vello 1000 plasio! 


dat? 


1993 


ò 
7 


6 per 
) Hol 
va Go 
quel 
greta: 
Jrian0 
siglie: 
genea 
o pro” 
i test 
del 6 


ile nel 
ne la 
ccolto 
erdet? 
itteso, 


ismo” 
ita ha. 


la De? 
erien* 
siem@ | 
incia; 
> gior*. 


Î 
9 il bi: 
ancor4 
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PROVINCIALI GORIZIA / LEGGERO CALO DELLA LEGA RISPETTO ALLE REGIONALI - CHI SARA’ ELETTO? 


La lunga attesa dei candidati 


GORIZIA — Nell'Isonti-. 


no ci sono state diversi- 
tà di voto tra le Regiona- 
li e le Provinciali? Tra la 
massa di cifre che sono 
Plovute in queste ultime 
ore, a botta calda, si può 
ritenere che il vento del- 
la protesta si è fatta sen- 
tire anche nella consul- 
tazione per il rinnovo 
del Consiglio provincia- 
le che per la prima volta 
si è svolta secondo la 
nuova legge. 

La Lega Nord si con- 
ferma primo partito, la 
Dc crolla, il Psi esce ba- 
stonato, il Pds ridimen- 
sionato, i Verdi confer- 
mano tutta la loro forza, 
il Msi avanza. a 

Ma spulciando i dati 
ci si accorge che una cer- 
ta differenza c'è, che le 
percentuali di voti rac- 
colti sono diversi perchè 
ha pesato sulla decisuio- 
ne dell'elettore anche la 
presenza di un candida- 
to. Così, mentre per le 
Regionaliil voto è appar- 
so più politico, per le 
Provinciali più di qual- 


cuno ha guardato al can- 
didato forse trainato dal 
fatto che era chiamato a 
votare per il presidente. 
Forse così si spiega che 
la Lega Nord ha subito 
una flessione di quasi 
tre punti percentuali ri- 
spetto al dato delle Re- 
gionali attestandosi sul 
22,1 per cento. s 

Pare che non abbia pa- 
gato invece lo sposalizio 
tra la Dc e il Psdi e tra il 
‘Pds e il Psi. Lo scudocro- 
ciato non ha beneficato 
del calo della Lega, anzi 
ha avuto una leggerissi- 
ma flessione. Il Pds per- 
de due punti, che sono 
poi quelli che guadagna 
Rifondazione rispetto al- 
le Regionali. Il Psi non 
ha trovato altun giova- 
mento dall'accordo del 
Pds e la sua caduta è sta- 
ta libera su tutti i fronti, 
senza alcun appello. So- 
lo Nel Monfalconese si è 
registrata una leggera te- 
nuta su percentuali ap- 
prezzabili, anche se la 
perdita in termini di vo- 
ti è stata egualmete ma 
dove neigli anni prece- 


denti il partito emorragi- 
ca. il Psi, che era poi il 
partito del presidente 
uscente, è. il grande 
sconfitto di questa con- 
sultazione e paga certa- 
mente gli errori compiu- 
ti a livello nazionale, il 
clima pesante che avvol- 
ge il partito ma anche 
una presenza non certo 
incisiva sul territorio 
provinciale. 

E veniamo ai Verdi. 
Fiorelli, candidato presi- 
dente ha fatto da traino 
ed ha contribuito in mo- 
do determinante al fatto 
che la sua lista aggiun- 
gesse altri due punti per- 
centuali al già cospicuo 
bottino ottenuto alle Re- 
gionali. A Moraro, ul 
suo paese, Fiorelli ha fat- 
to il pieno ottenendo il 
26 per cento. E c'è da 
chiedersi se una sua can- 
didatura alle Regionali, 
non gli avrebbe permes- 
so di ottenere il passa- 
porto per andare a Trie- 
ste. 

Merita una citazione 
anche la performance di 


Pierluigi Medeot, sinda- 
co di Mossa, che ha deci- 
so di scendere nell'ago- 
ne candidadosi per un 
seggio in Provincia. La 
sua presenza ha fatto sì 
che a Mossa la Dc, ri- 
spetto alle Provinciali, 
guadagnasse bem undici 
punti in percentuale ot- 
tenendo il miglior risul- 
tato dell'intera provin- 
cia. 

Anche il Msi riesce ad 
avanzare sfruttando il 
vento della protesta che 
ha ridimensionato Dc e 
Psi. Lo scudocrociato 
può oggi lenire le ferite 
con la consapevolezza 
di vedere il proprio can- 
didato andare al ballot- 
taggio con il candidato 
della Lega, Monica Mar- 
colini. Si deciderà il 20 
giugno chi potrà gover- 
nare la Provincia e la Dc 
spera di poter recupera- 
re in consiglieri un po' 
di potere che gli elettori 
gli hanno tolto. 5 

Bisognerà infatti at- 
tendere l'esito del bal- 
lotttaggio per conoscere 
la composizione del Con- 


siglio provinciale. Dai 
dati oggi in possesso si 
possono solo segnalare i 
candidati che, per il quo- 
ziente ottenuto, partono 
in pole position. 

Nella Dc, certa l'ele- 
zione di Bergamin an- 
che se dovesse perdere 
il confronto con la Mar- 
colini, Pierluigi Medeot, 
sindaco di Mossa, ha ot- 
tenuto la percentuale 
più alta nel collegio Ca- 
priva-Farra, seguito da 
Antonino Lupieri (Ro- 
mans), Giovanni Batti- 
sta Panzera (Cormons 
II), Giovanbattista Di 
Mercurio (Grado II), Pa- 
trizia Perissutti (Cor- 
mons I). Se questi candi- 
dsati dovessero venire 
eletti si tratterebbe di 
due cofnerme, Panzera 
e Di Mercurio, e di due 
novità, Perissutie Lupie- 
ri. Solo al settimo posto 
si è piazzato un candida- 
to goriziano: si tratta di 
Stefano Chiandetti can- 
didato nel collegio di Go- 
rizia VII, la cui elezione 
comunque è legata alle 


vicende del ballottagio. 
La De rischia così di per- 
dere, dopo quella della 
Regione, anche una rap- 
presentanza della città 
in Provincia pagando co- 
sì lo scotto di un calo 
più vistoso di quello che 
si registra in periferia 
ed in particolare nella 
Destra Isonzo, che sui ri- 
conferma lo zoccolo du- 
ro del bianfiore. Nel pre- 
cedente Consiglio tre 
erano stati i collegi di 
Gorizia vincenti che ave- 
vano portato i suoi can- 
didati in Consiglio. 

Per il Pds i collegi che 
hanno ottenuto il mi- 
glior risultato sono, nel- 
l'ordine, San Canzian II 
(Ennio Pironi), Ronchi I 
(Gianmassimo De Pace), 
San Canzian I (Mauro 
Andrian), Ronchi II (Ro- 
saria Di Dato), Sagrado 
(Aleksandra Devetak). E 
a rischiare di più sono 
nel Pds le due assessori 
uscenti, Di Dato e Deve- 
tak, mentre tornerà in 
consiglio Salomoni, can- 
didato alla presidenza. 

Per la Lega il collegio 


Il voto per la Provincia nei 24 collegi 


Colomba|per l'Is. 


più sicuro è quello di 
Grado I (Francesco Mon- 
ferà), seguito da Grado 
II (Enzo Tirelli), Cor- 
mons I (Adriano Viola), 
Cormons II (Adriano 
Zamparo). 

Per il Msi i collegi con 
le più alte preferenze so- 
no quelli di Gorizia V 
(Romana Tomadini Ca- 
pussotto)e Gorizia IMI 
(sempre candidata la Ca- 
pussotto) e Gorizia II 
(Ascanio Cosma) metre 
Sergio Cosma ha già in 
tasca la sua riconferma. 

Il miglior quoziente 
per il Psi è il 7,8 di Mon- 
falcone III, candidato il 
presidente uscente Gino 
Saccavini, che probabil- 
mente sarà l'unico espo- 
nente del garofano con- 
tro i tre del mandato 
precedente. I Verdi, ol- 
tre che su Fiorelli, può 
contare sui collegi di 
Monfalcone III (Luciano 
Giorgi), e.su quelli di Go- 
tizia II (Giulia Bortolot- 
ti), Gorizia IV (Elena 
Russo) e Gorizia VII (Ma- 
nuela Botteghi). 


Il miglior quoziente 
per il Psdi è quello di 
Edoardo Bressan (Gori- 
zia I), candidato ad una 
conferma. Rifondazione 
comunista ottiene il mi- 
glior quoziente nel colle- 
gio di San Canzian II 
(Salvatore Monello), se- 
guito da quelli di Sagra- 

o (Wilijem Gergolet) e 
Ronchi II (Fulvio Zorze- 
non) ed Rifondazione si 
accinge a fare la sua 
comparsa nel Palazzo di 
Corso Italia. 

L'Unione slovena affi- 
da le sue chance di pre- 
senza in consiglio al suo 
candidato presidente Da- 
mijan Terpin, memtre è 
quello di Sagrado, candi- 
dato Mirko Spazzapan, 
il collegio con il quozien- 
te più alto. 

Infine la nuova lista 
Cittadini per l'Isontino 
mette in pole position 
Mario Michelini, men- 
tre è Gorizia V (Joseè 
Nadaia) il collegio con il 
quoziente più alto. Que- 
sta lista composita, pre- 
sente per la prima volta 
eche raccoglievaa demo- 


cristianidissidenti, espo- 
nenti del mondo cattoli- 
co, della Rete e del Pri, 
ha raccolto i migliori ri- 
sultati a Gorizia copn 
il7,87 per cento, anche 
se il record è detenuto 
da San Lorenzo con il 
12,3 per cento. Buon 
successo anche a Capri- 
va con il 9 per cento. No- 
ta curiosa: nessun voto 
ha ricevuto invece a Do- 
berdò del Lago. 

Un'ultima annotazio- 
ne. Si temeva che molti 
elettori commettessero 
degli errori nel voto del- 
le schede soprattutto 
pensando di votare il so-» 
lo candidato alla presi- 
denza e magari, sulla 
scorta di come avviene 
per l'elezione diretta del 
sindaco, esprimere la 
propria preferenza su 
un'altra lista o su un'al- 
tro consigliere. 

E schede annullate 
per questo errore ce ne 
sono state: il dato per- 
centuale di voti nulli è 
infatti superiore di un 
punto rispetto alle Re- 
gionali. 
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IMONFALCONE / ALLA LEGA LA MAGGIORANZA RELATIVA MA AL BALLOTTAGGIO VANNO I CANDIDATI DI POPOLARI (E PSDI) E PDS 


Volata tra Calzolari e Persi 


Lega Nord 


Popolari Monf. 
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BALLOTTAGGIO /CESARE CALZOLARI 
«Vinta la scommessa, 
sono caduti i ronzini» 


MONFALCONE — Le vo- 
ci di popolo negli ultimi 
giorni lo davano per si- 
curo al ballottaggio, ma 
lui non ci credeva. Cesa- 
re Calzolari, sindaco 
uscente e candidato dei 
Popolari per Monfalco- 


ne e del Psdi, nella notte » 


tra domenica e lunedì, 
trascorsa in bianco per 
mettere insieme irisulta- 
ti che arrivavano, conti- 
nuava a ripetere che il 
ballottaggio sarebbe sta- 
ta una questione riguar- 
dante Adriano Persi e 
Giorgio Fari. E invece, 
buon per lui, si sottova- 
lutava. Cinquantatreen- 
ne, sposato con quattro 
figli, insegnante di mate- 
rie tecniche alla scuola 
media Randaccio, in po- 
litica dagli anni Settan- 
ta e sindaco dal gennaio 
‘91, Calzolari è risultato 
invece il candidato più 
votato dai monfalcone- 
si. E non solo: i suoi voti 
personali (3414) sono 
stati nettamente più nu- 
merosi di quelli della co- 
alizione che lo appoggia- 
va (2742), segno che mol- 
‘ta gente si fida di lui e 
basta.‘ 

«La gente ha avuto 
grande difficoltà in que- 
ste elezioni perchè è en- 
trata in cabina con tre 
schede che prevedevano 
altrettanti sistemi diver- 
si di voto-spiega per met- 
tere in maggior risalto 
la soddisfazione per il 
suo exploit-ciò ha porta- 
to molti elettori a votare 
la lista più che il candi- 
dato sindaco per evitare 
di commettere errori e 
annullare il voto. Per 
questo quasi tutti i can- 
didati hanno ottenuto 


Gesare Calzolari 


‘parecchi voti meno delle 
rispettive liste». Si ferma 
qui, lasciando seguire 
mentalmente all'interlo- 
cutore il filo logico del 
discorso e far risaltare 
la sua controtendenza 
positiva. «Per il risultato 
ottenuto provo un gran- 
de senso di gratitudine 
verso gli elettori che mi 
hanno preferito, vuol di- 
re che al di là della dia- 
lettica politica la gente 
apprezza l'attenzione 
manifestata nell'affron- 
tare e risolvere i proble- 
mi della città. Sono con- 
vinto che i cittadini agli 
amministratorinon chie- 
dano miracoli, ma di ri- 
solvere le cose possibili e 
soprattutto di non esse- 
re faziosi». 

E adesso il ballottag- 
gio è contro Persi e il 
Pds, vostri alleati fino a 
poche ore fa e con 


un'identità di program- 
ma con voi quasi imba- 
razzante. «Premesso che 
Adriano Persi era l'uni- 
co avversario che non 
avrei voluto trovarmi di 
fronte per la stima e 
l'amicizia che provo per 
lui, posso dire che il fat- 
to che al ballottaggio sia- 
mo andati io e lui signi- 
fica che è stato premiato 
il lavoro compiuto fino- 
ra dalla giunta uscente; 
e che quindi comunque 
la città avrà con certez- 
za una continuità di pro- 
gramma, chiunque di 
noi due vinca. La logica 
voleva che si corresse in- 
sieme a queste elezioni, 
invece il Pds ha deciso 
di ‘muoversi da solo ed 
eccoci qui). 

La Lega Nord è la 
grande sconfitta, insie- 
me alla Dc. «La Lega 
viaggia sulla protesta e 
qualche volta ha ragio- 
ne. Ma quando incappa 
in una buona ammini- 
strazione la protesta 
s’intoppa e la.Lega per- 
de efficacia. Qui, tra l'al- 
tro, ha anche peccato di 
presunzione ed ha paga- 
to. Ma questo lo hanno 
fatto anche altri, che si 
sono raccontati bugie e 
si sono poi trovati con 
un pugno di mosche. 
Questo nuovo meccani- 
smo elettorale è impieto- 
so, ma realistico: con il 
proporzionalepotevirac- 
contare bugie e farti an- 
che credere, con questo 
non si può più. 

«Avevo detto che die- 
tro il paravento del rin- 


novamento si cercava di. 


vendere ronzini: come 

purosangue; ecco servi- 

to chi non ci credeva». 
ma.co, 


MONFALCONE - Il Car- 
roccio è il partito che 
sfreccia per primo al tra- 
guardo. delle Comunali 
di Monfalcone, ma nella 
corsa perde una ruota e 
l'incidente gli costa la 
poltrona di sindaco. 

In questa metafora sta 
il dato più rilevante del- 
la tornata elettorale che 
- come previsto - avrà la 
coda del ballottaggio di 
domenica 20 giugno. Il 
candidato sindaco della 
Lega Nord, Giorgio Fari, 
non è infatti riuscito ad 
accedere al ballottaggio, 
battuto dal candidato 
dei Popolari per Monfal- 
cone, il sindaco uscente 
Cesare Calzolari, e dal 
candidato del Pds, Adria- 
no Persi. Calzolari e Per- 
si hanno ottenuto rispet- 
tivamente 3414 e 3283 
voti di preferenza, Fari 
solo 3188. 

Il raffronto con i voti 
di lista offre un altro ele- 
mento di analisi del vo- 
to, cioè la maturità degli 
elettori —monfalconesi 
nello scegliere la perso- 
ne prima che il partito. 
Appunto quello che la 
nuova legge elettorale 
ha voluto porre in esse- 
re. La Lega Nord ha otte- 
nuto 3197 voti, il Pds 
3109 e i Popolari 2840. 
Grave sconfitta della Dc 
che praticamente dimez- 
za i consensi delle Comu- 
nali ‘88, meno pesante 
del previsto il tracollo 
del Psi (il candidato sin- 
daco Luigi Blasig, otte- 
nendo 1873 preferenze 


_ha tamponato l'emorra- 


gia del garofano crollato 
all'8,7 per cento dal 15,2 
dell'88). Significativo il 
traguardo centrato dai 
Cittadini per Monfalco- 
ne (Verdi, Rete e Pri): il 
candidato sindaco Corra- 
do Altran ha toccato quo- 
ta 1822. Sensibile passo 
in avanti dell'Msi, con- 
ferme di Rifondazione 
Comunista: entrambi 
hanno eletto il consiglie- 
re regionale. Quanto alla 


sorprese negative, detto- 


della Lega Nord, va sot- 
tolineato il risultato al 
di sotto delle attese dei 
Popolari: come per Bla- 
sig, anche in questo caso 
l'effetto Calzolari da una 
parte e dall'altro l'effet- 
to Esposito (il Psdi, 980 
voti, è stato l'unico parti- 


Volata a sorpresa per la conquista del Palazzo: la Lega, partito di 


to a scegliere l'accorpa- 
mento, in questo caso 
con i Popolari) hanno ri- 
sollevato le sorti. Per 
Calzolari il voto trasver- 
sale è stato fondamenta- 
le. E voti a Calzolari sa- 


. rebbero venuti, pochi, 


anche dal suo ex partito, 
la Dc, il cui candidato 
sindaco, Nelva Trovò, 
ha perso ‘alcune decine 
di voti rispetto al risulta- 
to di lista. 

Ma sull'esito delle ele- 
zioni permane l'interro- 
gativo della regolarità 
delle operazioni, In sede 
di scrutinio, infatti, sa- 
rebbero emerse diverse 
interpretazioni sul- 
l'estensione del voto di 
lista anche al sindaco. 
Per questo motivo il can- 
didato-sindaco della Le- 
ga Nord avrebbe pronto 
‘un ricorso. 

In attesa di sviluppi in 
tal senso, sono di fatto 
aperti i giochi per il bal- 
lottaggio. Entro domeni- 
ca Pds e Popolari dovran- 
no ufficializzare even- 
tuali accorpamenti con 
altre liste.'Si profila una 
situazione politicamente 
originale in quanto Cal- 
zolari e Persi sono rispet- 


‘tivamente sindaco e vice- 


sindaco uscenti. Con il 
passaggio di Calzolari e 
del suo gruppo ai Popola- 
ri, la frattura con la Dc - 
da sempre contraria alla 
giunta anomala - è di- 
ventata insanabile tanto 
che parecchi tra i demo- 
cristiani sono pronti a 
sostenere il Pds. E la 
Quercia può sperare di 
affondare le proprie radi- 
ci anche tra i Cittadini, 
nel Psi e in qualche le- 
ghista pentito. Allo sta- 
to, è difficile ipotizzare 
alleanze per la lista di 
Calzolari. 

Popolari e Pds hanno 
dunque camminato as- 


sieme per due anni e, 


mezzo, dando vita a 
quella giunta anomala 
che tanto scalpore aveva 
sollevato negli ambienti 
politici regionali in 
un'epoca in cui il rinno- 
vamento non era ancora 
una parola d'ordine, ed 
ora si ritrovano in un du- 
ro braccio di ferro. Duel- 
lo nel duello quello tra 
gli uomini, Persi e Calzo- 
lari, animati da recipro- 
ca stima. 


Roberto Covaz 
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CALZOLARI 


IN REGIONE PRESENZA RECORD MONFALCONESE 


Quei magnifici cinque 


Tra gli uscenti confermato solo il democristiano Bruno Longo 


Servizio di 
Matteo Contessa 


MONFALCONE - E' un 
ballottaggio tutto som- 
mato inaspettato, quello 
tra Calzolari e Persi. E 
proprio per questo rimet- 
te in gioco tutto, facen- 
do saltare quegli orienta- 
menti e possibili accordi 
che presupponevano la 
Lega Nord come una del- 
le due forze sicuramente 
al ballottaggio. Invece 
adesso dovranno presen- 
tarsi l'una contro le al- 
tre armate le forze politi- 
che che sono state sedu- 
te fino a ieri insieme in 
giunta e che oltretutto 
avevano igià gettato le 
basi per una prosecuzio- 
ne del lavoro, ancora in- 
sieme, anche nella nuo- 
va legislatura. A questo 
punto, nella corsa all'am- 


maggioranza relativa, non parteciperà al ballottaggio con il suo candidato 


IL FAVORITO GIORGIO FARI MESSO FUORI GIOCO 


Carroccio, primato inutile 


MONFALCONE - Inspie- 
gabili alchimie elettora- 
li. Primo partito in città 
con 3157 voti, Giorgio 
Fari, candidato sindaco 
della Lega, ha visto sof- 
fiarsi la poltrona’ per 
una manciata di’ voti: 
226 in meno di quelli di 
Calzolari. Una differen- 
za che brucia e che vale 
il potere. La tensione, la 
stanchezza e l’inespe- 
rienza di alcuni presi- 
denti di seggio potrebbe- 
To aver giocato qualche 
brutto scherzo. La Lega 
infatti promette che non 
è finita qui. 

Gi sono alcuni conti 


che non tornano. E nei 
prossimi giorni ci potreb- 
bro essere clamorosi sVi- 
luppi. «Mi sento il vinci 
tore morale di queste ele- 
zioni - osserva -. Molto 
ha giocato il fatto di es- 
sere stato oggetto di una 
‘propaganda tendenzio- 
sa. Nei seggi spesso sono 
state fornite delle infor- 
mazioni false sul mio 
conto». La Lega monfal- 
conese ha incassato be- 
ne il colpo. Leccarsi le fe- 
rite? Macchè, Questi 
giorni saranno dedicati 
all'analisi accurata del 
voto. Se Fari non depone 
le armi, Nelva Trovò pre- 
side di una scuola media 


_ parla di un successo per- 


e candidata sindaco dc, 


sonale (2803 preferenze) 
per una novella della po- 
tica, ma ammette la de- 
lusione per la lista. «Spe 
Tavo che i monfalconesi 
votassero per cambiare 
le cose, non per lasciare 
tutto come prima. Non è 
stato così. Il voto è quel- 
lo che è, l'espressione 
della volontà della gen- 
te». Freddata la speran- 
za del ballotaggio per 
Nelva Trovò la strada 
della politica è comun- 
que spianata. Come sin- 
daco non eletto, infatti 

siederà in consiglio. 
da.van. 


ministrazione che verrà,. 
il pallino lo ha in mano 
il Pds più che la coalizio- 
ne Popolari per Monfal- 
cone-Psdi, avendo la 
Quercia una rosa di po- 
tenziali partner più am- 
pia rispetto a Calzolari e 
i suoi sostenitori. Ma la 
via degli apparentamen- 
ti non appare facile, già 
ieri mattina erano ri- 
spuntati nuovamente i 
veti incrociati e le inten- 
zioni di ricerca di ampie 
intese che avevano tenu- 
to tutti contro tutti do- 
menica scorsa. 

. Aspettando l'evoluzio- 
ne della situazione, Mon- 
falcone e il mandamento 
possono festeggiare in- 
tanto i nuovi consiglieri 
regionali. Cinque saran- 
no i rappresentanti loca- 
li alla Regione (quattro 
di Monfalcone e uno di 


Staranzano), che costitui- 
scono un record per que- 
sta zona. Dei tre uscenti 
solo il Dc Longo è stato 
confermato, mentre i 
nuovi sono il missino 


“ Adriano Ritossa, il leghi- 


sta Giampiero Fasola, il 
pidiessino Michele De- 
grassi (sindaco di Staran- 
zano) e Roberto Antonaz 
di Rifondazione comuni- 
sta. Con questa rappre- 
sentanza qualchetemati- 
ca cittadina con cronici 
problemi potrà forse av- 
viarsi finalmente a solu- 
zione. E' il caso della sa- 
nità, ad esempio, per la 
quale Giampiero Fasola 
ha intenzione di battersi 
a fondo; e in questa bat- 
taglia non dovrebbe es- 
sergli complicato avere 
al suo fianco gli altri 
quattro. È 
Quattro nuovi consi- 


glieri che rappresentano 
senz'altro, considerando 
il loro «retroterra», un 
chiaro segnale di boccia- 
tura per le vecchie forze 
di governo e gli uomini 
che nelle logiche di que- 
ste operavano. Antonaz, 
Fasola, Ritossa sono uo- 
mini di forze fino a ieri 
d'opposizione; lo stesso 
Degrassi ha. vinto con 
l'appoggio di un elettora- 
to eterogeneo, battendo 
innanzitutto l'«appara- 


to» del suo stesso parti- 


to, che l'ha osteggiato 
non poco sostenendo in- 
vece Bolzan. Conferma, 
invece, per il segretario 
regionale democristiano 
Bruno Longo. Da almeno 
un paio d'anni i suoi 
stessi compagni di parti- 
to in città lo davano alla 
frutta, ma a quanto pare 
si stavano sbagliando di 
grosso, 


BALLOTTAGGIO / ADRIANO PERSI 
«La gente ha capito 
che facciamo sul serio» 


MONFALCONE - La sua 
candidatura a sindaco è 
uscita a sorpresa, dopo 
il fallimento dell'appa- 
rentamento del Pds ai 
Popolari. E invece Adria- 
no Persi è risultato esse- 
re la carta vincente del 
Partito democratico del- 
la sinistra monfalcone- 
se. 
Quarantatre anni, spo- 
sato, un figlio, perito 
meccanico, tecnico del- 
l'acquedotto Acega, Vice- 
sindaco uscente e vec- 
chio militante nel Pci, 
Adriano Persi gode della 
stima anche degli avver- 
sari politici, che gli rico- 


noscono onestà e traspa- . ‘ 


renza. Doti, queste, che 
anche gli elettori hanno 
dimostrato di apprezza- 
re; i dati parlano chiaro 
con 3283 voti di prefe- 
renza (16,9 per cento) a 
fronte dei 3109 voti alla 
lista presentata dal Pds 
(17,3 per cento). Dunque 
l'uomo prima del partito 
nello spirito della nuova 
legge. 

Persi ha trascorso la 
notte in bianco, a girova- 


‘ gare tra i vari seggi e poi 


a consumare la nervosa 
attesaall'ufficioelettora- 
le del municipio. Volto ti- 
rato, barba lunga e capel- 
li* spettinati, appena il 
computer ha fornito i ri- 
sultati completi ha tira- 
to un sospiro di sollievo 
prima di abbandonarsi 
alla comprensibile emo- 
zione e alle congratula- 
zioni di compagni e ami- 
ci. 
«E' stata una faticac- 


‘ cia ma la sofferenza è 


stata premiata» sono sta- 
te le sue prime parole. 
Poi il pensiero è andato 
al partito: «Il mio succes- 


Adriano Persi 


so è la vittoria di tutti i 
militanti del partito che 
hanno lavorato sodo in 
queste settimane, dando- 
mi con la fiducia la for- 
za di impegnarmi in que- 
sta battaglia». E sull'ac- 
cesso al ballottaggio: «In 
queste settimane di cam- 
pagna elettorale ho av- 
vertito molto interesse 
attorno al nostro. pro- 
gramma e alla mja perso- 
na e sono davvero, con- 
tento che la gente abbia 
capito il nostro impe- 
gno. Nelle urne la solida- 


rietà e la condivisione. 


nei confronti dei nostri 
programmi si è tramuta- 
ta in voto». Quanto al fu- 
turo immediato, ovvero 
alle ipotesi percorribili 
di apparentamento con 
il Pds, Persi mette le ma- 
ni avanti e delega agli or- 
gani locali della Quercia 


ogni decisione. «Tocca al 
partito decidere - dice - 
ma prima di farlo dovre- 
mo analizzare per bene 
il voto di domenica. Per. 
quanto mi riguarda pos- 
so dire che sia prima e a 
maggior ragione adesso, 
più che le parole e le 
trattive contano i fatti, 
cioè il nostro program- 
ma amministrativo». 

Il Pds, al contrario dei 
Popolari, è consapevole 
di poter ottenere l'appog- 


gio di altre liste a comin- | 


ciare dal Psi e dei Citta- 
dini per Monfalcone 
(Verdi, Rete e Pri). Per- 
mane l'incognita di Ri- 
fondazione comunista 
che in campagna eletto- 
rale non ha mancato di 
criticare aspramente il 
Pds. Quanto alla sconfit- 
ta del candidato della Le- 
ga Nord, Persi non usa 
mezzi termini. «E' una 


sconfitta che va letta in, 


senso estremamente po” 
sitivo per la città e i cit 
tadini di Monfalcone. Sl; 
guifica che gli eletto! 
anno capito che cam: 
biare il modo di fare poli” 
tica non significa cance” 
lare Srna napo 
a andare per gradi, a!” 
fidandosi a persone ché 
hanno le idee chiare e 59" 
no sorrette da partiti e 
ste il cui consenso n° 
nasce solo dalla protes 
ma da proposte concr@, 
per migliorare le co 
Mi pare che questo Tago 
namento non sia st no 
colto dalla Lega NOS: 
Nulla di personale Di 
confronti di Giorgio F a 
ri, ma il mancato ace! 
so al ballottaggio, che 
To davano per sco (co- 
significherà pure qual 
sa). 
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COMUNALI PORDENONE /SORPRESE NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


Sì per Porden.*** 


Un. Dem. Pord.** 


PLI 


L. Verde Altern. : 


Lega Nord... 


Verdi Margh. 
Dem. Prolet. 


5970 


7679 


1765 


i 1.097 


* Rif. Com, e Pds nell’88'sì presentarono come Pci - ** Sotto il simbolo Un. Dem. Porden. si 
presentano Psi, Psdi e Verdi Margherita -*** Sotto il simbolo «Sì per Porden.» si presentano 
Lista Verde Alternativa, Rete, Popolari per la Riforma, fuoriusciti Psi e Pds. 
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BALLOTTAGGIO/MANZON — 
Una signora architetto 
dalla volontà di ferro 


PORDENONE — 11 mi- 
Ja 587 preferenze, che 
corrispondono 33,7 
per cento dei consensi: 
com'era nelle previsio- 
ni, Maria Alberta Man- 
zon, candidata sindaco 
nelle liste «Sì per Porde- 


none», «Unità per Porde- . 


none» e per il Pds, ha 
battuto di gran lunga i 
suoi avversari, conqui- 
stando il diritto al bal- 
lottaggio e riuscendo a 
polarizzare i voti pro- 

essisti nel capoluogo 
della Destra Tagliamen- 
to. 

Ora, per conquistare 
la poltrona di primo cit- 
tadino, dovrà vedersela 
con Alfredo Pasini, il te- 
mutissimo concorrente 
della Lega Nord (che ha 
ottenuto 3.610 preferen- 
ze in meno). 

« Maria Alberta Man- 
zon, 53 anni, architetto; 
è la prima volta che si 
trova coinvolta in una 
«battaglia» politica. 

Infatti, oltre a non es- 
sere iscritta ad alcun 
Partito, non ha esperien- 
ze precedenti, pur cono- 
tao 2snadito lacit- 

71 territorio e i mecca- 
inte della pubblica am- 

Un Baton 

5 gaglio gf 
riva dal Sa TI 
fatti responsabile ink 

. , in Re- 
CARA del servizio ‘di 
x enificazione comuna- 


vigne considerata 
ci Persona mite, ma 
che ata, una donna 
gli attra molto ascoltare 
Quello iii sa bene 

avo ole, 
Nata — fpsidero fortu- 
Sione di a avuto occa- 
Scorsi — me Nei giorni 
nella vita ho SSR ‘a caso: 
‘Mmpre do- 


Maria Alberta Manzon 


vuto conquistarmi tut- 
to». 

° ‘formando alla crona- 
ca, il risultato della 
Manzon va certamente 
al di là delle previsioni, 
anche se da qualche son- 
daggio pre elettorale 
erano emersi consensi 
addirittura superiori @ 
quelli che l'architetto 
pordenonese ha effetti 
vamente avuto. ù 

«Sondaggi troppo otti- 
mistici», ha commenta- 
to ieri. 

«Quello emerso, co- 
munque, è certamente 
un dato molto confor- 
tante — ha aggiunto — 
sia per me che per le li- 
ste che mi sostengono”. 

Siamo al dai ottag- 

io: cosa farà per con- 
Guistare la fiducia di 
nuovi elettori? — 

«Il ballettaggio è vera- 


mente un'incognita. Del 
resto è la prima volta 
per tutti, vedremo insie- 
me il da farsi. 

Comunque non penso 
agli apparentamenti, 
piuttosto ritengo neces- 
sario andare, insieme ai 
cittadini, ad un ulterio- 
re approfondimento del 
programma che inten- 
diamo portare avanti. 
Dovremo chiarirlo me- 
glio, confrontarci con la 
gente, seguendo il meto- 
do che del resto ha ca- 
ratterizzato. la nostra 
campagna elettorale». 

-11mila587 preferen- 
ze sono tante. La spa- 
ventano? 

«Mi spaventa di più 
pensare a quante me ne 
serviranno per battere 
il mio diretto avversa- 
rio Pasini...). 

Pensa di farcela? 

«Sono molto fiducio- 
sa. E la fiducia mi deri- 
va dalla grande parteci- 
pazione che i cittadini 
mi hanno dimostrato. 

Durante la campagna 
elettorale ho incontrato 
tanta gente e ho sentito 
un clima positivo, la 
convinzione che il rinno- 
vamento è fattibile. 

Alivello locale stiamo 
facendo il possibile af- 
finché questo cambia- 
mento avvenga. 

L'importante è, CO 
munque, ottenere il con- 
senso consapevole: quel- 
lo, cioè, che viene dai 
cittadini realmente con- 
vinti che le cose possa- 
no cambiare»... 

Cosa pensa dei risul- 
tati dei suoi avversa- 
ri? 5 

«Misembra che rispet- 
tino abbastanza le previ- 
sioni emerse dai sondag- 


gi». 


PORDENONE — Il teno- 
re del voto è quello del- 
l'alta Italia, ma il dato 
emersodalla consultazio- 
ne comunale in città è 
ancor più significative 
se si considera che da 
sempre nella Destra Ta- 
gliamento si sono succe- 
dute amministrazioni 
rette a larga maggioran- 
za dalla Democrazia cri- 
stiana e dal Partito socia- 
lista. 

Buona l'affermazione 
della candidata della li- 
sta progressista Sì per 
Pordenone Maria Alber- 
ta Manzon, che ha rac- 
colto un consenso pari al 
33 per cento, Un dato an- 
cora più significativo se 
si considera che l'eletto- 
rato ha privilegiato una 
scelta estranea al mondo 
politico. Lo scudo crocia- 
to crolla letteralmente 
passando dal 41.7 del 
l’88. all'attuale 19.9, 
mentre il garofano, pre- 
sentatosi assieme a due 
liste cittadine, raggranel- 
la pochissimi consensi. 
Ampiamente pronostica- 
to invece il successo del- 
la Lega Nord, che «alla 
prima esperienza in am- 
bito comunale raggiunge 
quasi il 25 per cento e at- 
tende con ansia l'esito 
del ballottaggio del 20 
giugno che chiama in 
causa il candidato del 


‘ corruccio, Alfredo Pasi- 


ni. Ma la vera e propria 
sorpresa è stato il Movi- 
mento sociale italiano 
che ha quasi triplicato le 
preferenze rispetto alle 
precedenti consultazioni 
portando Gastone Pari- 
‘gi, deputato al parlamen- 
to e candidato della 
«fiammavalla carica di 
sindaco, a ridosso dei 
primi con il 17 per cen- 
to. «La mia esclusione 
dalla corsa finale — af- 
ferma il missino — non 
è assolutamente motivo 
si sconfitta. Fino a qual- 
che tempo era impensa- 
bile infatti poter ipotiz- 
zare un successo simile, 
immaginarelontanamen- 
te seggi in cui le prefe- 
renza a merivolta avreb- 
be potuto superare an- 
che il 70 per cento. Ades- 
so — continua Parigi — 
si pone un nuovo proble- 
ma che è quello di un 
eventuale appoggio poli- 
tico a uno dei due candi- 
dati ammessi al ballot- 
taggio, perché sappiamo 


perfettamente quale pe- 
so percentuale potrebbe 
avere il nostro elettorato 
nell'esito finale. Onesta- 
mente da questo punto 
di vista il mio partito si 
trova in una posizione di 
estremo imbarazzo per- 
ché le nostre posizioni di 
discostare completamen- 
te sia da quelle della Le- 
ga di Pasini che dalla Sì 
per Pordenone della 
Manzoni». Tra gli esclu- 


.si anche Dante Viva, di 


Rifondazione  comuni- 
sta: «Per noi è comun- 
que una vittoria, sia in 
sede regionale, dove ab- 
biamo acquisito un seg- 
gio, che comunale (6.2 
per cento). La mia batta- 
glia non si esaurisce qui 
— continua Viva — e 
continuerà sempre nella 
direzione di un sistema 
amministrativo basato 
sulla trasparenza, la cor- 
rettezza e rivolto esclusi- 
vamente al sociale». La 
città ha risposto massic- 
clamente alla chiamata 
alle urne (80.2 per cento) 
anche se rispetto alle 
precedenti elezioni si è 
Tegistrato un leggero ca- 
lo pari al 4 per cento. Al- 
cuni problemi si sono ve- 
rificati all'alba in una 
settantina di seggi a cau- 
sa di una protesta gene- 
ralizzata effettuata da 
parte dei presidenti, 
scocciati dalla nuova di- 
sposizione regionale che 
di fatto li ha obbligati a 
un vero e proprio tour 
de force, Per i paio di 
ore hanno letteralmente 
bloccato l'invio delle 
schede inerenti le prefe- 
renze per il sindaco, pri- 
vilegiando la comunica- 
zione delle percentuali 
per il rinnovo dei consi- 
gli circoscrizionali. «Po- 
tevamo fare comea Cata- 
nia e svegliarci belli fre- 
schi alle 8 del mattino», 
ha detto qualcuno. Nem- 
meno quest'anno sono 
mancati episodi decisa- 
mente originali: verso le 
7 di ieri mattina alcuni 
genitori hanno fatto visi- 
ta ai seggi in cui presta- 
vano servizio ì rispettivi 
figli preoccupati per la 
loro perdurante assenza 
da casa. tanti disagi e 
tanti errori nella posizio- 
ne della crocetta, della 
preferenza al candidato 
e dell'esatta interpreta- 
zione della scheda. 
Massimo Boni 
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COMUNALI NELLA POLEMICA 


Spilimbergo: è già Lega 


Anche in provincia crollano i vecchi schieramenti 


PORDENONE — Elezio- 
ni comunali subito nella 
polemica. 

Il caos arriva da Cor- 
denons, significativo 
banco di prova dell'im- 
mediata periferia cittadi- 
na (unico con Pordeno- 
ne oltre i 15 mila abitan- 
ti) dove da ieri pomerig- 
gio è tutto bloccato. 

Al termine dello spo- 
glio infatti è stata subito 
notata dai rappresentan- 
ti delle Lega Nord una 
clamorosa, discrepanza 
tra i voti di preferenza 
al loro candidato e quel- 
li complessivamente ot- 
tenuti dal Carroccio. 

Adesso i leghisti un ri- 
corso al Tar. che potreb- 
be essere presentato già 
quest'oggi. Per i risulta- 
ti definitivi comunque 
bisognerà attendere al- 
meno fino a questa mat- 
tina. Secondo le prime 
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Montata dell'estrema destra, ma anche successo della sinistra a 


Pordenone. 


indicazioni comunque il 
ballotta 
partito di Bossi rappre- 
sentato da Ezio Paier 
una lista di sinistra il 
cui candidato è Giovan- 
na Calvo Di Ronco. E ve- 
niamo alle certezze. 
L'appartenenza partiti- 
ca dei neo eletti sindaci 
nominati negli undici co- 
muni della Provincia for- 
nisce in, queste prime 
ore post elettorali un 
quadro . dell'equilibrio 
politico della Destra Ta- 
gliamento del tutto nuo- 
VO. 

Anche in provincia co- 
me in città quindi sono 
crollati i vecchi schiera- 
menti di partiti tradizio- 
nali scalzati da forze 
d'opposizione e liste al- 
ternative del tutto nuo- 
ve. 

E' significativo il fatto 
che in solo comprenso- 
rio su undici la Dc sia 


io accorperà il . 


riuscita a far eleggere 
un proprio candidato. 
‘A Spilimbergo, comu- 
ne notevolmente scosso 
dal ciclone tangenti (l'ex 
sindaco Ettore Rizzotti 
è stato arrestato qual- 
che mese fa) vittoria del- 
la Lega con Alido Gerus- 
si che ha letteralmente 
surclassato il candidato 
democristiano. 

A San Vito al Taglia- 
mento non esistono pra- 
ticamente più i partiti 
delle coalizione di gover- 
no: in testa la Lista per 
San Vito e il sindaco Lu- 
ciano Del Frè, dietro, la 
Lega Nord e il Msi. 

A Zoppola la Dc racco- 
glie l'unica vittoria di 
questa tornata elettora- 
le piazzando sulla pol- 
trona più alta Antonio 
Ius. 

Ma anche in questo 
caso i dati parlano chia- 


La Manzon attira i progressisti 


voti | % 


2.091 


VOTI % 
1.977 | 23,2 


ro perché il distacco con 
il rappresentante di Alle- 
anza democratica è sta- 
to di soli 30 voti su un 
totale di quasi 1800. 

Nei piccoli centri la 
popolazione si è affidata 
in grande maggioranza 
a esponenti appartenen- 
ti alle formazioni pretta- 
mente locali: a Castelno- 
vo Gianni Tonelli (Lista 
per Castelnovo), a Claut 
Mario Giordani (insieme 
per Claut), a Clauzetìo 
Marcello Cedolin (Clau- 
zetto che cambia), e San 
Quirino Liliana Belkfi 
(Lista per il comitato cit- 
tadino). A Pinzano al Ta- 
gliamento affermazione 
del candidato di Rinno- 
vamento e sviluppo Gi- 
nafranco Cozzi. 

Chiude la serie il nuo- 
vo sindaco Erto e Casso 
Sebastiano Corona (di 
Unità e progresso). 

ma. bo. 


BALLOTTAGGIO /PASINI 
«Il sindaco sarà leghista, 
lo vuole la gente» 


PORDENONE — «Abbia- 
mo raggiunto l'obiettivo: 
siamo al ballottaggio». 
Sono le parole con le qua- 
li ieri, a caldo, il candida- 
to della Lega Nord Alfre- 
do Pasini ha commenta- 
to il responso delle urne 
nella città di Pordenone. 
Un risultato che lo vede 
piazzato in seconda posi- 
zione, dopo Maria Alber- 
ta Manzon, sulla base 
del 23,2 per cento dei 
consensi. Pasini ha inten- 
zione di battersi «all'ulti- 
mo sangue» per dare a 
Pordenone un sindaco le- 
ghista. «E' così — ha det- 
to — che vuole la gente: 
non possiamo deluder- 
la». L'aspirante primo 
cittadino della Lega ha 
anche dichiarato che la 
sua lista non ha intenzio- 
ne di procedere ad appa- 
rentamenti di alcun gene- 
Te». 

Conosciamolo un po' 
meglio, questo Alfredo 
Pasini che si sta affilan- 
do le unghie per dare la 
«zampata» finale all'av- 
versaria Manzon e sof- 


‘| fiarle la poltrona di sin- 


daco nel capoluogo della 
Destra Tagliamento (do- 
ve, se la signora Maria 
Alberta ce la farà, sarà la 
prima volta che una don- 
na indosserà la fascia tri- 
colore). 

Nato 39 anni fa, il se- 
guace di Bossi è un inge- 
gnere meccanico. Inse- 
gna all'Istituto professio- 
nale di Stato e svolge an- 
che attvità di libero pro- 


fessionista. Specializzato 


in meccanica dei veicoli, 
ha anche svolto studi 
specifici sui problemi del 
traffico e sulla gestione 
viabilistica e impiantisti- 


Alfredo Pasini 


ca di zone turistiche. Nel 
suo curriculum figurano 
anche esperienze nel set- 
tore dell'esportazione e 
dei relativi mezzi finan- 
ziari di supporto, di re- 
sponsabile logistico (con 
compiti di ‘programma- 
zione) e' di consulente 
del lavoro in alcune pic- 
coleaziende metalmecca- 
niche. 

La sua candidatura 
nella Lega Nord è stata, 
per i più, una sorpresa. 
Pasini, infatti, non ha 
trascorsi politici né am- 
ministrativi. «Mi sono 
avvicinato a questo mon- 
do soltanto recentemen- 
te — ha dichiarato — op- 
tando per la Lega Nord 
perché totalmente insod- 
disfatto dell'attuale si- 
tuazione», 

Estrapolando. qualche 
stralcio dal suo program- 


ma, ecco che in materia 
di sanità Pasini ritiene 
che le strutture ospeda- 
liere di Pordenone debba- 
no garantire gli stessi li- 
velli di servizio del recen- 
te passato, obiettivo rag- 
giungibile attraverso l'in- 
dipendenza dei reparti 
piuttosto che tramite 


- l'accorpamento. 


Sulfrontedell'assisten- 
za, la Lega Nord di Por- 
denone sostiene la neces- 
sità di mantenere il più 
possibile la persona an- 
ziana nel proprio tessuto 
sociale e culturale, utiliz- 
zandone le capacità e 
l'esperienza e inserendlo 
dunque in attività conso- 
ne alle proprie potenziali- 
tà. «E' necessario — è il 
pensiero di Pasini — cre- 
are strutture di incontro 
e di scambio culturale 
(questo anche per quan- 
to riguarda i giovani), 
mentre in merito ai disa- 
bili, la Lega intende adot- 
tare tutte le iniziative 
che favoriscono l'ingres- 
so nella scuola e negli 
ambienti di lavoro». 

Oltre all'assistenza, la 
Lega ha posto al centro 
del suo programma an- 
che la cultura, nella con- 
vinzione che tutto i 
mondo culturale porde- 
nonese debba decollare 
(e in particolare, sulla 
questione del teatro Ver- 
di Pasini è per un inter- 
vento d'emergenza che 
consenta la riapertura e 
l'utilizzo della struttura, 
nel caso non esistano fi- 
nanziamentiregionalipa- 
ri ad almeno al 90 per 
cento del costo. Se tale 
strada si rivelerà percor- 
ribile, la Lega si schiera 
per la costruzione di un 
teatro ex novo), 
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Altri partiti presenti nell'88: MSI 167 (2,3%), M. Friuli 59 (0,8%) 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Municipio inmano 


a unalista civica 


RONCHI — Una contro- 
tendenza rispetto a 
quanto accaduto nel re- 
sto del Friuli-Venezia 
Giulia. A Ronchi, dove 
domenica si è votato an- 
che per il rinnovo del 
consiglio comunale, vin- 
ce la lista «Insieme per 
Ronchi» composta, tra 
l'altro, da esponenti del- 
la Democrazia cristiana, 
del Partito socialista ita- 
liano e del Partito social- 
democratico, grandi pe- 
nalizzati in tutta la re- 
gione. 

Sindaco, riconferma- 
to, è Enzo Novelli, già a 
capo di una maggioran- 
za quadripartita (Psi, 
Dc, Pri e Psdi) nella scor- 
sa legislatura. Novelli, 
testa di serie di «Insieme 
per Ronchi», ha condot- 
to nella massima assise 
cittadina altri 11 consi- 


Insieme per 
Latisana sì 
(Popolari di Segni, 
Referendari) 


Alleanza latisanese 


Di 


per il cambiamento 
(Dc, Psdi, Msi) 


Partito 


Comunista 
(Rifondazione Comunista) 


Lega Nord 


Latisana 
per il rinnovam. 
(Pds, Psi, Pri, Verdi) 


LATISANA 


glieri. A loro gli elettori 
(iscritti 8.707, votanti 


. 7.777. pari all'89,3 per 


cento) hanno assegnato 
3.096 preferenze, pari al 
42,2 per cento. 

A «Rinnovamento e 
progresso» — lista for- 
mata da Pds, Pri, Verdi, 
Popolari per Ronchi e 
dalla sinistra socialista 
— sono andati invece 
2.364 voti (32,3 per cen- 
to) e 2 consiglieri. Un 
rappresentante ciascu- 
no, poi, a Lega Nord 
(1.121 voti, 15,3 per cen- 
to) e a Rifondazione co- 
munista al quale sono 
stati assegnati 754 prefe- 
renze pari al 10,3 per 
cento. 

Numerose le schede 
bianche (258, pari al 3,2 
per cento) e le nulle: ben 
184, 2,4 per cento. 

Luca Perrino 
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Enzo Novelli 
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2,0 
0,4 


1,9 
3,0 


2,0 


Moretti ce la fa 


battendo la Lega 


Rispettate le previsioni 
a Latisana, con Danilo 
Moretti riconfermato al- 


‘ la guida della cittadina 


con la lista Alleanza lati- 
sanese per il cambiamen- 
to (29,8 per cento dei vo- 
ti), formata dalla Dc, dal 
Psdi e dal Msi. 

Ecco i consiglieri elet- 
ti: (Alleanza latisanese 
per il cambiamento) Mi- 
caela Sette, Marco Di So- 
pra, Antonino Benigno, 
Giuseppe Costanza, Enri- 
co Cottignoli, Daniela Di 
Giusto, Renzo Duranti, 
Fabrizio Febbroni,  Gio- 
vanni Gobbo, Giacomo 
Perosa, Danilo Vignotto, 


Gino Ambrosio, Piercar- 
lo Venturuzzo; (Lega 
Nord) Cesare Spagnolo, 
Silvano Bandolin; (Lati- 
sana per il rinnovamen- 
to) Ferruccio Casasola, 
Glaudio Massarutto; (In- 
sieme per Latisana Sì) 
Iginio Petrussa, Mario 
Mulatti; (Partito comuni- 
sta) Ugo Rassatti. 

Gi potrebbe essere pe- 
Tò una coda per il possi- 
bile ricorso di un rappre- 
sentante di lista non elet- 
to per un voto. Non 
avrebbe trovato due pre- 
ferenze «certe» (di lui e 
della moglie) nella sezio- 
ne 15. 


Danilo Moretti 


Presenza 
Impegno 


Autonomia 
locale 
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DO 


Presenza 


Impegno 


1837 [73,2 [AU | 1390694 
locale 


ROMANS D’ISONZO 


Bolzan, plebiscito Il gran tracollo Dc 


35,8 


sull’effetto Pds 


E' andata aldilà di ogni 
più ardua previsione a Ro- 
Imans d'Isonzo la schiac- 
ciante vittoria elettorale 
della lista civica numero 
due «Autonomia locale» 
promossa dal Pds, nei con- 
fronti della lista civica nu- 
mero uno «Presenza e im- 
pegno» promossa dalla 
Dc, e che assieme erano 
state presentate per il rin- 
novo del consiglio comu- 
nale e l'elezione diretta 
del sindaco. E' stato quasi 
un plebiscito nei confron- 
ti della lista «Autonomia 


locale» capeggiata dal sin-. 


daco Mirio Bolzan, che si 
è così riconfermato alla 
guida del paese. 

Mai infatti si è registra- 
to un così alto divario di 
voti: 1.837. contro 674, 
che contrasta decisamen- 
te con quelli registrati per 
il rinnovo del consiglio 
provinciale (Dc 612, Pds 
528) e quello regionale 


(Dc 606, Pds 645). In forte 
crescita anche la Lega: 
500 voti nelle provinciali, 
558 nelle regionali. 

- Questa comunque la 
composizione del nuovo 
consiglio comunale: sinda- 
co Mirio Bolzan, Marina 
Simonit 44 voti, Elena 
Morgut 35, Maurizio Bor- 
tolutti 32, Cesare Antonio 
Spessot 30, Vinicio Pante- 
ni 27, Luca Godeas 26, An- 
namaria Da Rio 26, Lucio 
Lorenzon 21, Roberta Ros- 
sella Barnaba 20, Gabriel- 
la Visintin 20, Mauro Pian 
17, questi per la maggio- 
ranza. Eddi Simoni, candi- 
dato sindaco, farà invece 
parte della minoranza as- 
sieme a Gigliola Cabas che 
ha ottenuto ben 49 voti, 
Lucia Maraz che nella fra- 
zione di Versa ha raccolto 
ben 42 voti, Davide Bat- 
tuz ed Enzo Bernardel 
con 21 voti. 

Edo Calligaris 


Mirio Bolzan 
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Volti noti, nuovi equilibri | 


COMUNALI 793 COMUNALI ’88 


Superare le divisioni 


VILLESSE 


Ora si volta pagina 


Villesse volta pagina. Do- 


po quasi quarant'anni di 
incontrastato governo 
democristiano della cit- 
tà, le elezioni comunali 
di domenica scorsa han- 
no dato la maggioranza 
a una lista di sinistra de- 
nominata «Superare le 
divisioni far crescere Vil- 
lesse» ed appoggiata dal 
Pds e da Rifondazione 
comunista. Sarà il pidies- 
sino Livio Tolloi il nuo- 
vo sindaco e subentrerà 
a Gianpaolo Burgnich, 
ormai da 10 anni primo 
cittadino, che in queste 
elezioni non si era candi- 
dato lasciando a concor- 
rere il suo collega di par- 
tito Ermellino Peressin. 
Alla base della storica 
sconfitta dello scudocro- 
ciato, che si presentava 
in una lista comune con 
socialisti e socialdemo- 


cratici, sono le divisioni 
interne al partito che 
hanno portato, pochi me- 
si prima delle consulta- 
‘zioni elettorali, alla crea- 
zione di una lista civica 
(«Insieme per Villesse» 
con candidato sindaco 
Gianfranco Spangher) 
che è andata a pescare 
soprattutto nel tradizio- 
nale elettorato democri- 
stiano. 

A conferma di questo 
l'esiguo margine (31 voti 
appena) con cui la lista 
di Tolloi si è aggiudicata 
la consultazione che ri- 
cordiamo si svolgeva 
con il sistema maggiori- 
tario secco. Otto consi- 
gini più il sindaco an- 

‘anno quindi alla lista 
di Tolicita: mentre le due li- 
ste di minoranza dovran- 
no dividersi i restanti 
SARO seggi in consi- 


Livio Tolloi 


NELLA BASSA CONFERMATI CINQUE SU SETTE PRIMI CITTADINI - CARROCCIO A DUE FACCE | 


Sindaco anche per il Msi 


La Fiamma, con democristiani e Psdi, nella coalizione che guiderà la comunità latisanese 


CERVIGNANO - Non c'è 
stato il terremoto che 
molti si aspettavano nel- 
le elezioni dei consigli 
comunali di Latisana, 
Ronchis, Palazzolo, Ru- 
da, Villa Vicentina, Aiel- 
lo e Bagnaria Arsa. La 
Lega Nord, in lizza in so- 
li due comuni, non ha, ot- 
tenuto i consensi spera- 
ti: a Latisana ha conqui- 
stato due seggi con il 
21,9 per cento di voti; a 
Palazzolo altri due seggi 
con il 21 pc. Qui, nella 
terra di Biasutti, la Dc 
ha perso quasi il 25 pe ri- 
spetto alle Comunali '88, 


e circa il 20 pe Tispetto 
alle Regionali ‘88, 
Cinque dei 7 sindaci 
uscenti sono stati ricon- 
fermati: il caso più cla- 
‘moroso, perla costituzio- 
ne della coalizione che 
l'ha sorretto, è quello di 
Latisana dove il democri- 
stiano Danilo Moretti ha 
potuto contare sui voti 
di Dc, Psdi e Msi. Ad 
Aiello il sindaco uscente, 
Ennio De Corte, transfu- 
ga della Dc, è stato rielet- 
to dalla lista Urrione per 
Aiello e Joannis che si 
contrapponeva a quella 
della Dc ufficiale. Scon- 
tate invece le conferme 


del pidiessino Bernardi- 
no Spangaro a Ruda, del 
democristiano Giuliano 
Rigonat a Villa Vicenti- 
na e di Daniele Galasso, 
dc, a Ronchis. A Palazzo- 
lo invece si è ribaltato il 
risultato delle preceden- 
tl amministrative: il car- 
tello delle sinistre ha 
conquistato la maggio- 
ranza assoluta. Il nuovo 
sindaco è Renato Disint. 
Sorpasso anche a Bagna- 
ria Arsa: dopo il regno 
del dc Francesco Vidal, 
la poltrona di sindaco 
passa del laico Piero Cec- 
coni. 


+ Da segnalare il convin- 
cente esordio dei Popola- 
ri per la riforma che a 
Latisana si sono presen- 
tati da soli nella lista In- 
sieme per Latisana‘ Sì. 


. Hanno conseguito il 20,1 


pe. Mancata invece l'ele- 
zione alla Regione di Ze- 
linda Ziraldo. Eletti inve- 
ce Renzo Travanut e 
Giorgio Mattassi (Pds) e 
Oscarre Lepre (Dc). 

Le novità sostanziali 
riguardano Latisana do- 
ve per la prima volta si è 
votato con il sistema 
maggioritario. Ma lo-spi- 
rito della nuova legge, te- 
so a favorire l'accordo di 


più partiti sui program- 
mi, è stato largamente 
disatteso visto che per 
eleggere 7 sindaci sono 
scese in lizza 20 liste. 

Il voto per le Regiona- 
li, ha rappresentato an- 
che un test significativo 
per quantificare il mal- 
contento. degli elettori 
nei comuni di Cervigna- 
no, San Giorgio e Palma- 
nova. A Cervignano, do- 
ve il Comune è'‘commis- 
sariato e si voterà in au- 
tunno, i principali parti- 
ti della vecchia giunta, 
Pds e Psi, e il maggior 
gruppo di opposizione, 


la Dc, sono stati demol!” 
ti dall'avanzata della Del 
ga Nord (24,3 pc, prim! t 
partito), del netto pr0” 
gresso dell'Msi e dell? 
sorprendenteaffermazi@ 
ne della Lega autono 
Friuli (6,5 pe). dal 

Quanto alla tenuta 
Pds nel cosiddetto tri4!" ne 
golo rosso, ad Aquileia 
Fiumicello, rispetto A 
Politiche del ‘92 Ja Que O 
cia ha perso 5 punti © ti 
Terzo 7: Parte di quer a 
voti sono stati però N 
sorbiti da Rifondazion: 
che in Si not. 
viaggia sùl 15 per Cé 

58° “tichele Tibaldi 


1993 


Martedì 8 giugno 1993 


Speciale / Elezioni 


Il Piccolo [Av] 


LA CONSULTAZIONE PER RIDISEGNARE SEI CONSIGLI COMUNALI NELLA BASSA FRIULANA: CONFERMA PER QUATTRO SINDACI 


Tooiminaui so] — comuna vo__ 
E Tr 


7 481 [40,3 
Lista Popolare di rinnovamento 
(Dc, indipendenti) - 
424 (35,6 
Unione per r Aiello e Joannis 
(Psi, 1 dc, indipendenti) 


Lista Prospettiva Futura 
(Pds, Rif. indipendenti) 


ATELLO DEL FRIULI 


De Corte fa un bis 


Si cambia col contagocce 


[voti [% | Pani | voti [%_ 


17 SOlD 
di 1063 |60,4 


Insieme per rinnovare 
(Pds, Rif., Verdi, Ass. 
Cittadine, indipendenti) 


588 28,4 | LISTA 


Rel CIVICA 
Democrazia Cristiana 
(De, indipendenti) 


BAGNARIA ARSA 
Cecconi sbaraglia 
la rinnovata Dc 


von | % [Fanti] voi 1% 


pequisizi 
spe | 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


Disint furoreggia 
senza resistenze 


Insieme si Palazzolo 
(Pds, Pri, Psdi, Ape 


Sat 
Il Nostro Paese 
(Dc, indipendenti) 


Lega Nord 


«supergettonato» 


Sembrava una competi- 
zione elettorale che do- 
veva decidersi sul filo 
dell'ultimo uomo e del- 
l'ultimo voto. Mentre, 
contrariamente . alle 
aspettative, il responso 
delle urne è stato ben di- 
verso, e ben più netto. 
Ennio De Corte si confer- 
ma a capo dell'Ammini- 
strazione comunale di 
Aiello, al termine di una 
campagna elettorale che 
ha.assunto toni aspri e 
polemici. Il sindaco-bis 
ha 43 anni, è sposato 
con due figli, è laureato 
in chimica ed è funziona- 
rio. 

Eccoi nomi dei consiglie- 
ri eletti: (Unione per 
Aiello e Joannis) Giovan- 
ni De Cecco, Elisabetta 
Di Piazza, Paolo Fulzio, 
Federico Orso, Stefano 
Perini, Laura Simeoni, 


Fabrizio Tresca, Laura 


Zulian; (Lista Popolare 
di Rinnovamento) Luigi- 
no Snidero, Elvio Co- 
mar; (Prospettiva Futu- 
ra) Ermes Galante, Gio- 
vanni Buiat. 

La lista di De Corte ha 
surclassato le altre: con 
i suoi 781 voti e il 49,2 
per cento, ha distanziato 
ampiamente la Lista Po- 
polare (ispirata dalla Dc 
che paga l'uscita dalle 
sue fila di De Corte) e 
Prospettiva Futura (che 
raggruppava le sinistre). 
«Sono soddisfatto - affer- 
ma un raggiante De Cor- 
te - perchè è stata giusta- 
mente premiata la no- 
stra maniera di propor- 
ci; sono anche emoziona- 
to ed è bene far sedimen- 
tare tutte le vicende di 
questa pesante campa- 
gna elettorale». 


Ennio De Corte 


Sorpasso ‘storico ad ope- 
ra delle sinistre unite ai 
danni della Democrazia 
cristiana che va all'oppo- 
sizione. 

E' questo il verdetto de- 
gli elettori di Bagnaria 
Arsa che nel segreto del- 
l'urna hanno tradito, do- 
po tanto tempo, la «Bale- 
na bianca» per premiare 
«Insieme per rinnovare», 
raggruppamento di Pds, 
Rifondazione - comuni- 
sta, Verdi, varie associa- 
zioni cittadine e indipen- 
denti. 

Piero Cecconi, 45 anni, 
ingegnere, libero profes- 
sionista, sposato con un 
figlio. ha conquistato 


| con un notevole 71,6 per 


cento di suffragi la pol- 
trona di ‘primo cittadino. 

La De si è infatti fermata 
a 698 voti, equivalente al 


28,4 per cento. 

Il Consiglio comunale di 
Bagnaria Arsa è quindi 
così composto: (Insieme 
per rinnovare) Alvino 
Passaro, Gianfranco Zan- 
fagnin, Renzo Ganis, Gio- 
vanni Bearzotti, Gianna 
Mischis, Filippo Coco- 
mazzi, Giorgio Treleani, 
Giacomo Stabile, Danie- 
la Moretti, Luciano Ca- 
prioli, Arveno  Buiatti; 
(Democrazia... cristiana) 
Eugenio Sclauzero, Glau- 
dio Polidoro, Claudio To- 
soratti, Alessandra Fel- 
cher, Oliviero Barbieri. 
«L'ampio consenso mani- 
festato dagli elettori - ha 
detto il neo sindaco - è 
l’espressione di una esi- 
genza di cambiamento 
che intendo attuare at- 
traverso unagestione tra- 
sparente e democratica». 


[voi ]_% | Fari 


Piero Cecconi 


{  comunaLi‘88_ | {  comunaLi‘88_ | 


[| Voti | T Voti | % | 


Renato Disint, già con- 
sigliere comunale dal 
1989 è il nuovo sindaco 
di Palazzolo dello Stel- 
la: 42 anni, perito agra- 
rio specializzato in zoo- 
tecnia, il primo cittadi- 
no appena eletto è inse- 
gnante in un istituto 
professionale. 

La sua lista, Insieme 
per Palazzolo che rag- 
gruppa le sinistre con 
una iniezione di indi- 
pendenti, ha ottenuto 
la maggioranza assolu- 
ta, con-il 55,4 per cento 
dei voti. 

Distanziato di più di 
500 voti, Il nostro Pae- 
se, di ispirazione catto- 
lica, ha raggranellato 
solo il 25,6 per cento. 
Alloro debutto, i segua- 
ci di Alberto da Giussa- 
no ottengono ben 446 


di 


suffragi, pari al 21 per 
cento. 

In Consiglio comunale 
siederanno: (Insieme 
per Palazzolo) Roberto 
Rossi, Dario Cassan, Sil- 
vano Stefanuto, Luigi 
Todisco, Giovanna Gaz- 
zola, Pierino Fabbro, 
Armando Rosso, Loren- 
zo Fabbro, Marino Fran- 
ceschetti, Maurizio Do- 
meneghini, Marziano 
Scarpolini; (Il nostro 
Paese) Aldo Bini, Dario 
Bini, Gino Zanelli; (Le- 
ga Nord) Curzio Conti, 
Giancarlo Pentore. 

Ben più emozionanti 
erano risultate le co- 
munali dell'89 (nell'88 
vennero invalidate), al- 
le quali parteciparono 
Per Palazzolo e Dc-Psi: 
la prima ottenne il 49,1 
per cento, mentre la se- 
conda il 50,9. 


Renato Disint 


O 793 COMUNAGLI 88 


[_voti_|_% | 


DC 
oc | 666/631 


Rifondazione Comunista 
(Rif., indipendenti) 


PCI 390 36,9 


Lista Civica Ronchis 
(Indipendenti) 


4 
Intesa Democratica 
(1.dc, 1 PSi, indipendenti) 


920 |52,7 


° Solidarietà Popolare RINASCITA 


(Dc, indipendenti) 


Unità-Solidarietà-Sviluppo 
(Pds, Rif., Psi, o I_L_|. 


6 
È 
î 


Chiarezza e Lavoro 
(Dc, indipendenti) 


6_| Partiti | 
ari - 


PCI 


Rinnovamento Democratico 
(Ex Pci, indipendenti) 


RONCHIS DI LATISANA 


Galasso, un’Intesa\ Spangaro!: La forza 


+. 


—. proprio perfetta perla continuità 


Trentotto anni, funzio- 


no di coda, infine, ri- 


Ri Usl, ex assessore fondazione comunista 

nei caco dall'86: Da- con circa 200 voti. i 
ISS - io comunale, 

ferma, 0 si ricon- In Consiglio î 


alla guida que- 

sta volta di Tuogtae 

Mocratica, sindaco di 
dacia di Latisana, 


Sipezion 
aes e, Ro ha 


nalità Undici nuovi 


i neo amministratori 
saranno: (Intesa demo- 
cratica) Andrea Bara- 
dello, Emma Bruna 
Bianchin in Marsoni, 
Vanni Biasutti, Mario 
Faggiani, Valerio Fag- 
giani, Alvaro Guerin, 
Mirella Indri in Urban, 


Lucio Vidal; (Lista per. 


‘ Secong Ronchis) Paola Buttò 
la Lista ci flassificata, in Cicuttin, Emilia Mo- 
Sul Che ha Per Ron- ro, Giorgio Marsoni; . 
Ù teni azione comuni- n 
Per cento, go ron, Pestrin. Daniele Galasso 


Bernardino Spangaro, a 
capo questa volta di una 
lista che nel motto ri- 
chiamava l'unità delle 
sinistre, si è riconferma- 
to primo cittadino di Ru- 
da altermine di una tor- 
nata elettorale che nofi 
ha riservato sorprese, 

Spangaro, 48 anni, fun- 
zionario di un ente pub- 
blico, sposato con due fi- 
gli, ha centrato in pieno 
il pronostico; Unità-Soli- 
darietà-Sviluppo ha in- 


date a Solidarietà popo- 
lare, che si è fermata al 
38)8 per cento. 
Ecco i consiglieri: (Uni- 
tà-Solidarietà-Sviluppo) 
Alfonso Sbubin, Ermene- 
gildo Toso, Denis Ulian, 
dea Tentor, Anna Fu- 
mo, Paolo Portelli, Diego 
Portelli, Moreno Buzzin; 
(Solidarietà popolare) 
‘Roberto Rigonat, Lucia- 
no Comuzzo, Walter AI- 
‘tran, Giorgio Laus. i 
«Le maniche sono già 


camerato. infatti ben rimboccate - ha osserva- 
1284 voti, pari al 61,2 to Spangaro-@ Ruda si 
per cento. continuerà a lavorare 


Solo le briciole sono an- 


per il bene della gente», 


Bernardino Spangaro 


VILLA VICENTINA 


La Dc piace meno 


ma Rigonat vola 


Giuliano Rigonat, avvo- 
cato, si riconferma sin- 
daco di Villa Vicentina, 
in testa alla lista Chia- 
rezza e lavoro, ispirata 
dalla Dc, che ottiene il 
59,1 per cento dei voti. 
Il raggruppamento delle 
sinistre, Rinnovamento 
democratico, nonostante 
l'aumento di 6,8%, non è 
riuscita a strappare la 
«pole position»: ha otte- 
nuto 346 voti, ossia, una 
percentuale del 40,9 per 
cento, contro i 501 voti 
della lista di Rigonat. 

I consiglieri comunali so- 
no: (Chiarezza e lavoro) 


Alessandro Fiorillo, Giu- 
seppe Stabile, Giancarlo 
Milanese, Serena Stabi- 
le, Carlo Stabile, Giovan- 
ni Dreassi, Ivo Dreossi, 
FrancescoBarile; (Rinno- 
vamento democratico) 
Ruggiero Santeramo, 
Franco Bianchin, Riccar- 
do Uccheddu, Roberto 
Rigonat. Vero trascinato- 
re della lista Chiarezza e 
lavoro è stato il primo 
cittadino Rigonat: alle 
regionali, infatti, la Dc 
ha ottenuto a Villa solo 
il 24,4%, mentre le sini- 
stre hanno avuto il 
34,5%. 


Giuliano Rigonat 
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‘TRACOLLO DEI PARTITI DI GOVERNO E TRIONFO DELLE OPPOSIZIONI 


Restano briciole del «centro» 


COMUNALI ’93 


Voti 
677.652 


CAMERA ’92 


% 
1.313.334. 1.151.447 | 255 | 
rear) 


Riepilogo Comunali 
sistema proporzionale 
PCI 

PDS 


RIFOND. COMUN. 
PSI 


421.908 
274.474 
132.008 
201.197 


-PLI 
PSDI 
PDS RIFOND. COMUN. 
PDS-PSI 
LISTA PANNELLA 
LISTA REFERENDUM 
FED. DEI VERDI 
LISTA VERDE 
VERDI ARCOBALENO 
L. VERDE-VERDI ARC. 
VERDI FEDERALISTI 
ALTRE LISTE VERDI 
LEGA LOMBARDA 
LEGA ALPINA LUMBARD 
ALLEANZE DEMOCRATICHE 
LEGA AUT. VENETA 
ALTRE LEGHE 
LA RETE-MOV. DEM. 
DEM. PROL. 
LISTE AUTONOMISTE 
MOV. FRIULI 
C. AREA GOV. 
MISTE DI SINISTRA 
PS D'AZIONE 
FEDERALISMO-PENS. UV. 
PART. PENS. 
LA LEGA CAS-PENS. 
ETEROGENEE 
IND. 
LIGA VENETA 
MOV. VEN. REG. AUT. 
LISTA CIV. VERDE 
CPA 
MOV. POL. DIF. AUTOMOB. 
PIEMONT-ADP 
PIEMONT-L. LOMB. 
LISTE CIVICHE. 
ALTRE LISTE 


18.230 
557.189 


11.940 


110.135 
84.541 


260.349 
414.162 


NOVARA: LA DC CROLLA ELA LEGA FA IL PIENO 


Nonbasta l’effetto Scalfaro 


NOVARA _ Anche a Novara e Vercelli, piemontesi per ragio- 
ni geografiche e lombarde per vocazioni, è già evidente che 
si porta a casa la vittoria dopo la prima tornata elettorale 
che dovrà dare alle due città una nuova amministrazione. 
Nel primo capoluogo, chiamato alle urne per scadenza na- 
turale, si sono imposte con decisione le sinistre, ma l'aspi- 
rante sindaco dovrà affrontare il ballottaggio con'la Lega 
Nord, diventato il partito di maggioranza relativa. Nel se- 
condo, costretto al voto anticipato dalle vicende giudizia- 
rie che hanno spedito in’ carcere quasi tutta la giunta e 
aperto la strada al commissario,-il simbolo del Carroccio 
ha spopolato sia nelle preferenze date al candidato sia in 
quelle di lista, seguito dal Pds. 


Tra i primi, a Novara, a prendere in mano una scheda ri- 
voluzionata (non c'era più traccia del Garofano socialista, 
del tricolore liberale, dell'edera repubblicana, del sole na- 
scente socialdemocratico) è stato domenica, il suo cittadi- 
no più celebre, il mattiniero Oscar Luigi Scalfaro. E ieri al- 
l'alba il suo voto e quello degli altri novaresi hanno, confer- 


mato che per la città si apre una nuova stagione politica, 
non confrontabile con quella di cinque anni fa. Trionfa la 
Lega con il 26,8 per cento delle preferenze (più 12,3 rispet- 
to alle politiche), è stata pesantemente sconfitta la Dc (65 
il 17,5 perde 3,6 punti rispetto al ‘92 e ‘addirittura 11 ri- 
spetto alle amministrative dell'88), così come è stato scon- 
fitto Antonio Malerba, sindaco uscente: appoggiato da una 
Lista civica e da un Psi riciclato in «socialismo novarese» 
‘ha raggiunto il 18,1 per cento dei consensi e il quarto, po- 
sto. 


AI ballottaggio vanno Fernando Cardinali (32,6 per cen- 
to), avvocato penalista sostenuto da Pds, Rifondazione e 
Mani pulite (lista civica che ha unito Verdi e sinistra indi- 
pendente) e il candidato della Lega Sergio Merusi (25,8 per 
cento), docente di ‘economia finanziaria alla Bocconi. Le 
prime reazioni sanno già di sfida aperta. Cardinali: «Non 
‘parlerei di svolta, la sinistrafia sempre determinato la poli- 
tica di Novara, Saremo un argine invalicabile per la Lega». 
Merusi: «E noi quell'argine proveremo a valicarlo». 


ROMA _ Fuga dal cen- 
tro. Il crollo dei partiti 
di governo nelle elezioni 
amministrative di dome- 
nica scorsa, alla fine si è 
dimostrato ancora più 
pesante di quanto era ap- 
parso dalle proiezioni e 
dai primi risultati della 
notte. Via via che i dati 
definitivi affluivano _ 
purtroppo con una len- 
tezza e una farraginosità 
da paese del Terzo Mon- 
do_ appariva più eviden- 
te il clamoroso voto di 
protesta degli italiani 
contro le tradizionali for- 
ze di governo e a favore 
delle opposizioni, destra 
o sinistra che siano, e 
delle nuove formazioni e 
aggregazioni nate nel no- 
stro panorama politico. 
E così, pur tra le difficol- 
tà atrovare un dato com- 
plessivo dei risultati dei 
singoli partiti al di là del- 
le varie coalizioni, men- 
tre la Lega, Rete a varie 
Alleanze esultavano per 
le loro vittorie, emerge- 
va il tracollo del Psi sce- 
so complessivamente at- 
torno al 3-3,5% ela cadu- 
ta libera della Dc al di 
sotto del 19% da una par- 
te e di Psdi (circa l'1%)e 
Pli (0,5%) dall'altra. Il 
tutto di fronte ad una so- 
stanziale tenuta del Pds, 
unico partito tradiziona- 
le a non doversi leccare 
le ferite, che dove si è 


«presentato con il proprio 


simbolo e significativi 
successi delle varie alle- 
anze più o meno trasver- 
sali. — : ; 
Con il tipico centro 
spiazzato, il dato più 
eclatante resta il massic- 
cio avanzamento della 
Lego Nord che, al di là 
del pur importante 
15-16 per cento raggiun- 
to a livello nazionale, ha 
conquistato il titolo di 
rimo partito a Milano 
(40,8%), Torino (23,4%), 
Mantova (32,9%), Lecco 
(36,2%), Pavia (43,2%) 
nel Friuli Venezia Giulia 
(26, 7%) e in molti altri 


‘‘centri del Nord: Nelle re- 


gioni settentrionali, il 
Carroccio non ha in pra- 
tica rivali. 

Nel Centro Italia è in- 
vece il Pds ad avere la 
leadership sulla base de- 
gli ottimi risultati otte- 
nuti in città come Siena 
con il 35,9% dei. voti 
(+7,7%), Ravenna 38;7% 
(+4,6%), Ancona 35,2% 
(+9,6%). AI Sud, nel com- 
plesso, è invece la Demo- 
crazia cristiana ad esse- 
re il primo partito anche 
se deve subire tracolli co- 
me quello di Catania do- 
ve è scesa dal 33,9% a 


26,8% e di igento do- 
ve ha perso il 7,5% e la 
poltrona di sindaco pur 
Timanendo attorno al 
44%. La Dc non ha più il 
sindaco neppure a Torre 
del Greco e addirittura a 
Loreto dove guidava la 
locale giunta da 50 anni. 

Nel nuovo sistema 
elettorale con l'elezione 
diretta del sindaco, co- 
munque, più che il risul- 
tato delle singole liste 
conta quello dei candida- 
ti. E' quindi decisivo an- 
dare a vedere chi è riu- 
scito a spingere i propri 
uomini ai primi due po- 
sti e portarli così ai vari 
ballottaggi dai quali do- 
menica 20 giugno usci- 
ranno i «primi cittadini» 
delle città dove si è vota- 
to ieri. E in questa spe- 
ciale classifica emergo- 
no il Pds e la Lega, oltre 
naturalmente alla Rete 
di Orlando che ha piazza- 
to un suo uomo nelle tre 
città più importanti, Dal- 
la Chiesa a Milano, No- 
velli a Torino e Fava 
Catania. È 

Il Pds, da solo o all'in- 
terno di qualche coalizio- 
ne, è presente, tra le 
principali città dove si è 
votato, nei ballottaggi di 
Torino, Siena, Ancona, 
Pordenone, Terni, Nova- 
ra; Vercelli, Ravenna; 
Grosseto e Agrigento. La 
Lega è invece in lizza a 
Milano, Belluno, Pavia, 
Novara, Vercelli, Lecco e 
Pordenone. E come si ve- 
de ici sono in arrivo: di- 
versi testa a testa tra gli 
uomini di Occhetto e 
quelli di Bossi. E sarà di- 
vertente vedere come si 
comporteranno ’ nelle 
scelte i sostenitori degli 
altri partiti, soprattutto 
quelli della Dc con il lo- 
To partito rimasto «fuo- 
ri» quasi ovunque. 

Episodici ma significa- 
tivi. successi li hanno 
messi a segno le locali 
formazioni che si rifan- 
no ad «Alleanza demo- 
cratica» che hanno porta- 
to al ballottaggio Enzo 
Bianco a Catania con la 
cifra record del 40,4%, 
ed'altri candidati a Bellu- 
no, Ravenna e igen- 
to. Risultati positivi an- 
che per Rifondazione co- 
munista che è diventato 
il secondo partito, subi- 
to dopo la Lega, nelle cit- 
tà chiave di Milano con 
1'11,3% (+5,9%) e Torino 


con il 14,6% (+7,3%). E 


anche il Msi può vantare 
successi con la conqui- 
sta della poltrona di sin- 
daco a Cefalù, Vasto e in 
altri centri. 

Valerio Pietrantoni 
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Catania, un voto contro 


A Siena, roccaforte di Occhetto, grande successo del Pds che contende il primo cittadino alla Dc 
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CATANIA - E' andato ol- 
tre le previsioni della Do- 
xa il successo di Enzo 
Bianco, espressione del 
«Patto per Catania». L' ex 


crediamo che l' intransi- 
genza rappresénti una 
qualità politica indispen- 
sabile per voltare pagina 
in questa cittay'. 


Bianco- è radicalmente 
cambiata. L' indicazione 
del voto è chiara. La gen- 
te vuole il nuovo. Ma Ca- 
tania ha bisogno di forze 


in una città che riservava 
alla Dc il 40% ed oltre. Di 
taglio diverso i commenti 
dei due vincitori, mentre 
già pensano al ballottag= 


sindaco ha ‘ rastrellato gio del 20 giugno. Bianco di governo e per questo Trisultati, dunque, han- 
74.002 voti, cioè il 40,4% Punta ad essere il sinda- mirivolgerò ai partiti e ai no mandato la Dc per la 
di consensi sd giace Cottage cib suo MAGDI argue 2°. prima volte all oppoeio 
To Dn nio della politica di Leoluca Fava, sostenuto anche AE VI tne i nni 


Fava. della Rete, che ha 
ottenuto 50. 419 voti. Al- 
le loro spalle il missino 
Enzo Trantino (17, 4), il 


ti locali venivano manda- 
ti, dieci giorni fa, in carce- 
re dai giudici. 

Forti polemiche nella 


da Rifondazione comuni- 
sta, sottolinea invece «l' 
importanza di aver. man- 
dato in soffitta la Dc e la 


Orlando, proclama il biso- 

io dell’ «intransigenza», 
Intende realizzare una 
profonda frattura tra il 


De Antonio Scavone (12, «vecchio» ed il «muovo». politica © conservatrice. DC di Agrigento. Maria 
2), l' indipendente Mario Enzo Bianco, Pri, è so-  Adesso'andiamo verso un Pia Campanile, candidata 
Petrina (2, 5). stenuto da uno schiera- ballottaggio importante di Martinazzoli, ha de- 


nunciato che la vecchia 
nomenclatura ha fatto 
confluire i voti su Soda- 
no, ex Dc ed ora Pri, che 
sarà in ballottaggio con 


Bianco e Fava sono sta- 
ti votati sia dall: elettora- 
to di centro che di sini- 
stra; insieme hanno rac- 
colto il 67, 9 dei consensi 


mento che include Pds, 
Pri, una parte dei Verdi e 
numerosi circoli di sini- 
stra. «La SCORRa politi- 
ca della città - osserva 


Vene sì potrà discutere 
almente di. politica, 
con una forza rinnovatri- 
ce. Anche se, rispetto al 
"Pattò di Enzo Bianco noi 
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Luigi Arnone. Arnone ha 
vinto il primo turno (33, 
93%), ma è incalzato da 
Sodano (31, 29%) La Cam- 
panile (22, 32%) ha an- 
nunciato che inviterà la 
Dc a schierarsi con Arno- 
ne, sostenuto da un car- 
tello di sinistra che com- 
prende Pds, Rifondazio- 
ne, Rete, ambientalisti. 
Anche a Siena si guar- 
da già al ballottaggio del 
20 giugno. I duellanti che 
si giocheranno la poltro- 
na di sindaco sono Pier 
Luigi Piccini del Pds, par- 
tito di governo da cin- 
Guanica cla ha fatto 
pieno riconquistando 
tutti i suffragi del vec- 
chio Pci (35, 9%) nelle ele- 
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zioni ‘88, e il candidato 
della Dc Vittorino Carpe- 
secchi riuscito a. rosic- 
chiare un 2, 5% di consen- 
si ulteriori rispetto al 17, 
4% raggranellato dalla 
scudocrociato. Una perdi- 


ta di circa l'8% quella dei ‘ 


Cono EE 
revisioni della vigi- 
lia Li vedevano EIIon 
bra della. Torre del Man- 


gia la prevalenza di un! 


voto «tradizionale» rispet- 
to alle liste di aggregazio- 
ne non strettamente rife- 
Tite ai partiti, sono state 
confermate delle ‘urne. 
Pds e Dc si contendono il 
20 giugno la fascia trico- 
lore e fin da ieri è già ini- 
ziato il gioco degli appa- 
Lal 


Q 
[e] 
s 
(Si 
z 
> 
[sa 


1!93 
Voti % 
49.138 


[e] 
> 
= 
m 
D 
> 
(2) 
N 


PARTITI % 


RIFOND. COMUN. A 


i 
ES 


SR 043533300335 


LISTA REFERENDUM 
[[LEGALOMBARDA | 
PROGRESS. CATANIA 16.03 


CITTA'NOSTRA i 
[Rioni _—|. 9. 
| Mov. POP. CATANESE | 


MOV. POP. CATANESE 
L.C.LAICA VERDE 


PATTO PER CATANIA 


rentamenti. Interessante 
è capire come si posizio- 
neranno, da quale quota 
di consensi partiranno 
per la seconda manche. Il 
candidato della  Quércia 
avrà presumibilmente bi- 
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41.693 | 122,8 


evidenti contraddizio” 

nelle due nuove aggrebi, | 
zioni. Contrasti sottoP5 
le si sono manifestal! 


che pidiessino. E' sicuro, 
ad esempio, che in questo 
caso i Dc presenti in «In- 
sieme per Siena» voteran- 
no il candidato alternati- 
vo a quello indicato da 
Pds; mentre molti sociali- 
sti, che non hanno 


«Alleanza per Siena» 2 | 
prio sulla polemica c00 | 
Pds che ha caratterizZidi | 


i î ci igeri- la campagna elettorale j 
a in de to l'alleanza con la Dc questa coalizione. Pri | 
cento. © la rottura ‘con la Quercia, me per Siena» (14%) Fiore 

Ma è bobina potrebbero orientarsi’ sul sentito invece dello He a, 
P candidato di damento del Psi e 03 


progresso. 


scomposizione delle due tivi 


pelo Lo stesso può accadere in. poco rappresenta 
aggregazioni she hanno, «Alleanza per Siena» che, dei . fuoriusciti dll | 
‘ messo insieme forze mo- come sostiene qualcuno De. z'Quercia contr0 253 | 


derate e forze di progres- 
‘so: «Insieme per Siena» 
nella quale sono confluiti 
Pr, Psdi e qualche ex Dc, 
e «Alleanza per Siena» 
nella quale sono confluiti 
Pr, Verdi, pattisti e qual- 


dei suoi dirigenti, potreb- docrociato, dunque, 5; 

be addirittura orientarsi il leit motiv dei pr” el 

a lasciare libertà di voto dosi fino al giorno y 

al secondo turno. i verità. «Incassa* am’ 
Le ultime battute della voto del 6 giugno; la nd 

oto elettorale han- pagna elettorale 

no, infatti, messo a fuoco nua. 
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ROMA _ Ora la legge elet- 
torale e poi subito alle ur- 
ne. Umberto Bossi smalti- 
sce in fretta l'euforia del- 
la notte elettorale e guar- 
da al futuro: la Lega è 
pronta «come era natura- 
le, al passaggio dall'oppo- 
sizione al potere». I tempi 
sono ormai maturi. «La 
scelta irrevocabile del po- 
polo italiano dimostra co- 
me gli omuncoli ancora al 
potere sono giunti oltre 
l'ultima spiaggia» . 

Le amministrative di 
domenica per il leader le- 
ghista sono state le prove 
generali, «la seconda spal- 
lata contro il fradicio si- 
stema dei gattopardi dopo 
quella del 5 aprile». Le 
prossime, promette Bossi 
«saranno sempre più po- 
tenti ed irreversibili». Il 
voto di domenica ha evi- 
denziato «la strepitosa vit- 
toria della parte più avan- 
zata del Paese, il Nord, 
che è ormai un continente 
che va verso il federali- 
smo». Dal canto suo la Le- 
ga per Bossi «è il nuovo 
centro, il partito che ha so- 
stituito in meglio la Dc e 
ora nulla è più come pri- 
ma: ora ci sono due poli 


ma la Lega non può defi- 
nirsi nè di sinistra nè di 
centro, ma sta sopra per- 
ché è alternativa al siste- 
ma, perchè il passaggio ve- 
ro è dallo statalismo al fe- 
deralismo», 

All'analisi del voto Bos- 
si affianca attacchi e criti- 
che ai partiti, al Governo, 
al Quirinale, agli indu- 
striali. Dice rivolto a 
Ciampi: «Non saremo mai 
dalla sua parte. Non è lui 
l'uomo che potrà portare 
il Paese fuori dai pasticci. 
Come presidente (? ) della 
Banca d'Italia ha permes- 
so che finissero mangiati 
40 anni di risparmi degli 
italiani. Anche se non è 
un uomo di partito è cor- 
responsabile a pieno tito- 
lo della partitocrazia». Li- 
quidato Ciampi, Bossi pas- 
sa a Scalfaro commentan- 
do il voto di Novara, città 
natale del Presidente del- 
la Repubblica. «E' un se- 
gnale preciso a quel signo- 
re.che sta sul colle. Anche 
la sua città gli volta le 
spalle». 

Poi tocca ad Agnelli e 
De Benedetti, puntelli del- 
la morente partitocrazia. 
«Il progetto era quello di 


eilgoverno 


spartirsi il Paese in due 
poli: la Dc con Agnelli co- 
me supporter e il Pds so- 
stenuto da De Benedetti». 
Per Bossi sia Agnelli che 
De Benedetti puntavano a 
isolare la Lega. «Agnelli di- 
ceva che la gente che vota 
Lega dovrebbe farsi rap- 
presentare da uomini mi- 
gliori e ha usato "La Stam- 
pa" per massacrarci, An- 
che il Pds e De Benedetti 
volevano ridurci al silen- 
zio. Volevano tappare la 
bocca persino a Berlusco- 
ni per avere mano libera 
sulla Rai in modo che non 
ci fosse in giro una voce 
che non fosse la loro». 
.L'ultima’ stoccata è al 
Pds e al suo leader, Achil- 
le Occhetto accusato di 
«mmaturità politica», 
quando pronostica un ri- 


flusso della Lega una vol-. 


ta esaurito il tempo della 
protesta. «Povero Occhet- 
to, fermo ai tempi troglo- 
ditici, quando improvvisa- 
ti e sprovveduti politologi 
definivano la Lega un fe- 
nomeno qualunquistico 
ed 'una labile transeunte 
manifestazione di prote- 
sta», 

Paolo Tavella 


Il Piccolo [xv] 
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Umberto Bossì 


A PIAZZA DEL GESU’ SIPARLA DI ’INSUCCESSO’ ADDEBITANDO A SEGNI PARTE DELLA SCONFITTA 


Martinazzoli: «Sono deluso» 


ROMA _ Deluso? «Sì, devo 
riflettere sui risultati». E' 
la sola risposta che il lea- 
der della Dc Mino Marti- 
nazzoli dà ai giornalisti 
prima di chiudersi a piaz- 
za del Gesù per una riu- 
nione con il presidente 
del partito Rosa Russo 
Jervolino, il capo della se- 
greteria Pierluigi Casta- 
gnetti, il capo del diparti- 
mento Enti locali Giampa- 
olo D'Andrea; l'ex commis- 
sario a Milano Guido Bo- 
drato, il direttore de «Il 
Popolo» Sergio Mattarel. 
la. «Non vogliamo nascon- 
derci la verità, una verità 
pesante per noi- dichiara 
il capo della segreteria po- 
litica Pierluigi Castagnet- 
ti. Ma il vertice dc ritiene 
che sia stata troppo forza- 
ta l'interpretazione del vo- 
to. Non è una debacle, è 
solo un «insuccesso». «An- 
diamo al ballottaggio in 


VITERBO 


66 su 123 Comuni dove si 
votato con la proporziona- 
le- spiega D'Andrea- la Dc 
è al 18, 5%, perde dunque 
rispetto alle politiche solo 
poco più del 6%» 

«Nessun partito- dichia- 
ra Mattarella, dopo il ver- 
tice dei leader- raggiunge 
il 25%. La Dc, probabil- 
mente, rimane il primo 
partito. E' una forzatura 
parlare di una polarizza- 
zione tra Lega e Pds». «Vi 
sono tre partiti intorno al 
25% -continua nell'anali- 
si- Dc, Pds e un pò meno 
la Lega. Ma non c'è pola- 
rizzazione». La Dc, comun- 
que, annuncia Guido Bo- 
drato, farà da spettatore 
ai derby Formentini-Dalla 
Chiesa a Milano e Novel- 
li-Castellani a Torino, sce- 
gliendo quindi l'opposizio- 
ne. 

Continua la. polemica 
con Mario Segni, conside- 


PROVINCIALI 199; 
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rato uno dei responsabili 
della sconfitta, già inizia- 
ta fin dalla notte degli 
scrutini. «Se Mario Segni 
è interessato alla forma- 
zione, sia pure in modo 
nuovo e rigenerato di una 
presenza strutturale del 
cattolicesimo democratico 
sulla scena politica è pos- 
sibile verificare un punto 
di incontro. Se invece ha 
già rinunciato, come mi 
pare di capire a questo 
obiettivo primario, allora 
credo che non ci sia nessu- 
na possibilità di incontro- 
afferma Castagnetti. 
Insomma, se il leader 
referendario continuerà 
sempre più a guardare a 
sinistra, come ha già fatto 
in diversi Comuni per que- 
ste amministrative, sarà 
vero e proprio scontro. A 
piazza del Gesù, infatti 
c'è preoccupazione e scon- 
certo per quell'area di cen- 
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tro occupata dalla Lega e 
‘persa dalla Dc. 

E' anche il momento 
delle critiche ai quei dc 
che, invece delle alleanze 
di centro, preferiscono un 
accordo col Pds. Intanto, 
una cosa è certa: la Dc 
presenterà in Parlamento 
un emendamento della 
legge elettorale per vieta- 
re i sondaggi d'opinione la 
settimana prima del voto 
e tra primo e secondo tur- 
no. 

Rosa Russo Jervolino 
insiste nel rivendicare la 
scelta di rinnovamento 
del segretario e sua, Non 
è certo il nuovo corso di 
Martinazzoli ad uscire 


sconfitto, il risultato nega- 
tivo de dipende soprattut- 
to dal fatto che non c'è 
stato tempo sufficiente 
per portarlo ancora più 
avanti. 

Marina Maresca 


DC 


Torino, derby fra le sinistre 


TORINO - Im un afoso 
anticipo d'estate, dopo 
la lunga notte dello spo- 
glio in cui sono cadute 
le ultime incertezze, è 
iniziato sotto la Mole il 
conto alla rovescia che 
in due settimane porte- 
rà al «derby» fra Je sini- 
stre: quella estrema di 
Rete e Rifondazione e 
l'ampia ala moderata 
sotto cui si sono raccol- 
ti Pds, Verdi Sole che 
Ride e Alleanza per To- 
rino. Il responso finale 
non ha mandato al- 
l'aria le previsioni dei 
sondaggi: si era detto 
Novelli-Castellani, e 
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is e | va qa pe 


Novelli-Castellani sarà. 
Anche se la Lega Nord 
ha presentato un espo- 
sto, firmato dal deputa- 
to Mario Borghezio nel 
quale si segnalano gra- 
vi irregolarità e brogli 
in alcuni seggi. 


Nella finalissima del 


20 giugno Torino dovrà 
scegliere il suo sindaco 
fra una vecchia cono- 
scenza che ammette di 
non aver preso tanti vo- 
ti nemmeno quando si 
presentava per il Parti- 
to comunista (il 36 per 
cento) e il «signor nes- 
suno) rapito dai bei no- 
mi della cultura subal- 
pina nei corridoi del Po- 
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Lega Lombarda 


L. Alpina Lumbarda 


La Lega Cas.-Pens. 


La Rete - Mov. Dem, 


Alternativa 


Part. Pens. 


All per Ravenna 


Alleanza per Mantova 


litecnico (che lo segue 
conil 20, 3). Ma da que- 
sta prima tornata elet- 
torale la città, chiama- 
ta a far da cavia in una 
stagione politica in cui 
il passato viene messo 
nel frullatore, trae altri 
segnali. . 

Il primo: nessuno è 
riuscito a trovare la ri- 
cetta per rinvigorire i 
partiti tradizionali, col- 
piti a morte dalla bufe- 
ra di Tangentopoli, che 
alle urne hanno potuto 
misurare scientifica- 
mente la febbre della 
crisi: la Dc, retrocessa 
al 12, 4 per cento, per- 


de quattro punti rispet- 
to alle politiche del ‘92; 
Psi e liberali vengono 
quasi cancellati; il Pds 
segna il passo in manie- 
ra contenuta (-5, 6 per 
cento), ma non ha moti- 
vo di rallegrarsene. Il 
secondo segnale - e qui 
l'effetto sorpresa è dav- 
vero travolgente - vie- 
ne dalle liste che si so- 
no guadagnate le prime 
due posizioni. Che la 
Lega avrebbe pescato 
voti anche in serbatoi 
insospettabili lo pensa- 
vano in molti, ma quel 
23, 6 per cento (+12, 3 
rispetto alle politiche 
del ‘92) che la fa diven- 


tare il partito di mag- 
gioranza relativa non 
se lo aspettavano nep- 
pure le frange estreme 
dell'ottimismo bossia- 
no. Meno prevista, e 
dunque più sorprenden- 
te, è la seconda posizio- 
ne di Rifondazione co- 
munista, con il 14,6. 

Il grande sconfitto, 
bruciato sul filo, di la- 
na nella corsa al ballot- 
taggio soltanto alle pri- 
me luci dell'alba, è l'uo- 
mo cui il «senatury affi- 
dava il destino dell'am- 
ministrazione torinese. 
Domenico Comino non 
si l'ha fatta per un pe- 
0. 


Per Dalla Chiesa 
sconfitta bruciante 


MILANO _ “Marco, sei 
stato grande, li hai massa- 
crati”. Sono le 2,30 del 
mattino, Umberto Bossi 
festeggia il suo 'centra- 
vanti di sfondamento” al- 
la pizzeria ‘’Patrizia’’ in 
via Arbe, a due passi dalla 
sede storica della Lega a 
Milano. Intorno al capo 
che con la camicia azzur- 
ra aperta sopra la canot- 
tiera arringa i suoi, c'è tut- 
to lo stato maggiore del- 
l'esercito Lumbard. Tutti 
a dar grandi pacche sulle 
spalle a Formentini che 
contro tutti i sondaggi, 
contro tutte le previsioni 
ha sbaragliato il campo 
prenotandosi la poltrona 
di sindaco a Palazzo Mari- 
no. La Lega ha ottenuto a 
Milano un risultato stori- 
co: mai nessun partito, 
dal dopoguerra ad oggi, 
era riuscito ad ottenere ol- 
tre il 40 per cento dei vo- 
ti. Il precedente record 
era del Partito socialista 
che nel primo dopoguerra 
raccolse il 36 per cento. E 
pensare che oggi, dopo le 
bastonate di Tangentopoli 
i socialisti sono stati tra- 
volti dall'ondata leghista 
e raccolgono a Milano ap- 
pena l'1,62% e per la pri- 
ma volta nella storia della 
città non avranno nessun 
consigliere in comune. 

La Lega ha fatto festa fi- 
no a tarda notte. Formen- 
tini è andato a dormire al- 
le cinque del mattino. E 
già ieri, dopo poche ore di 
sonno, era al lavoro per 
lanciare l’ultimo assatto 
contro Nando Dalla Chie- 
sa col quale si misurerà al 
ballottaggio del 20 giu- 


o. 

Sconforto invece al 
quartier generale della si- 
nistra. Difficile nasconde- 
re la delusione per quel 


30,4% dei voti che relega 
Dalla Chiesa al secondo 
posto, staccatissimo dal 
candidato leghista. Dalla 
Chiesa ieri ha detto che 
cambierà la sua campa- 
gna elettorale e cercherà 
di andare all'attacco con 
maggiore energia. "Dovrò 
sfidare Formentini sui fat- 
ti, non gli potrò più dare 
tregua. Lo scontro adesso 
è persona contro persona, 
secondo lo spirito della 
legge, e così inizierò a con- 
testare punto su punto il 
programma della Lega. Fi- 
nora ho fatto una campa- 
gna contro cinque candi- 
dati, adesso finalmente 
siamo uno contro uno. Ba- 
sta con i discorsi tranquil- 
lizzanti, adesso dobbiamo 
spiegare a Milano chi so- 
no davvero i leghisti". 
Dalla Chiesa però è 
amareggiato per certi at- 
tacchi alla sua personali 
che ha ricevuto negli ulti- 
mi tempi e che giudica in- 
giusti e vili: ‘Deturpano 
la mia immagine, cercano 
di impedire che la gente 
conosca la mia storia, la 
mia cultura. Non c'è sere- 


nità, ma io continuerò con . 


il mio stile senza dire bu- 


gie, senza. promettere 
quello che non si può man- 
tenere". 


, Nonostante gli incorag- 
giamenti che gli arrivano 
soprattutto da Rifondazio- 
ne comunista che a Mila- 
no ha ottenuto un grandis- 
simo successo conquistan- 
do l'11,3 per cento (secon- 
do partito dopo la Lega) e 
quel che più conta supe- 
rando il 

Pds, Dalla Chiesa sem- 
bra quasi rassegnato alla 
sconfitta, Tutt'altro clima 
sì respira in casa leghista 
dove Bossi esulta. i 

Luca Belletti 


PSI 


Craxi 
«latitante» 


MILANO _ «Da tem- 
po ormai se non lo 
cerchiamo noi non 
si fa certo sentire. 
Oggi poi non so nep- 
pure se Craxi sia a 
Milano», Luigi Verte- 
mati, segretario del 
Psi milanese, è scon- 
solato. a corso Ma- 
enta, sede storica 
lei socialisti milane- 
sì, si respira aria di 
disfatta, una Capo- 
retto di portata stori- 
ca dato che per la 
prima volta a Palaz- 
zo Marino non siede- 
rà neppure un consi- 
gliere socialista. 

E se Craxi non sì è 
fatto sentire, poche 
sono state anche le 
telefonate dei mili- 
tanti. «C'è stata qual- 
che chiamata per. 
SEcnmDIe la grande 
delusione - dice Ver- 
temati - ma sono sta- 
te poche. D'altronde 
è normale, quando 
si è sconfitti...», 

Unica consolazio- 
ne per Vertemati il 
risultato dei consigli 
di zona milanesi. 
«Lo zoccolo duro qui 
resta _ spiega _ e cl 
attestiamo al 4 e 
mezzo per cento. Da 

esta percentuale e 

fal 18 per cento che 
abbiamo avuto in 
una realtà della cin- 
tura milanese come 
Pioltello si può an- 
che ripartire, ma il 
rinnovamento deve 
essere molto più ve- 
loce». 
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tt ATI 


IL PICCOLO 


LA LEGGE 


afferma che 


Enti Pubblici e Cittadini 


devono comunicare 
attraverso i quotidiani 


Legge 25 ebbro 1987 - 1.67 
Artis 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


diro 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20. 000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 
nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, i rispettivi Dane, 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale | 


del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. 


IL PICCOLO. 


è il quotidiano — 


per il dialogo fra 
Enti Pubblici e Cittadini 


Iteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d'Italia 7 - Tel. 366565 


| Martedì 8 giugno 1993. 


} 


fa 


I 


e in ei i, 


SICURA A AZ e ia 


Martedì 8 giugno 1993 


ROMA _ Si terranno già 
in ottobre le elezioni po- 
litiche generali? Il risul- 
tato del primo turno del- 


le amministrative do- 


vrebbe avere come pri- 
mo effetto quello di acce- 
lerare il lavoro del Parla- 
mento per una riforma 
elettorale che permetta 
un rapido rinnovamento 
delle Camere nel senso 
già indicato dalle urne il 
6 giugno. 

E' stato lo stesso presi- 
dente del Consiglio a co- 
gliere immediatamente 
questo segnale, ribadito 
nelle dichiarazioni di 
molti rappresentanti po- 
litici, assieme ai presi- 
denti dei due rami del 
Parlamento. Ma se Spa- 
dolini e Napolitano si so- 
no limitati a ribadire la 
loro convinzione che le 
Camere saranno in gra- 
do di dare ben presto 
nuove regole agli italia- 
ni, rivendicando a que- 
sta legislatura il varo 
delle nuove norme con 
cui si è votato; Ciampi 


Analisi di 

Gianni Statera 

ROMA — Le elezioni am- 
ministrative di domenica 
hanno sconvolto non solo 
la geografia politico-elet- 
torale consolidata del Pa- 
ese, ma anche quella che 
più recenti sondaggi sem- 
bravano delineare. 

La Lega Nord, infatti, 
dilaga al di là dei confini 
del Lombardo-Veneto, do- 
ve era accreditata di una 
percentuale intorno al 30 
per cento affermandosi 
come primo partito anche 
in Friuli Venezia Giulia 
che da sempre aveva una 
forte presenza di movi- 
menti autonomisti; il Pds 
tiene, e talvolta avanza, 
non solo nel Centro Nord 
(la tradizionale «cintura 
rossa») ma anche in diver- 
se aree del Sud; la Dc, in- 
fine, frana non solo al 
Nord ma anche al Cen- 
tro-Sud; e ciò anche se si 
attribuisce a una generi- 
ca area democristiana 
una quota dei voti raccol- 
ti da liste civiche e patti- 
ste. Quanto al Psi, che pu- 
re si è presentato con il 
proprio simbolo solo nel- 
la metà dei comuni în cut 
si è votato con il sistema 
‘proporzionale corretto, sl 
assiste a una sorta di dis- 
soluzione al Centro-Nord 
e à una paurosa frana, 
con rarissime eccezioni, 
in tutto il Sud. 3 

In sostanza, l'immagi- 
ne di un'Italia divisa in 
tre — leghista in parte 
del Nord, rossa al Centro 
nord, bianco-rosa da Ro- 
main giù — va complessi- 
vamente rivista. Ciò che 
si delinea è piuttosto l'im- 
magine della «pelle di leo- 
‘pardo» con diverse tonali- 
tà di colore sottostanti e 
clamorose giustapposizio- 
ni cromatiche soprattutto 
in alcuni grandi centri. 
Così a Torino i nostalgici 
della classe operaia, i ri- 
fondatori comunisti, sca- 
valcano sia la Dc che il 
Pds, ponendosi come for- 
za oppositiva primaria ri- 
spetto alla Lega e poten- 
ziale ‘partito egemone nel- 
la coalizione di governo 
nel caso che vinca Novelli 
al secondo turno. Analo- 
‘ga è la situazione a Mila- 
no, dove però l'egemonia 
nella coalizione, in caso 
di vittoria di Dalla Chie- 
sa, toccherebbe probabil- 
mente al Pds. 

Per altro verso, in Cam- 
Dania (presunto cuore del- 
l'Italia bia; il 
Pds meo rosa, i 

25, Che alle elezioni poli- 
tiche del 1992 era sceso a 
livelli minimi ri, 
pri candi Umi, piazza pro- 
gio per rl al ballottag- 
GIS sindaco in diver- 
del Greco ‘compresa Torre 

eco, terza città del- 
Tegione, 
Li n sostanza, nell'Italia 
Pas Sa tengono solo il 
Vete,i tei grandi centri, il 
Tetrà qptunismo un pò 
NÎ, me, Cossutta e Garavi- 
Tato e IE il centro mode- 
PUr ng) Centrosinistra — 
Pubblic imetismo di re- 
Sti, sociajg, sberali, patti- 
cialisti —“©Mocratici e so- 
più ANgop iene spinto in 
“trriley, > € destinato al- 
‘za politica. Nel- 


NUOVA GEOPOLITICA 
La Lega dilaga 
nell'Italia 

a pelle di leopardo 


- sostrato ex comunista e 


* dell'area moderata e di 


Speciale / Elezioni 
CIAMPI RIDISEGNA LA MAPPA ELETTORALE IN CONSEGUENZA DEL VOTO DI DOMENICA 


Elezioni politiche forse in ottobre 


Il presidente del Consiglio vorrebbe accelerare i tempi del Parlamento (non più rappresentativo) per la riforma 


Npresidente dell’Istat è stato 


posto a capo d’un comitato 


che ha lo scopo di definire 


i collegi e le circoscrizioni 


E 11R1T1_@———_ —_____Émnà 


ha fatto il primo passo 
avanti. Il presidente del 


Consiglio ha insediato, . 


già ieri pomeriggio, un 
comitato presieduto dal 
residente dell'Istat, Al- 
erto Zuliani, che avrà il 
compito di elaborare un 
rapporto preliminare sul- 
la definizione dei nuovi 
collegi uninominali per 
l'elezione del Senato e 
della Camera e delle cir- 
coscrizioni in cui distri- 
buire la quota proporzio- 
nale dei seggi. ; 
Un aspetto sostanzia- 
le, questo _ come ha sot- 
tolineato lo stesso Ciam- 
pi _ per il funzionamen- 
to del sistema elettorale 


la «cintura rossa», il forte 


neocomunista si rinsal- 
da, anche se si ha qual- 
che flebile segnale di pre- 
senza di aggregazioni mo- 
derate. Infine, l'Italia 
bianco-rosa si scompone 
in un frammentato celei- 
doscopio nel quale la Dc 
fatica molto a mantenere 
una pur modesta preva- 
lenza. È 

‘Ha dunque ragione Oc- 
chetto, che delinea un si- 
stema politico polarizza- 
to fra Lega e Pds? E' così 
solo apparentemente. In 
realtà oltre il 40 per cen- 
to dei voti complessiva- 
mente espressi fanno rife- 
rimento a una grande 
area di centro-sinistra 
(dal Pli ai cattolici popola- 
ri), mentre il consenso 
delle sinistre può essere 
stimato intorno al 35 per 
cento. Del rimanente 
quarto dell'elettorato, la 
parte del leone la fa ov- 
viamente la Lega Nord 
con il 17 per cento. Ma al- 
lora, se è vero che il polo 
di sinistra si coagula in- 
torno al Pds, quello mode- 
rato è potenzialmente co- 
agulabile intorno a Segni, 
a Martinazzoli, a Pannel- 
la, ad Ayala, con la Lega 
che — a livello nazionale 
— potrebbe concorrere ad 
una maggioranza. 

Si tratta, beninteso, so- 
lo di un possibile scena- 
rio che deriva dai numeri 
di una consultazione am- 
ministrativa parziale di 
transizione. Ed è improba- 
bile che si tratti d'uno sce- 
nario realistico, proprio 
per via delle molte voci 


centro-sinistra. Inoltre la 
rapidità dei cambiamen- 
ti, delle aggregazioni e di- 
saggregazioni è tale che 
— bggi — ogni previsione 
e aleatoria. Azzardando 
una generalizzazione del 
voto amministrativo e tra- 
sportandola in termini di 
articolazione del sistema 
politico italiano, si posso- 
no solo tratteggiare i con- 
torni di una frastagliata 
geografia elettorale che, a 
‘conti fatti, vedrebbe una 
definitiva area di sinistre 
che supererebbe di poco 
un terzo dei consensh, 
una definitiva area dira- 
dicalismo di centro (Lega 
e altre forze autonomiste) 
che potrebbe arrivare al 
20 per cento, €, infine, 
un'area a molte voci che 
comunque manterebbe la 
maggioranza relativa. 
L'interrogativo di fon- 
do è se laici e cattolici di 
centro sinistra e di centro 
destra subiranno il richia- 
mo del Pds, da un lato, e 
della Lega, dall'altro, pre- 
figurando il sistema bipo- 
lare suggerito da Occhet- 
to. Oppure se saranno in 
grado di darsi una leader- 
ship e un minimo comu- 
ne denominatore politi 
co-programmatico assicu- 
randosi così la maggio- 
ranza relativa, che con il 
meccanismo uninomina- 
le potrebbe diventare as- 
soluta. Su questo nodo si 
gioca il futuro non ‘solo 
del sistema politico, ma 
anche della società italia- 
na:nel suo complesso. 


su cui si svilupperà 
«l'impegno del governo 
complementare a quello 
del Parlamento». Si ten- 
ga presente che il model- 
lo indicato è quello del 
maggioritario con una 
quota proporzionale, 
quale quello indicato 
per il Senato dal referen- 
dum del 18 aprile. E in- 
fatti Ciampi ribadisce, fi- 
no a questo momento, la 
complementarità del la- 
voro del governo rispet- 
to a quello delle Camere. 

E' stato lo stesso presi- 
dente del Consiglio a sot- 
tolineare la delicatezza 
della definizione dei col- 


legi, dato che la loro di- 
mensione e conformazio- 
ne assieme alla densità 
della popolazione «influi- 
scono sulla trasformazio- 
ne dei voti in seggi, esal- 
tando o annullando gli 
effetti delle formule elet- 
torali utilizzate». 

Al comitato, formato 
da 19 professori univer- 
sitari esperti di statisti- 
ca e tre funzionari della 
Direzione centrale per i 
servizi elettorali del mi- 
nistero dell'Interno, il 
compito. di fornire a 
Ciampi un primo rappor- 
to entro 15. giorni e di 
concludere il lavoro en- 
tro luglio. Il ministro 


per le riforme, Elia, av- 
vierà intanto un lavoro 
propedeutico in modo 
che quando il Parlamen- 
to avrà deciso sulla nuo- 
va legge elettorale il go- 
verno sarà in grado di 
definire in termini rapi- 
di i criteri per le soluzio- 
ni tecniche. Il che signifi- 
ca che se le Camere fa- 
ranno quanto è di loro 
competenza in tempo 
utile, il governo sarà 
pronto a fare la sua par- 
te (e non ha caso Ciampi 
ha ricordato le dichiara- 
zioni programmatiche 
che davano «priorità as- 
soluta» per il governo al- 
la «questione elettora- 
le»), così che si potrebbe 
andare a votare già in ot- 
tobre. 

Del resto le elezioni 
hanno dimostrato che 
l'attuale Parlamento 
non riflette più gli schie- 
ramenti del Paese, I par- 
titi che hanno votato la 
fiducia al Governo rap- 
presentano dal 25% al 
35% dell'elettorato. 

Neri Paoloni 


Il Piccolo [X1x] 


Marco Formentini, candidato sindaco per la Lega Nord, saluta i suoi sostenitori 
fuori della sede del movimento dove i leghisti hanno festeggiato i risultati elettorali. 


IL NEOSEGRETARIO DEL PSI CERCA DI CONSOLARSI: «NON SIAMO STATI LIQUIDATI, IN FONDO...) 


Del Turco sulla «via crucis» 


. 
. 


Ottaviano Del Turco 


ROMA — Una «sconfit- 
ta», un «segnale grave», 
ma non la liquidazione 
del partito. Il segretario 
del Psi Ottaviano Del 
Turco non minimizza il 
quadro drammatico del 
Psi uscito dal voto di do- 
menica, ma è convinto 
che nel Garofano c'è uno 
«zoccolo» che ha resisti- 
to. Il partito — assicura 
Del Turco — è «pronto a 
riprendere il suo posto» 
per collocarsi, insieme 
ad.altre forze liberal-de- 
mocratiche, in quello 
spazio di centro-sini- 
stra, che sta tra Rifonda- 
zione comunista e il Cen- 
tro. La strada, però, sarà 
tutta in salita; «Sappia- 
mo- dice il segretario- 
che non ci sarà rispar- 
miato nessun gradino di 
questa via crucis». 

La conferenza stampa 
® convocata nella sede del 


gruppo di Montecitorio 
è per esaminare «più se- 
renamente» il risultato 
delle elezioni, anche per- 
chè un attimo dopo 
l'exit poll, i media han- 
no subito esagerato col 
parlare di annientamen- 
to, scomparsa, liquida- 
zione del Psi. «Poi mi so- 
no accorto che la situa- 
zione non era così dram- 
matica», dice. Insieme ai 
fedeli Babbini, Roselli, 
Cicchitto puntualizza — 
numeri alla mano — che 
in realtà i socialisti han- 
no ottenuto una percen- 
tuale globale, calcolando 
il voto dei centri minori 
e non solo quello delle 
grandi città, tra il 6 e il 
7, 5 %. «Ricomincermo 
da qui, non è un crollo ir- 
reparabile». 

Dal voto amministrati- 
vo — secondo Del Turco 
— sono emersi »segni pe- 


ricolosi«, Il doppio turno 
non ha eliminato la 
frammentazione delle li- 
ste, ed è stato ypunitivo 
in modo eccessivo« con- 
tro forze fondamentali 
della storia politica ita- 
liana. Per questi motivi 
il leader del Psi si schie- 
ra per una sistema elet- 
torale maggioritario a 
un solo turno. Questa 
mattina, di riforma elet- 
torale discuterà l'assem- 
blea dei deputati sociali- 
sti. 

Del Turco invita al- 
l'unità, alle aggregazioni 
con altre forze. Quali? II 
Pds, a suo parere, ha da- 
vanti due strade. O il 
partito di Occhetto svol- 
ge un ruolo di cerniera 
nello schieramento che 
sta alla sua sinistra (Ri- 
fondazione e Rete) in mo- 
do classico e allora è dif- 
ficile l'incontro col Psi. 


Oppure il Pds si decide a - 


dar vita ad una sinistra 
di governo: «In questo 
caso incontrerà anche 
noi», ha detto Del Turco, 
e si dovranno stabilire le 
convergenze su singoli 
temi, dal fisco all'occu- 
pazione e alle pensioni. 
Per il momento Del 
Turco è contrario a ele- 
zioni anticipate. Spera 
che il Psi, superato lo 
choc del momento, ricon- 
quisti spazio: «L'affer- 
mazione: 'O Pds o Lega' 
mi spaventa». Ottimista 
per il futuro anche il pre- 
sidente dei senatori Gen- 
naro Acquaviva: yUn in- 
successo non è la fine», 
scrive in un commento 
sul «La Discussione». 
«Oggi camminiamo in sa- 
lita, ma se riusciremo a 
superare l'erta, poi tro- 
veremo il piano e la di- 
scesa). 
Marina Maresca 


IL PDS FESTEGGIA (NONOSTANTE GLI SMACCHI DA RIFONDAZIONE) 


«Contro Bossi solo noi» 


Occhetto: «Siamo l’unico grande partito nazionale» - E l’unità delle sinistre? 


ROMA — Festeggia il 
Pds. E Achille Occhetto 
si scalda nell'entusia- 
smo: «Abbiamo avuto 
un grande successo. 
Siamo l'unico grande 
partito nazionale. Il 
confronto è ormai tra 
una nuova destra diret- 
ta dalla Lega e una nuo- 
va sinistra al centro 
della quale si colloca il 
Pds». 

Ma le dichiarazioni 
di Occhetto lasciano su- 
bito spazio agli appelli 
per un'aggregazione: 
ora ci sono solo due set- 
timane di tempo per re- 
alizzare l'unità delle si- 
nistre. Operazione com- 
plessa, dopo il doppio 
smacco subito dagli ex 
fratelli di Rifondazione 
comunista che a Torino 
e a Milano hanno otte- 
nuto maggiori preferen- 


ze. 
NE vittoria inconfu- 
ile, comunque, quel- 
la del Pds, DAG. ia 
flessione registrata nel- 
le zone conquistate dal- 
la Lega non è riuscita a 
astare. La Quercia 
a il più fitto carnet di 
candidati impegnati 
nel prossimo ballottag- 
gio. Ha dato il suo ap- 
poggio a Enzo Bianco 
primo a Catania), a Va- 
lentino Castellani (se- 
condo a Torino), a Nan- 
do Dalla Chiesa (secon- 
do a Milano). Per quan- 
to riguarda le liste, poi, 
trionfo in Toscana: fi- 
Do ‘a 6 punti percentua- 
in più rispetto alle 
precedenti elezioni. 
Grande balzo in avanti 
a Terni, ad Ancona e in 
molte piccole città. 
Le «difficoltà» regi- 


E costata 32 miliardi 
lamacchina elettorale 


VIA — E' di 32 miliardi e 50 milioni la spesa soste- 
nuta dallo Stato per mettere in moto la macchina elet- 
torale. Di questi, 16 miliardi 270 milioni e 660 mila li: 
re sono stati spesi per pagare l'«esercito» dei presiden- 
ti di seggi 
di e 89: 


, scrutatori e segretari, In dettaglio, 3 miliar- 
‘milioni sono stati necessari per 1 rimborsi dei 


19, 964 presidenti, i quali hanno percepito 195. 000 li- 


Te ciascuno. 


Altri 12 miliardi e 377 


oni sono servi- 


ti per pagare i rimborsi per ognuno dei 155. 000 tra 


scrutatori e segretari, i quali hanno percepito 79, 856 


lire a testa. 


I costi sono stati VIE tra vari ministeri: l’Inter- 


no ha stanziato 24 mi 


‘ardi e 50 milioni per i compen- 


si ai componenti dei seggi, per le spese sostenute dai 


Comuni e per la viglianza 


i uffici di sezione. Sei mi- 


iardi è stato l'impegno del ministero del Tesoro per 
Tao delle schede e di tutta la modulistica occor- 


rente per le consultazioni, e iliardi t 
Es urdel ministero di Grazia e giustizia per atti- 


impiegati d: ro d 
mi Ch ‘uffici giudiziari 
elettorali. 


Infine, 2 mili; sono stati 


impegnati nelle operazioni 


strate a Milano (circa il 
5 per cento in meno) e 
a Torino (circa il 3 per 
cento in meno) Occhet- 
to le atri s0o sha 
«campagna forsennata 
e Sia che ha ten- 
tato di omologare il 


i pulite». <E' pro- 
Sen Pueste città che 
‘onda leghista ha fatto 
presa ma considero 
questi fatti transitori», 
aggiurige minimizzan- 
do Occhetto, prima di 
compiangere quelli che 
giudica i ver sconfitti: 
«Il vecchio centro che 
ha dominato questo Pa- 
ese e la classe dirigente 
italiana». 
; A loro il leader del 
Pds suggerisce ora di 
sostenere con maggior 
convincimento una ri- 
forma elettorale basata 


sul doppio turno: «Se si 
andasse a un'ipotesi di 
turno secco, che non 
permettesse le aggrega- 
zioni, avremmo la divi- 
sione dell'Italia in tre, 
molto dannosa per la 
Do». 

Il dibattito, dunque, 
già si concentra sul fu- 
turo. Ora anche le ele- 
zioni anticipate diven- 
tano una prospettiva 
più rosea per il Pds, e 
Occhetto ‘preme: «Il 
Parlamento può nobil- 
mente svolgere un ruo- 
lo di autoriforma per 
andare immediatamen- 
te davanti agli eletto-. 
ri). RO 

Fra due domeniche 
però, ci sarà il secondo 
turno elettorale e il.te- 
sta a testa con gli av- 
versari sarà più aspro. 
Meglio stringereintem- 


po alleanze solide. La 
più allettante resta 
cla forse più com- 
essa da realizzare: 
‘unione delle sinistre. 

«La sinistra — sottoli- 
neava ieri Massimo 
D'Alema — è ovunque 
in campo. Concorrerà 
al ballottaggio del 20 
giugno per la maggio- 
ranza dei comuni. Il 
Pds, di questa sinistra, 
i la componente centra- 
e». 

Ma D'Alema già az- 
zarda un avvicinamen- 
to con i cattolici: «Il lo- 
ro voto conterà molto 
in città come Milano. 
Dovranno scegliere tra 
il candidato della Lega 
Nord e della sinistra: 
credo che sceglieranno 
la sinistra in nome dei 
valori e del solidari- 
smo». 

Virginia Piccolillo 


REAZIONI A CALDO 
Orlando gongola, 
Garavini lancia 

il suo appello 


ROMA — «Vittoria», gri- 
dano Rete e Rifondazio- 
ne comunista. Mario Se- 
gni, invece, invita alla ri- 
flessione: tutti _ ma per 
primi i partiti tradizio- 
nali — devono decidere 
se percorrere la strada 
della frammentazione o 
dell'aggregazione. Or- 
mai è chiaro; «Dove non 
ci sono forze costruttive 
vincono gli estremismi». 
I«Popolari» sono comun- 
que compiaciuti dei ri- 
sultati, anche se non na- 
scondono alcuni insuc- 
cessi, Segni non ha dub- 
bi: «Per chiedere il con- 
senso degli elettori biso- 
gna avere programmi 
chiari e persone credibi- 
li», 

Il giorno dopo il voto 
è grande la soddisfazio- 
ne dei leader dei partiti 
emergenti. Leoluca Or- 
lando non perde l'occa- 
sione per reclamare la 
nuova legge elettorale e, 
quindi, le elezioni antici- 
pate. Sergio Garavini, in- 
vece, lancia subito un 
appello: le sinistre si 
uniscano oggi all'opposi- 
zione per andare al go- 
vernodomani. 

Le parole sono diver- 


se, il concetto è simile. , 


Per la Rete, la «Dc è sta- 
ta mandata all'opposi- 
zione dagli elettori: il 
suo problema principa- 
le, oltre a quello morale, 
è la collocazione politi-‘ 
ca». Il Parlamento, «fat- 
to di tacchini che non or- 
ganizzeranno mai il ce- 
none di Capodanno», è 
un «fotomontaggio»: 
non rappresenta più il 
Paese reale. Lo stesso 
vale per il governo «ap- 
poggiato da forze politi- 
che che in Italia posso- 
no contare ormai soltan- 


to sul 20 per cento dei 
voti». E allora? La solu- 
zione, per Orlando, sta 
in un «gesto di coerenza 
e dignità da parte di 
Ciampi: fare approvare 
la riforma elettorale e 
poi dimettersi per apri- 
re una crisi che porti al- 
le elezioni». Anche il pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, Scalfaro, dal voto di 
11 milioni di italiani «ha 
ora un quadro molto 
chiaro). 

Secondo il leader del 
la Rete, i suoi candidati 
sono andati tutti alla 
grande. Nando Dalla 
Chiesa a Milano «ha rac- 
colto più voti su cui po- 
tevano contare le forze 
che lo appoggiavano. 
Ciò dimostra che può 
vincere il ballottaggio 
con Formentini». Anche 
Fava ha buone possibili- 
tà ,a Catania, mentre 
«Enzo Bianco ha fatto 
un errore, quello di non 
dire dal primo turno la 
sua squadra, i suoi as- 
sessori; ora rischia di es- 
sere condizionato». In 
ogni caso «sta emergen- 
do un polo progressista 
che può governare oggi 
le città e domani il Pae- 
se). 

Va proprio in questa 
direzione l'appello di Ga- 
ravini a Pds, Rete e Ver- 
di. Rifondazionecomuni- 
sta — dice — ha raddop- 
piato i voti nelle grandi 
città operaie del Nord: 
«siamo ormai il secondo 
partito dopo la Lega». Il 
grande successo, sottoli- 
nea il segretario, è testi- 
moniato «dalla riscossa 
operaia e dal chiaro, net- 
to segnale di alternativa 
lanciato da quei settori 
che finora hanno subito 
mortificazioni». 

Chiara Raiola 


IL TERREMOTO ITALIANO NELLE VALUTAZIONI DELLA STAMPA ESTERA 


El Pais: «Governo e Parlamento nella palude» 


ROMA— «partiti stori- 
ci italiani hanno subìto 
un'altra ignominiosa 
sconfitta, mentre la Le- 
ga Nord.e altri gruppi di 
protesta hanno vinto a 
man bassa. Il risultato 
di queste elezioni-pilota 
accelererà le pressioni 
sulla riforma elettora- 
le». : 

Inizia così il servizio 
sulle elezioni di domeni- 
ca in Italia che il «Ti- 
mes» di Londra pubbli 
ca oggi. «Vince la Lega 
— ribadisce l'articolo — 
perdono. vistosamente 
Dc e Psi, ma è presto 


per dire se questo risul- 
tato sarà positivo o ne- 
gativo, per dire se e co- 
me le parti in causa rea- 
giranno a tale esito». 
«La forza della Lega 


— scrive Peru Egurbive 


corrispondente da Ro- 
ma dello spagnolo "El 
Pais’ — sconvolge tutti 
i calcoli e tutti i proget- 
ti: perché se la Dc è sta- 
ta sconfitta, malgrado 
le affermazioni di Oc- 
chetto è andato male an- 
che il Pds. La riforma 
elettorale potrebbe esse- 
re quindi in pericolo, la 
situazione si fa parados- 
sale in quanto i perden- 


ti vorranno prendere 


‘tempo ma più verrà ral- 


lentata la riforma e più 
si farà il gioco della Le- 
ga. 
Conseguenza: gover- 
no e Parlamento sono in 
piena palude». 

«Al di là dell'etichetta 
politica — scrive Ste- 
phane Penouel nell'edi- 
toriale che ‘Le Matin" 
di Losanna dedica alle 
elezioni italiane — han- 


‘no primeggiato il presti- 


gio e le qualità morale 
del candidato. è accadu- 
to a Milano, a Torino e 
a Catania, e alla luce di 
questi risultati l'Italia 


ha ora un'esecutivo che 
non rappresenta più 
l'elettorato: il paesaggio 
politico italiano è stato 
sconvolto. è stato un ter- 
remoto: ad eggezione 
del Pds, la scossa sismi- 
ca delle elezioni ha tra- 
voltoi partititradiziona- 
li. Gli italiani hanno 
espresso in modo mas- 
siccio il loro desiderio 
di rinnovamento e han- 
no votato contro il vec- 
chio sistema: la Dc è 
crollata e il Psi non esi- 
Ste più. è quindi tempo 
dinuove elezioni legisla- 
tive». 

«Si è avverato quello 


che tutti aspettavano: 
gli italiani hanno inflit- 
to una dura lezione al si- 
stema delle tangenti. 
Sorprende caso mai che 
a Milano ci sia ancora 
qualcuno che vota Psi». 
Così scrive il corrispon- 
dente da Roma del setti- 
manale «The Europe- 
an», secondo il quale 
ora è difficile fare previ- 
sioni. Unico dato certo: 
sia per il governo che 
per il Parlamento risul- 
ta ancora più evidente il 
ruolo di transizione: en- 
trambi devono «sbrigar- 
si per realizzare le rifor- 
me al più presto». 


Daci . IL PICCOLO 


GiC.I.A.A. di Gorizia 


LA CAMERA DI COMMERCIO DI GORIZIA 
è lieta di presentare l'edizione 1993 del NOÈ, 
Selezione dei Grandi Vini del Friuli - Venezia Giulia. 


DAL 9 AL 13 GIUGNO 


a Gradisca d'Isonzo, nelle sale dell'Enoteca Regionale "la Serenissima! 
saranno aperte al pubblico la mostra e la degustazione dei vini. 
Una severa selezione ha portato alla ribalta i migliori tra i migliori. 


MILLENOVECENTONOVANTATRE: TUTTI A TAVOLA CON NOE'. 


Dal 14 al 30 giugno questi vini potranno essere degustati anche 
in alcuni dei migliori ristoranti delle provincie di 


GORIZIA 


AI PATRIARCHI (Gradisca d'Isonzo) AL GIARDINETTO (Cormons) ALL'AQUILA D'ORO (Dolegna del Collio) 
ALLA TAVERNA MARINARA (Grado) AL PONTE (Gradisca d'Isonzo) 
CAMPI DI MARCELLO (Monfalcone) DA SIRK (Cormons) DE TONI (Grado) LA CORTE Ronchi dei Legionari) 


PORDENONE 


DA ORSINI (Grizzo di Montereale Valcellina) GRIGLIA D'ORO (S.Vito al Tagliamento) IL PEDROCCHINO (Sacile) 
LA PRIMULA (S.Quirino) LA TORRE (Spilimbergo) p 


TRIESTE 


AI FIORI (Trieste) ANTICA TRATTORIA SUBAN (Trieste) FURLAN (Monrupino) 
RISORTA Muggia) TRIESTE PICK (Trieste) 


UDINE 


AL CAMPIELLO (S. Giovanni al Natisone) AL DOGE (Passariano di Codroipo) AL GROP (Tavagnacco) 
AL MAGGIOLINO (Ovaro) AL MULIN VIERI (Tarcento) ASTORIA ITALIA (Udine) 
BIDIN (Lignano) BLASUT (Lavariano di Mortegliano) CAMPANA D'ORO (Udine) DA TONI (Gradiscutta di Varmo) 
LA TAVERNA (Colloredo di Monte Albano) ROMA (Tolmezzo) ZORUTTI (Cividale del Friuli) 
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